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I  QUADERNI DEI VOLONTARI / 3 

 

Con la pubblicazione di questa ricerca giungiamo al terzo numero 
della collana òI quaderni dei volontari ó, che raccoglie i lavori 
scientifici dei giovani  impegnati nei progetti di Servizio Civile 
Nazionale del Comune di Ortona  e realizzati  nella  biblioteca 
comunale.   
Eõ un modo, il nostro, per promuovere i talenti e le opportunità , 
le competenze e la passione che questi ragazzi e ragazze dedicano 
per un anno della loro vita  ad azioni di formazione dei cittadini, 
imparando anche molto e restituendo questi loro saperi  tramite  
studi e ricerche che arricchiscono i nostri patrimoni e i nostri 
servizi.  
Laureata in Management dei Beni Culturali  , Giada Tedali è stata 
volontaria  nel progetto  Una biblioteca per tutti 2016-2017, 
dedicandosi, tra lõaltro, proprio allo studio e alla valorizzazione 
del fondo  del Museo Ex Libris Mediterraneo  acquisito di recente 
dal Comune , ed attualmente esposto presso Palazzo Farnese.   
In questo testo lõautrice presenta sia aspetti divulgativi, che 
propongono  alcuni important i valori del fondo, sia standard di 
catalogazione che potranno essere un importante riferimento per 
le prossime operazioni di trattamento scientifico dei documenti.  
 
 

Tito Vezio Viola  
Direttore Biblioteca Comunale 
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STORIA DEL  ñMUSEO EX LIBRIS MEDITERRANEOò 

 

 

La città di Ortona ebbe il primo contatto con gli ex libris grazie all'Associazione Culturale 

“Progetti Farnesiani”
1
 che, nel 1991, si fece promotrice della “Biennale di Ex Libris Italia-

Austria”
2
. Il ruolo centrale di questa Associazione non andò scomparendo negli anni, anzi, furono 

i veri organizzatori, sino al 2004 di 24 mostre e pubblicarono ogni volta uno specifico catalogo
3
. 

Furono ancora loro a trasferirsi nei locali del Complesso Monumentale di Sant'Anna e a realizzare 

il Museo Ex Libris Mediterraneo
4
, che venne inaugurato il 28 Dicembre 2004. Questo Museo, 

essendo stato fondato da Carlo Sanvitale
5
 e Remo Palmirani, i due veri promotori e fondatori 

dell'Associazione Culturale Progetti Farnesiani, si può considerare una sua vera e propria 

emanazione. 

Per tutti gli anni Novanta del 1900 l'Ente, ossia l’Associazione “Progetti Farnesiani” trovò 

la sua sede legale presso la Sala polivalente del Museo cittadino (presso Palazzo Farnese), oggi 

dedicata a Remo Palmirani
6
. Successivamente, il 28 Dicembre 2004, con l’ingrandirsi delle 

collezioni di ex libris, l’arrivo e la consulenza di nuovi esperti e dopo lunghi anni di instancabile 

lavoro, venne inaugurato il Museo Ex Libris Mediterraneo
7
 nei locali del Complesso 

Monumentale di Sant'Anna, poco distante dalla posizione precedente. 

Il Centro Studi Exlibristici
8
, contenuto all’interno del Museo e nato nella nuova sede, 

raccoglieva, e teoricamente tuttora incorpora, documenti, scritti, ricerche e testimonianze inerenti 

l'argomento ex libris e si occupava di ordinare e studiare le donazioni pervenute. All’interno del 

                                                 
1
 Il Museo Ex Libris Mediterraneo, a cura di Remo Palmirani, Ortona, Progetti Farnesiani, 2004; 

http://www.progettifarnesiani.it/chisiamo.html 
2
 Il Museo Ex Libris Mediterraneo, a cura di Remo Palmirani, Ortona, Progetti Farnesiani, 2004; 

http://www.exlibrismed.it/biennali.html 
3
 Il Museo Ex Libris Mediterraneo, a cura di Remo Palmirani, Ortona, Progetti Farnesiani, 2004. 

4
 Il Museo Ex Libris Mediterraneo, a cura di Remo Palmirani, Ortona, Progetti Farnesiani, 2004; 

http://www.exlibrismed.it/chisiamo.html 
5
 Carlo Sanvitale fu un grande attivista culturale ed un ex consigliere socialista della città di Ortona. Grazie al suo 

operato sono nati sia il prestigioso Istituto Tostiano di Ortona che, con la collaborazione di Remo Palmirani, il Museo 

Ex Libris Mediterraneo. Fondò l'associazione “Amici della Musica G. Albanese” e creò il Music Day. Oltre a questa 

ricorrenza organizzò importantissime mostre, soprattutto al Museo Ex Libris Mediterraneo. 
6
 Remo Palmirani (Bologna 1943-2005), di professione medico geriatra, si è interessato per molti anni di ex libris, sia 

come collezionista che come studioso. Nel 1987 ha fondato, assieme a Egisto Bragaglia, l'Accademia dell'ex libris. 

 Ha pubblicato oltre cento titoli su riviste, quotidiani, cataloghi e libri riguardanti l'argomento ed ha organizzato decine 

di mostre, sia in Italia che all'estero. Oltre ciò ha tenuto conferenze e seminari, collaborando anche con le più 

importanti riviste exlibristiche sia italiane che internazionali. 

 Per oltre quindici anni, assieme a “Progetti Farnesiani” ha lavorato per la nascita del Museo Ex Libris Mediterraneo. 
7
 Il Museo Ex Libris Mediterraneo, a cura di Remo Palmirani, Ortona, Progetti Farnesiani, 2004; 

http://www.exlibrismed.it/chisiamo.html 
8
 Il Museo Ex Libris Mediterraneo, a cura di Remo Palmirani, Ortona, Progetti Farnesiani, 2004; 

http://www.exlibrismed.it/centrostudi.html 
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Museo Ex Libris Mediterraneo non venivano tralasciati, inoltre, gli aspetti didattici grazie 

all'organizzazione di incontri con scuole di ogni ordine e grado, con l'università e attraverso la 

realizzazione di diverse conferenze tematiche. 

Il Museo Ex Libris Mediterraneo era composto da uno spazio espositivo per le mostre 

contemporanee; una sala polifunzionale, che ospitava il vero Centro Studi Exlibristici; le 

collezioni; la biblioteca e l'esposizione permanente del Novecento Italiano.  

Il Museo non ospitava solamente esemplari degli ex libris, ma anche strumenti e manufatti per la 

realizzazione e la stampa degli stessi, come carta da stampa, caratteri, macchine da stampa e il 

libro d'artista. 

Benché il numero effettivo di ex libris esposti sul totale posseduto fosse piuttosto esiguo il Museo 

era molto attivo soprattutto nel creare e realizzare mostre e, successivamente, anche veri e propri 

Premi sia per artisti che per studiosi e promotori. Dal 2005 il Museo Ex Libris Mediterraneo e 

l’Associazione “Progetti Farnesiani” hanno istituito, infatti, il premio biennale “Premio Remo 

Palmirani per l'artista”
9
 a ricordo dello scomparso ricercatore e promotore Remo Palmirani

10
. Nel 

2007, invece, il Comitato del “Premio Remo Palmirani per l'artista” ha istituito anche il “Premio 

Remo Palmirani per lo studioso”
11

, il quale non aveva, però, una vera cadenza temporale. Infine 

venne istituito il “Premio speciale Remo Palmirani”
12

 riservato a artisti, collezionisti, studiosi 

basato sulla valutazione dell'attività pluriennale svolta da essi in favore della conoscenza, 

valorizzazione e divulgazione dell'ex libris. Nel 2008 i due premi: “Premio Remo Palmirani per lo 

studioso” e il “Premio speciale Remo Palmirani” sono stati riuniti in un unico Premio. 

Tutte le attività del Museo Ex Libris Mediterraneo sono molto ben rappresentate da un 

numero, a tratti impressionante, di pubblicazioni all'attivo sia dei singoli membri dello staff, sia 

dell'Associazione che del Museo, che in generale dalle pubblicazioni create in occasione delle 

mostre e dei Premi. Parlando poi delle mostre, bisogna considerare che, a partire dal 1991, ne è 

stata organizzata almeno una ogni anno e tutte quante sono state fornite di apposito catalogo per il 

pubblico. 

La produzione dell’Associazione “Progetti Farnesiani” dal 1991
13

 si è caratterizzata per 

una scelta molto mirata degli argomenti affrontati: le Scuole exlibristiche, i Grandi autori, i Grandi 

temi, le Biennali
14

. Dal 2005, invece, iniziarono le mostre e quindi le pubblicazioni proprie del 

Museo. 

                                                 
9
 http://www.artifexlibris.com/bni_2006_08_10_ortona_premio_palmirani_2006_01.htm 
10

 Deceduto il 20/07/2005 dopo una lunga battaglia contro un tumore. 
11

 http://artifexlibris.scoprire.biz/bni_2007_01_07_premio_palmirani_2007_studioso.htm 
12

 http://www.exlibrismed.it/prspeciale.html 
13

 Il Museo Ex Libris Mediterraneo, a cura di Remo Palmirani, Ortona, Progetti Farnesiani, 2004. 
14

 Il Museo Ex Libris Mediterraneo, a cura di Remo Palmirani, Ortona, Progetti Farnesiani, 2004. 
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Di seguito un breve elenco suddiviso per anno delle Mostre dei “Progetti Farnesiani” e del 

“Museo Ex Libris Meditteraneo”: 

 

1991 

- I Biennale di Ex Libris Italia-Austria, a cura di Vincenzo Centorame, omaggi a Alfred 

Cossmann e Alberto Martini.
15

 

1993 

- II Biennale di Ex Libris Italia-Spagna, a cura di Antonio Grimaldi, omaggi a Tranquillo 

Maragoni e Alexandre de Riquer.
16

 

1994 

- Gli Ex Libris di Emil Orlik, a cura di Heinrich R. Scheffer.
17

 

- Gli Ex Libris del Popolo del libro, a cura di Remo Palmirani.
18

 

- Gli Ex Libris di Oriol Maria Divì, a cura di Giancarlo Torre.
19

 

1996 

- Concorso Internazionale Ex Musicis, liuteria del Mezzogiorno, a cura di Antonio 

Grimaldi.
20

 

- III Biennale di Ex Libris Italia-Turchia, a cura di Antonio Grimaldi, omaggio a Remo 

Wolf.
21

 

1997 

- IV Biennale di Ex Libris Italia-Israele, a cura di Antonio Grimaldi, omaggio a Alberto 

Helios Gagliardo.
22

 

1998 

- Incisori Liguri contemporanei Ex Libris e Grafica libera, a cura di Remo Palmirani.
23

 

                                                 
15

 I Biennale di ex libris: Italia-Austria, 29 Settembre 1991, Palazzo Farnese, Ortona, a cura di Progetti Farnesiani, 

Pescara, Grafiche Ballerini, 1991. 
16

 II Biennale di ex libris: Italia-Spagna, Premio Margherita d'Austria, 2 Ottobre 1993, Palazzo Farnese, Ortona, a cura 

di Antonio Grimaldi, Pescara, Nuova Grafica '80, 1993. 
17

 Gli ex libris di Emil Orlik, 29 aprile 1994, Palazzo Farnese, Ortona, a cura di Heinrich R. Scheffer, Antonio 

Grimaldi, Ortona, Progetti Farnesiani, 1994. 
18

 Remo Palmirani, Gli ex libris del popolo del libro, Ortona Progetti Farnesiani, 1994. 
19

 Oriol Maria Divì: ex libris (1958-1993), a cura di Gian Carlo Torre, Torino, MAF servizi, 1994. 
20

 Concorso internazionale ex musicis Liuteria nel Mezzogiorno, Ortona, Palazzo Farnese, 23-30 novembre 1997, a cura 

di Antonio Grimaldi, 1997. 
21

 III Biennale di ex libris: Italia-Turchia, Premio Margherita d'Austria, 30 marzo 1996, Palazzo Farnese, Ortona, a 

cura di Antonio Grimaldi, Sambuceto, Poligrafia Mancini, 1996. 
22

 IV Biennale di ex libris: Italia-Israele, Premio Margherita d'Austria, marzo 1997, Palazzo Farnese, Ortona, a cura di 

Antonio Grimaldi, 1997. 
23

 Incisori liguri contemporanei: ex libris e grafica libera 1998, a cura di Palmirani Remo, Ortona, Progetti Farnesiani, 

1998 
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- Gli Ex Libris Ucraini contemporanei, Collana L'Ex Libris europeo, a cura di Remo 

Palmirani.
24

 

1999 

- Gli Ex Libris Giapponesi, a cura di Egisto Bragaglia e Midori Takada.
25

 

- Incisori Exlibristi Piemontesi, a cura di Remo Palmirani.
26

 

- Ex Libris d'arte, Progetti Farnesiani, Ortona, a cura di Remo Palmirani.
27

 

2000 

- Gli Ex Libris Italiani contemporanei, Collana L'Ex Libris europeo, a cura di Remo 

Palmirani e Massimo Finistrella.
28

 

- Albin Brunovsky – Incisioni, a cura di Remo Palmirani.
29

 

- Due artisti a Urbino, Bruno Missieri, Walter Valentin, a cura di Remo Palmirani e 

Gianfranco Schialvino.
30

 

 

2001 

- Incisori Exlibristi Siciliani, a cura di Remo Palmirani.
31

 

- L'Ex Libris nel bicchiere, a cura di Remo Palmirani.
32

 

- Gli Ex Libris Tedeschi contemporanei, Collana L'Ex Libris europeo, a cura di Remo 

Palmirani.
33

 

2002 

- Gli Ex Libris della Massoneria, a cura di Remo Palmirani.
34

 

2003 

- Incisori Exlibristi del Friuli Venezia Giulia, a cura di Remo Palmirani.
35

 

- Protagonisti dell'Ex Libris erotico, a cura di Remo Palmirani.
36

 

                                                 
24

 Remo Palmirani, Gli ex libris ucraini contemporanei, Soresina, Grafiche Rossi, 1997. 
25

 Ex libris giapponesi: 29 maggio-13 giugno 1999, a cura di Egisto Bragaglia e Midori Takada, Ortona, Progetti 

Farnesiani, 1999. 
26

 Incisori exlibristici piemontesi: ex libris e grafica libera 1999, a cura di Remo Palmirani, Ortona, Progetti Farnesiani, 

1999. 
27

 Remo Palmirani, Ex Libris d'arte, Ortona, Progetti Farnesiani, 1999. 
28

 Remo Palmirani, Massimo Finistrella, Gli ex libris italiani contemporanei, Ortona, Progetti Farnesiani, 2000, p. 61. 
29

 Remo Palmirani, Albin Brunovsky: incisioni, Ortona, Progetti Farnesiani, 2000. 
30

 Remo Palmirani, Gianfranco Schialvino, Due artisti a Urbino: Bruno Missieri, Wwalter Valentini, Ortona, Progetti 

Farnesi, 2000. 
31

 Incisori exlibristici siciliani: ex libris e grafica libera 2001, a cura di Remo Palmirani, Ortona, Progetti Farnesiani, 

2001. 
32

 Remo Palmirani, L'Ex libris nel bicchiere, Ortona, Progetti Farnesiani, 2001. 
33

 Remo Palmirani, Gli ex libris tedeschi contemporanei, Ortona, Progetti Farnesiani, 2001. 
34

 Remo Palmirani, Gli ex libris della massoneria, Ortona, Progetti Farnesiani, 2002. 
35

 Incisori exlibristici del Friuli Venezia Giulia: ex libris e grafica libera 2003, a cura di Remo Palmirani, Ortona, 

Progetti Farnesiani, 2003. 
36

 Remo Palmirani, I protagonisti dell'ex libris erotico, Ortona, Progetti Farnesiani, 2003. 
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- Tra emozione e ragione, a cura di Bruno Paglialonga.
37

 

2004 

- Tra emozione e ragione, Atti della presentazione del libro di Bruno Paglialonga del 2003, a 

cura di Carlo Sanvitale.
38

 

2005 

- Peter Velikov. Ex libris, a cura di Remo Palmirani.
39

 

- Umberto Giovannoni. Ex libris, a cura di Remo Palmirani.
40

 

- Natalija Cernetsova. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto.
41

 

- Ettore Antonimi. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto.
42

 

2006 

- Premio Remo Palmirani 2006 per l’artista, a cura di Cristiano Beccaletto.
43

 

2007 

- Viola Tycz. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto.
44

 

- Yuri Borovitsky. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto.
45

 

2008 

- Lanfranco Lanari. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto.
46

 

- Mariaelisa Leboroni. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto.
47

 

- Premio Remo Palmirani 2008 per l’artista. Catalogo delle opere. Introduzione all’ex libris 

medico, a cura di Cristiano Beccaletto.
48

 

2009 

- L’uomo e il mare. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto.
49

 

- Luigi Casalino. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto.
50

 

- Hayk Grigoryan. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto.
51

 

- Martin Baeyens, Veselin Damyanov, Iliev Kaloyan, Rumen Petrov Nistorov, Adrian Sandu. 

                                                 
37

 Bruno Paglialonga, Tra emozione e ragione, Ortona, Progettin Farnesiani, 2003. 
38

 Tra emozione e ragione: presentazione del libro dell'artista Bruno Paglialonga, Palazzo Farnese, Ortona, 7 giugno 

2003, Atti a cura di Carlo Sanvitale, Chieti, Progetti Farnesiani, 2004. 
39

  Peter Velikov. Ex libris, a cura di Remo Palmirani, Ortona, Progetti Farnesiani, 2005. 
40

  Umberto Giovannoni. Ex libris, a cura di Remo Palmirani, Ortona, Progetti Farnesiani, 2005. 
41

  Natalija Cernetsova. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2005. 
42

  Ettore Antonimi. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2005. 
43

  Premio Remo Palmirani 2006 per lôartista, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2006. 
44

  Viola Tycz. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2007. 
45

  Yuri Borovitsky. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2007. 
46

  Lanfranco Lanari. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2008. 
47

  Mariaelisa Leboroni. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2008. 
48

  Premio Remo Palmirani 2008 per lôartista. Catalogo delle opere. Introduzione allôex libris medico, a cura di 

Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2008. 
49

  Lôuomo e il mare. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2009. 
50

  Luigi Casalino. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2009. 
51

  Hayk Grigoryan. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2009. 
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Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto.
52

 

2010 

- Il paesaggio alpino negli ex libris di Remo Wolf, a cura di Cristiano Beccaletto.
53

 

- La montagna, filo sottile con l’infinito, a cura di Cristiano Beccaletto.
54

 

2011 

- Il sogno mediterraneo negli ex libris di Vincenzo Piazza, a cura di Cristiano Beccaletto.
55

 

2012 

- Gian Luigi Uboldi. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto.
56

 

- Furio De Denaro, il bulino ben temperato, a cura di Cristiano Beccaletto.
57

 

2013 

- Remo Wolf e il lungo cammino. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto.
58

 

- Tranquillo Marangoni, dalla luce alla forma, a cura di Cristiano Beccaletto.
59

 

 

 

Di recente, Sabato 10 Dicembre 2016, è stata inaugurata la nuova sede del Museo Ex Libris 

Mediterraneo presso due sale poste al primo piano di Palazzo Farnese, sempre al centro della città 

di Ortona. Questa volta, però, il Museo è stato intitolato al fondatore ed animatore Carlo Sanvitale. 

Si tratta in verità quasi di un ritorno alle origini sia per la struttura che per diverse delle opere 

conservate, visto e dato che proprio da quelle sale partì, a inizio anni '90 del secolo scorso, 

l'esperienza che portò infine alla creazione del Museo. 

Per questa nuova apertura e trasformazione del Museo è stato scelto come cardine centrale la 

figura e quindi l’opera di Remo Wolf. Questo è stato possibile perché nel 2016 il Comune di 

Ortona ha ricevuto in dono dagli eredi dell’artista  Vittoria Wolf Gerola e Giuliano Wolf)  il fondo 

“Remo Wolf”
60

. 

Attualmente l'intero patrimonio del Museo Ex Libris Mediterraneo è conservato nei 

depositi di Palazzo Farnese ed è composto da numerosi ex libris, libri d'arte, stampe, opuscoli, 

                                                 
52

  Martin Baeyens, Veselin Damyanov, Iliev Kaloyan, Rumen Petrov Nistorov, Adrian Sandu. Ex libris, a cura di 

Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2009. 
53

  Il paesaggio alpino negli ex libris di Remo Wolf, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2010. 
54

  La montagna, filo sottile con lôinfinito, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2010. 
55

  Il sogno mediterraneo negli ex libris di Vincenzo Piazza, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 

2011. 
56

  Gian Luigi Uboldi. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2012. 
57

  Furio De Denaro, il bulino ben temperato, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2012. 
58

  Remo Wolf e il lungo cammino. Ex libris, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2013. 
59

  Tranquillo Marangoni, dalla luce alla forma, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Farnesiani, 2013. 
60

 http://www.cityrumors.it/notizie-chieti/cultura-spettacolo-chieti/351516-ortona-inaugurazione-nuova-sede-del-museo-

ex-libris-palazzo-farnese.html 

 http://www.latorrenews.it/2016/12/09/ortona-sabato-10-dicembre-inaugurazione-del-museo-ex-libris-

mediterraneo/ 
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manifesti e cataloghi. Con l'iniziale lascito di Remo Palmirani e le successive donazioni di 

Mirabella, Zetti, Disertori, Leboroni e Uboldi il patrimonio consisteva già in oltre 4000 ex libris, a 

cui oggi si aggiunge la cospicua ultima donazione Wolf formata da altri 643 ex libris e 22 

Grafiche.
61

 La biblioteca specializzata del Museo conserva, fra libri e riviste, oltre 350 

pubblicazioni e al novero manca ancora il conteggio di tutto il restante materiale “grigio”. 

Benché gli spazi di deposito, sia quelli momentanei che quelli che saranno poi i definitivi, 

non vertano nelle migliori condizioni edilizie legate alla conservazione, si possono considerare  

più che adeguati in quanto a dimensioni, soprattutto perché le sale espositive hanno metrature 

alquanto ridotte. Infatti, come ampiamente dimostra l'allestimento attuale (di cui si tratterà 

profusamente nei prossimi capitoli), gli ex libris, i cataloghi e le attrezzature presenti nelle sale 

aperte al pubblico sono meno del 20% del corpus dei documenti e opere realmente conservate 

dall’Ente. Un’eccezione è stata fatta, però, per gli strumenti antichi di stampa. Infatti, sono stati 

esposti quasi tutti quelli conservati dal Museo Ex Libris Mediterraneo. Purtroppo, forse a causa 

del loro posizionamento, o della presenza nella stessa sala di elementi scultorei non veramente 

pertinenti, questi sembrano quasi abbandonati e assolutamente non valorizzati. 

Forse a questo punto è necessario specificare che tanto interesse per un allestimento il più 

possibile adeguato si rende necessario visto che il Museo Ex Libris Mediterraneo dal 2007 è 

aggregato sia al Sistema Museale Provincia di Chieti
62

 che al Sistema Bibliotecario Provinciale
63

 e 

dal 2008 fa parte dell'Associazione Italiana Musei della Stampa e della Carta (AIMSC)
64

. Di 

conseguenza, almeno in modo indiretto gode di un grosso patrocinio che potrebbe e dovrebbe 

supportare la struttura nella valorizzazione del suo patrimonio e nella promozione sia della sua 

mostra permanente che di attività, iniziative e mostre che eventualmente si andranno a creare a 

contorno della stessa. 

A sostenere il peso e l’onore non solo della fondazione ma anche della gestione e 

promozione di questo Museo troviamo figure importantissime nell’ambiente exlibristico sia 

italiano che del panorama internazionale. Ci si riferisce all’ortonese Carlo Sanvitale, il primo a 

ideare e fondare sia l’Associazione Progetti Farnesiani che il Museo e tutti gli organi che lo 

completano, a Remo Palmirani, colui il quale il suo epitaffio più evocativa appella “L’esegeta 

dell’exlibris”
65

 e Cristiano Beccaletto, studioso e realizzatore di ex libris, nonché professore 

universitario.  

                                                 
61

 Allegato della Delibera del Consiglio Comunale n° 264/2016 “Fondo Remo Wolf. Accettazione donazione e 

destinazione in mostra permanente”. 
62

 http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-

MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/visualizza_asset.html_1032649553.html 
63

 http://www.provincia.chieti.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/439 
64

 https://issuu.com/museibook/docs/musei 
65

 http://www.boscostregato.com/it/blog/remo-palmirani.html 
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REMO PALMIRANI  E CRISTIANO BECCALETTO  

Remo Palmirani nacque a Bologna nel 1943 da un'antica famiglia di antiquari. Decise di 

abbandonare il mestiere tradizionale di famiglia per divenire medico geriatra. Successivamente, 

però, scoprì in lui una passione che gradualmente lo accompagnò di nuovo verso le tradizioni 

familiari. Questa nuova passione erano gli ex libris, opere per cui divenne sia studioso che 

collezionista. Questa sua passione divenne così grande che lo portò, nel 1987, a fondare 

l'Accademia dell'Ex Libris
66

con cui collaborarono molti sia tra i più noti collezionisti che tra i più 

noti artisti sia italiani che stranieri. 

Durante la sua vita fu molto attivo sia a livello di pubblicazioni che nell'organizzare 

concorsi, mostre ed eventi. Organizzò diversi concorsi exlibristici internazionali, tra cui “Il Bosco 

Stregato”
67

, curando mostre in diverse città europee e pubblicando anche oltre trenta volumi, 

dedicati soprattutto a Art Nouveau
68

, ex libris ebraici
69

, ex libris massonici
70

 e molto altro 

ancora
71
. Ad un certo punto della sua carriera diresse, inoltre, la collana editoriale “L'ex libris 

europeo contemporaneo” in cui poté pubblicare monografie dedicate ad artisti slovacchi
72

, 

ucraini
73

, italiani,
74

 tedeschi
75

 e belgi
76

. Nel tempo riuscì anche a collaborare con le più importanti 

riviste europee di studi exlibristici,
77

 come “Ex Libris”, “L'Archiginnasio”, “Fimantiquari”, ecc. 

Remo Palmirani organizzò anche parecchie mostre esclusivamente exlibristiche sia in 

prestigiose gallerie d'arte pubbliche che in altrettanto prestigiose gallerie però private, riuscendo 

                                                 
66

  Remo Palmirani, Manuale dell'amatore di ex libris: guida illustrata alla storia, alla cultura ed al collezionismo degli 

ex libris dal XVI secolo ai giorni nostri, Ravenna, Edizioni Essegi, 1999. 
67

  http://www.boscostregato.com/it/blog/remo-palmirani.html 
68

  Remo Palmirani, Ex Libris Art Nouveau, Firenze, Cantini, 1991. 
69

  Remo Palmirani, Gli ex libris del popolo del libro: Palazzo Serra di Cassano, Napoli, catalogo della mostra, Napoli, 

1995; Remo Palmirani, Gli ex libris del popolo del libro, Ortona Progetti Farnesiani, 1994. 
70

  Remo Palmirani, Ex libris massonici, Edizioni La Damar, 2003; Remo Palmirani, Gli ex libris della massoneria, 

Soresina, IGR, 2002; Remo Palmirani, Gli ex libris della massoneria, Ortona, Progetti Farnesiani, 2002 
71

  Remo Palmirani, Storia illustrata dell'ex libris erotico: simboli, sogni e menzogne negli ex libris erotici, Roma, 

Robin edizioni, 1999; Remo Palmirani, Cardiologia negli ex libris, Milano, Mediamix, 1991. 
72

  Remo Palmirani, Gli ex libris slovacchi contemporanei, Soresina, Grafiche Rossi, 1996. 
73

  Remo Palmirani, Gli ex libris ucraini contemporanei, Soresina, Grafiche Rossi, 1997. 
74

  Remo Palmirani, Ex libris in biblioteca: Evgenij Bortnikov, Vincenzo Gatti, Daniele Gay, Gianfranco Schialvino, 

Gianni Verna, Remo Wolf, Torino, Nuova Xilograifa, 1997; Remo Palmirani, L'ex libris, amor del libro, ieri e oggi: 

trenta ex libris di artisti italiani, 26 impressioni dai legni originali e 4 cliché della prima tiratura, Trento, Temi, 

1988; Remo Palmirani, L'ex libris italiano oggi, Viterbo, Quattrini, Gruppo Ricerca Fotografica, 2001; Remo 

Palmirani, Massimo Finistrella, Gli ex libris italiani contemporanei, Ortona, Progetti Farnesiani, 2000, p. 61. 
75

  Remo Palmirani, Gli ex libris tedeschi contemporanei, Ortona, Progetti Farnesiani, 2001. 
76

  Remo Palmirani, Ex libris belgi, Bologna, Stiassi, 1985. 
77

  Remo Palmirani, Del fascino delle grandi firme e i due ex libris di Massimo Campigli, in “Ex Libris”, 3.2004/2005, 

pp. 120/121; Remo Palmirani, Qualche storia d'amore e d'erotismo: Carla di Pancrazio, in “Ex Libris”, 28.2004, pp. 

29-31; Remo Palmirani, Arte e collezionismo: storia dell'ex libris bolognese tra Otto e Novecento, in 

“L'Archiginnasio”, 93.1998, pp. 13-31; Remo Palmirani, Vitalità e fascino degli ex libris, in “Fimantiquari, 

Federazione Italiana Mercanti d'Arte”, 5.1997, X/XI, pp. 78-81; Remo Palmirani, Vitalità e fascino dell'ex libris 

antico e contemporaneo, in “Fimantiquari, Federazione Italiana Mercanti d'Arte”, 4.1996, IX, pp. 48-53. 
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persino a raggiungere l'importantissimo risultato di stimolare l'interesse di importanti Accademie 

di Belle Arti. 

Per quanto riguarda l'Abruzzo ed in particolare la città di Ortona, a lui, ma non solamente, 

si deve la fondazione del Museo Ex Libris Mediterraneo – Progetti Farnesiani
78

 (e i preziosi 

cataloghi che derivarono da questa esperienza). Questa sua esperienza lo portò anche a collaborare 

con altre realtà italiane come il Museo della Stampa di Soncino
79

. 

A causa di un tumore Remo Palmirani si spense il 20 luglio del 2005, lasciando agli eredi 

una collezione di circa 30mila ex libris. 

 

Cristiano Beccaletto, invece, nacque a Lonigo, in provincia di Vicenza, nel 1948
80

. Nel 

1981
81

 ha ottenuto il diploma di maturità artistica. 

Pittore, xilografo, calcografo e acquafortista, dal 1980
82

 ha inciso circa 220 ex libris
83

, in 

cui si evidenzia un personale stile figurativo, apparentemente ingenuo, eppure ricco di attenti 

riferimenti artistici e letterari. Nei suoi ex libris, intagliati con vigore, si riflette il suo culto per la 

natura. Predilige le montagne coronate da nubi bianche, oppure l’utilizzo e la realizzazione di 

diverse tipologie di architetture
84

. Oltre agli ex libris ha realizzato anche oltre cento tavole di 

xilografia
85

 per lo più a tema paesaggistico. In tutta la sua produzione è possibile notare sentimenti 

di amore per umanità, cultura e libri, da lui ritenuti il simbolo elettivo della cultura in generale
86

. 

Dal 1992
87

 si è dedicato alla promozione dell’ex libris. Ha partecipato a vari concorsi, mostre, 

congressi e rassegne sia in Italia che all’estero. Ha inoltre pubblicato
88

 diverse raccolte di suoi ex 

libris originali, libri d’artista e cartelle con xilografie. Alcuni suoi articoli sono comparsi in molte 

delle maggiori riviste di grafica ed ex libris del mondo, come “Grafica d’Arte”.  

                                                 
78

  Remo Palmirani, Ex Libris d'arte, Ortona, Progetti Farnesiani, 1999. 
79

  Remo Palmirani, I maestri dell'ex libris: catalogo della mostra, Soncino, Museo della Stampa, 1993. 
80

  Egisto Bragaglia, Gli ex libris italiani del Novecento. Evoluzione e mutazione, Cornuda, Tipoteca Italiana 

Fondazione, 2006, p. 36; Remo Palmirani, Massimo Finistrella, Gli ex libris italiani contemporanei, Ortona, Progetti 

Farnesiani, 2000, p. 61. 
81

  Remo Palmirani, Massimo Finistrella, Gli ex libris italiani contemporanei, Ortona, Progetti Farnesiani, 2000, p. 61. 
82

  Remo Palmirani, Massimo Finistrella, Gli ex libris italiani contemporanei, Ortona, Progetti Farnesiani, 2000, p. 61. 
83

  Egisto Bragaglia, Gli ex libris italiani del Novecento. Evoluzione e mutazione, Cornuda, Tipoteca Italiana 

Fondazione, 2006, p. 36, Remo Palmirani, Massimo Finistrella, Gli ex libris italiani contemporanei, Ortona, Progetti 

Farnesiani, 2000, p. 61. 
84

  Egisto Bragaglia, Gli ex libris italiani del Novecento. Evoluzione e mutazione, Cornuda, Tipoteca Italiana 

Fondazione, 2006, p. 36. 
85

  Egisto Bragaglia, Gli ex libris italiani del Novecento. Evoluzione e mutazione, Cornuda, Tipoteca Italiana 

Fondazione, 2006, p. 36. 
86

  Egisto Bragaglia, Gli ex libris italiani del Novecento. Evoluzione e mutazione, Cornuda, Tipoteca Italiana 

Fondazione, 2006, p. 36. 
87

  Remo Palmirani, Massimo Finistrella, Gli ex libris italiani contemporanei, Ortona, Progetti Farnesiani, 2000, p. 61. 
88

  Egisto Bragaglia, Gli ex libris italiani del Novecento. Evoluzione e mutazione, Cornuda, Tipoteca Italiana 

Fondazione, 2006, p. 36; Remo Palmirani, Massimo Finistrella, Gli ex libris italiani contemporanei, Ortona, Progetti 

Farnesiani, 2000, p. 61. 



 12 

In queste riviste ha pubblicato testi come: Gli ex libris degli artisti famosi, in “Grafica d'arte”, 

19.2008, LXXXV, pp. 28-33
89

; Gli ex libris degli artisti famosi, in “Grafica d'arte”, 19.2008, 

LXXIV, pp. 22-27
90

; La classificazione delle tecniche grafiche nell'ex libris, in “Grafica d'arte”, 

15.2004, LVII, pp. 29-31
91

; Michel Fingesten: le tematiche di una vita, in “Ex libris. Rivista 

internazionale di xilografia, ex libris e grafica originale”, Albairate, 28, 2004
92

; Lorenzo Viani 

xilografo e cinque ex libri dedica, Roccalbegna, 2002
93

; Grafica ed ex libris di Michel Fingesten: 

dalla Mitteleuropa allôItalia anni Trenta, Roccalbegna, 2001
94

. 

Dal 1997
95

 organizza la manifestazione Roccalbegna Grafica e tra il 2006
96

 e il 2016 è 

stato direttore artistico del Museo Ex Libris Mediterraneo di Ortona a Mare (CH). Attualmente è 

vicepresidente dell’Associazione Exlibristica Italiana
97

 e nel passato è stato presidente 

dell’Associazione Italiana Ex Libris
98

 (A.I.E.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
89

  Cristiano Beccaletto, Gli ex libris degli artisti famosi, in “Grafica d'arte”, 19.2008, LXXXV, pp. 28-33. 
90

  Cristiano Beccaletto, Gli ex libris degli artisti famosi, in “Grafica d'arte”, 19.2008, LXXIV, pp. 22-27. 
91

  Cristiano Beccaletto, La classificazione delle tecniche grafiche nell'ex libris, in “Grafica d'arte”, 15.2004, LVII, pp. 

29-31. 
92

  Cristiano Beccaletto, Michel Fingesten: le tematiche di una vita, in “Ex libris. Rivista internazionale di xilografia, ex 

libris e grafica originale”, Albairate, 28, 2004. 
93

  Cristiano Beccaletto, Lorenzo Viani xilografo e cinque ex libri dedica, Roccalbegna, 2002. 
94

  Cristiano Beccaletto, Grafica ed ex libris di Michel Fingesten: dalla Mitteleuropa allôItalia anni Trenta, 

Roccalbegna, 2001. 
95

  Egisto Bragaglia, Gli ex libris italiani del Novecento. Evoluzione e mutazione, Cornuda, Tipoteca Italiana 

Fondazione, 2006, p. 36. 
96

  Egisto Bragaglia, Gli ex libris italiani del Novecento. Evoluzione e mutazione, Cornuda, Tipoteca Italiana 

Fondazione, 2006, p. 36. 
97

  Remo Palmirani, Massimo Finistrella, Gli ex libris italiani contemporanei, Ortona, Progetti Farnesiani, 2000, p. 61. 
98

  Egisto Bragaglia, Gli ex libris italiani del Novecento. Evoluzione e mutazione, Cornuda, Tipoteca Italiana 

Fondazione, 2006, p. 36. 
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COSA SI INTENDE PER EX LIBRIS 

             

La locuzione ex libris
99
, traducibile in italiano come “dai libri”, intende un contrassegno che sia 

esso timbro, sigillo o cartellino a stampa, ornato di figure e motti, che viene applicato ad un libro, 

precisamente sulla copertina o sul foglio di guardia, per indicarne il proprietario. Questi 

contrassegni spesso paiono come etichette cartacee o, in casi particolari, in materiali pregiati quali 

cuoio e pergamena. Le altre forme note degli ex libris sono timbri ad inchiostro, a lacca o a 

fuoco
100

. In antichità,
101

 per quanto concerne la lingua latina, ex libris era inteso come nome 

                                                 
99

Cristiano Beccaletto, Ex libris, in “Collezioni di Grafica”, Quaderni della Biblioteca Nazionale Centrale di Roma, 

18.2014, pp. 141-161; Cristiano Beccaletto, Gli ex libris degli artisti famosi, in “Grafica d'arte”, 19.2008, LXXXV, 

pp. 28-33; Cristiano Beccaletto, Gli ex libris degli artisti famosi, in “Grafica d'arte”, 19.2008, LXXIV, pp. 22-27; 

Cristiano Beccaletto, La classificazione delle tecniche grafiche nell'ex libris, in “Grafica d'arte”, 15.2004, LVII, pp. 

29-31; Achille Bertelli, Ex-libris italiani , Milano, Hoepli, 1902; Henri Bouchot, Les Ex-libris et Les Marques de 

Possession du Livre, Paris, Edouard Rouveyre éditeur, 1891; Egisto Bragaglia, L'ex libris del Bibliofilo, Rovereto, 

Edizioni Stella, 2008; Egisto Bragaglia, Un'avventura nell'area mitica degli ex libris antichi, in “Ex Libris”, 

3.2004/2005, pp. 100-107; Egisto Bragaglia, Le nobili radici e i valori culturali dell'ex libris, in “Ex libris”, 

29.2004/2005, pp. 52-53; Egisto Bragaglia, Giuseppe Mirabella, I promotori dell'ex libris del Novecento, Albairate, 

Ex Libris Museum, 2005; Egisto Bragaglia, L'ex libris. Documento bibliologico, in “L'archiginnasio”, 93.1998 (2000), 

pp. 3-11; Egisto Bragaglia, I disegni preparatori degli ex libris, in “Grafica d'arte”, 10.1999, XXXVIII, pp. 34-36; 

Egisto Bragaglia, L'ex libris in Italia. Valori, dubbi, prospettive, in “Catalogo Bolaffi della Grafica Italiana”, 19.1989, 

pp. 55-59; Egisto Bragaglia, Bibliografia italiana dell'ex libris, Taranto, Editore Temi, 1987; Emma Brambilla, Ex 

libris, in “Galleria d'arte”, 1.1990, pp. 3-34; Francesco Clemente, Ex libris. Greve in Chianti, Tinaia 9, 1995; Alberto 

Conforti, Ex libris, Milano, Idea Libri, 1989; Andrea Disertori, Il sacro negli ex libris, in “Arte Cristiana”, 79.1991, 

pp. 441-444;  Andrea Disertori, Le opere d'arte in miniatura chiamate ñex librisò, in “Arte”, 20.1990, CCIV, pp. 99-

101; Andrea Disertori, Anna M. Necchi Disertori, Ex libris. Artisti italiani della prima metà del '900, Milano, Rusconi 

immagini, 1984; Andrea Disertori, Anna M. Necchi Disertori, Ex libris. Artisti italiani della seconda metà del '900, 

Milano, Hoepli, 1989; Giorgia Duò, Ex libris italiani dei secoli XVI e XVII. Origini e fortuna, Montichiari, Zanetti, 

2004; Francisco Esteve Barba, Teoria del ex libris, in “Revista de Archivos, Bibliotecas y Museos”, 58.1952, pp. 383-

392; Ex libris. Storia, stili, significati, tecniche, collezionismo, a cura di Alberto Conforti, Albert Dietrich, Dario 

Castello, Milano, Mondadori, 2003; Ex libris nell'Europa del XX secolo. Catalogo della mostra, a cura di Endo Pellai, 

Cremona, Cremona books, 2006; Fondazione Italo Zetti, Pensare un ex libris, Milano, Fondazione Italo Zetti, 2005; 

Jacopo Gelli, Gli ex libris italiani: guida del raccoglitore, Milano, Cisalpino-Goliardica, 1976; Gabriella Gentilini, 

L'ex libris e la sua storia, in “Varia”, 3.19947, IX/X, pp. 13-14; Gli ex libris italiani del Novecento. Evoluzione e 

mutazione, a cura di Egisto Bragaglia, Cornuda, Antiga edizioni, 2006; Gianfranco Grechi, Gli ex libris italiani, in 

“L'Esopo”, 15.1993, LX, pp. 43-51; Gianfranca Grechi, Ex libris: catalogo, Milano, Mazzotta, 1981; Alexander 

Groenert, Ex libris. Die Welt im Kleinformat, Bedburg-Hau, Stiftung Museum Schloss Moyland, 2009; Giuseppe 

Guzzo, ñEx librisò. Un modo elegante per affermare il diritto di proprietà, in “Calabria Letteraria”, 36.1988, VII/IX, 

p. 50; Herbert Percy Horne, Ex libris: pensieri da un quaderno inedito, Pistoia, Edizione I Quaderni di Via del Vento, 

5, 1992; Silvestro Livolsi, Piccoli capolavori su carta. Viaggio tra gli ex libris più celebri dei siciliani, in “Kalòs”, 

23.2011, III/IV, p. 45; Germaine Meyer-Noirer, L'ex libris. Histoire, art, techniques, Paris, Picard, 1989; Giuseppe 

Mirabella, L'ex libris italiano tra storia e prospettive, in “L'Esopo”, 13.1991, IL, pp. 39-48; Carla Moroni, I promotori 

dell'ex libris, in “Grafica d'arte”, 17.2006, LXV, supplemento, p. 24; Manfred Neureiter, Lexicon der exlibriskuenstler, 

Costanza, Neureiter, 1998; Remo Palmirani, Ex libris d'arte, Ortona, Progetti Farnesiani, 1999; Remo Palmirani, 

Vitalità e fascino degli ex libris, in “Fimantiquari, Federazione Italiana Mercanti d'Arte”, 5.1997, X/XI, pp. 78-81; 

Remo Palmirani, Vitalità e fascino dell'ex libris antico e contemporaneo, in “Fimantiquari, Federazione Italiana 

Mercanti d'Arte”, 4.1996, IX, pp. 48-53; Guido Polo, Un'arte che rinasce dopo un lungo periodo d'oblio: l'òex-

librisò, in “Economia Trentina”, 1963, III, pp. 3-12; François Rohmer, L'ex libris: personnalisationm d'une 

bibliothéque, in “Annaire de la Société d'Histoire et d'Archéologie de Dambach-la-ville”, 4.1970, pp. 165-167;  Mark 

F. Severin, Renaissance de l'ex libris, in “Bulletin de la Classe des Beaux-Arts/Académie Royale de Belgique”, 

54.1972, pp. 194-197. 
100

Cristiano Beccaletto, La classificazione delle tecniche grafiche nell'ex libris, in “Grafica d'arte”, 15.2004, LVII, pp. 

29-31; Egisto Bragaglia, L'ex libris, documento bibliologico, in “L'Archiginnasio”, 93.1998 (2000), pp. 3-11;  Egisto 

Bragaglia, I disegni preparatori degli ex libris, in “Grafica d'arte”, 10.1999, XXXVIII, pp. 34-36; Andrea Disertori, 

Le opere d'arte in miniatura chiamate ñex librisò, in “Arte”, 20.1990, CCIV, pp. 99-101; Ex libris. Storia, stili, 
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proprio e veniva declinato al genitivo. 

Oggi normalmente tali contrassegni vengono completati con la scritta del termine ex libris seguito 

dal nome del proprietario
102

. In un ex libris vanno sempre indicati nome e cognome del 

committente, o al massimo si possono utilizzare le iniziali. Oltre ciò si usano elementi simbolici 

atti ad indicare la professione, il pensiero, gli interessi letterari e/o ludici e i gusti del committente. 

A completare il tutto vi è la presenza di motti che evidenziano la personalità o l'immagine morale 

del committente. In pratica un ex libris è il ritratto intellettuale e personale del lettore e 

proprietario
103

. Esistono casi, pochi in verità, in cui sono stati riportati anche la data di acquisto 

del volume ed il suo prezzo. 

I libri italiani che parlano di ex libris sono oggettivamente pochi e ne esistono ancor meno 

antecedenti al 1900. Sostanzialmente si può partire, per uno studio sugli ex libris, esaminando i 

due primi e massimi volumi di Bertarelli-Prior
104

 (stampato in pochissime copie numerate ed oggi 

estremamente raro) e il più comune “manuale” di Gelli
105

. Questi testi sono stati editi entrambi 

molto prima del 1910
106

. 

                                                                                                                                                                
significati, tecniche, collezionismo, a cura di Alberto Conforti, Albert Dietrich, Dario Castello, Milano, Mondadori, 

2003; Fondazione Italo Zetti, Pensare un ex libris, Milano, Fondazione Italo Zetti, 2005; Manfred Neureiter, Lexicon 

der exlibriskuenstler, Costanza, Neureiter, 1998; Germaine Meyer-Noirer, L'ex libris. Histoire, art, techniques, Paris, 

Picard, 1989. 
101

Egisto Bragaglia, Un'avventura nell'area mitica degli ex libris antichi, in “Ex Libris”, 3.2004/2005, pp. 100-107; 

Egisto Bragaglia, Le nobili radici e i valori culturali dell'ex libris, in “Ex Libris”, 29.2004/2005, pp. 52-53; Ex libris. 

Storia, stili, significati, tecniche, collezionismo, a cura di Alberto Conforti, Albert Dietrich, Dario Castello, Milano, 

Mondadori, 2003; Gabriella Gentilini, L'ex libris e la sua storia, in “Varia”, 3.1994, IX/X, pp. 13-14; Giuseppe 

Mirabella, L'ex libris italiano fra storia e prospettive, in “L'esopo”, 13.1991, IL, pp. 39-48; Germaine Meyer-Noirer, 

L'ex libris. Histoire, art, techniques, Paris, Picard, 1989; Remo Palmirani, Vitalità e fascino dell'ex libris antico e 

contemporaneo,  in “Fimantiquari, Federazione Italiana Mercanti d'Arte”, 4.1996,IX, pp. 48-53. 
102

Henri Bouchot,  Les Ex-libris et Les Marques de Possession du Livre, Paris, Edouard Rouveyre éditeur, 1891; Egisto 

Bragaglia, Giuseppe Mirabella, I promotori italiani dell'ex libris del Novecento, Albairate, Ex Libris Museum, 2005; 

Ex libris. Storia, stili, significati, tecniche, collezionismo, a cura di Alberto Conforti, Albert Dietrich, Dario Castello, 

Milano, Mondadori, 2003; Jacopo Gelli, Gli ex libris italiani: guida del raccoglitore, Milano, Cisalpino-Goliardica, 

1976; Giuseppe Guzzo, ñEx-librisò. Un modo elegante per affermare il diritto di possesso, in “Calabria letteraria”, 

36.1998, VII/IX, p. 50; Giuseppe Mirabella, L'ex libris italiano fra storia e prospettive, in “L'esopo”, 13.1991, IL, pp. 

39-48; Carla Moroni, I promotori dell'Ex libris, in “Grafica d'arte”, 17.2006, LXV, supplemento, p. 24; François 

Rohmer, L'ex libris: personnalisationm d'une bibliothéque, in “Annaire de la Société d'Histoire et d'Archéologie de 

Dambach-la-ville”, 4.1970, pp. 165-167; Mark F. Severin, Renaissance de l'ex libris, in “Bulletin de la classe des 

Beaux-arts/Académie Royale de Belgique”, 54.1972, pp. 194-197. 
103

Henri Bouchot, Les Ex-libris et Les Marques de Possession du Livre, Paris, Edouard Rouveyre éditeur, 1891; Egisto 

Bragaglia, Giuseppe Mirabella, I promotori italiani dell'ex libris del Novecento, Albairate, Ex Libris Museum, 2005; 

Ex libris. Storia, stili, significati, tecniche, collezionismo, a cura di Alberto Conforti, Albert Dietrich, Dario Castello, 

Milano, Mondadori, 2003; Jacopo Gelli, Gli ex libris italiani: guida del raccoglitore, Milano, Cisalpino-Goliardica, 

1976; Giuseppe Guzzo, ñEx-librisò. Un modo elegante per affermare il diritto di propriet¨, in “Calabria letteraria”, 

36.1998, VII/IX, p. 50; Giuseppe Mirabella, L'ex libris italiano fra storia e prospettive, in “L'esopo”, 13.1991, IL, pp. 

39-48; Carla Moroni, I promotori dell'Ex libris, in “Grafica d'arte”, 17.2006, LXV, supplemento, p. 24; François 

Rohmer, L'ex libris: personnalisationm d'une bibliothéque, in “Annaire de la Société d'Histoire et d'Archéologie de 

Dambach-la-ville”, 4.1970, pp. 165-167; Mark F. Severin, Renaissance de l'ex libris, in “Bulletin de la classe des 

Beaux-arts/Académie Royale de Belgique”, 54.1972, pp. 194-197. 
104

Achille Bertarelli. David-Henry Prior, Ex libris italiani, Milano, Hoepli, 1901. 
105

Jacopo Gelli, 350 ex libris italiani, Milano, Hoepli, 1908. 
106

Achille Bertarelli. David-Henry Prior, Ex libris italiani, Milano, Hoepli, 1901; Jacopo Gelli, 350 ex libris italiani, 

Milano, Hoepli, 1908. 
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L'impostazione di questi volumi ha uno stile a volte definito semplicemente “alfabetica per 

titolare” che risente ancora dell'influenza ottocentesca di come si creavano gli annuari e i dizionari 

nobiliari. Le carenze maggiormente avvertite riguardano notizie sugli artisti e sulle tecniche 

grafiche. Il cambiamento in questo genere di letteratura si ebbe al momento della fondazione della 

rassegna “L'Eroica” nel 1911
107

 a La Spezia. Il fondatore ideatore fu Ettore Cozzani
108

, che, però, 

volle subito attorno a sé la figura carismatica di De Carolis
109

 e di un nutrito gruppo di giovani e 

valenti xilografi
110

. 

Il valore documentale
111

 che hanno acquisito nel tempo gli ex libris è posto in relazione 

alla loro capacità di documentare le vicissitudini sia del libro che delle biblioteche. Nel tempo la 

concezione dell'ex libris si è modificata ed infatti, da semplice contrassegno di proprietà libraria è 

divenuto una piccola opera d'arte grafica fatta apposta per conferenze, convegni ed incontri. 

Le origini di questi manufatti sono molto antiche. I dati archeologici ad oggi riportano 

come più antico ritrovamento quello delle placchette ceramiche appartenute al faraone Amenofi 

III, vissuto nel XIV secolo a.C.
112

 Esattamente come i successivi
113

 ex libris, anche queste 

                                                 
107

 Vincenzo Boscarino, Gli scrittori de ñL'eroicaò, Perugia, Grafica Ed., 1934; L'Eroica. Una rivista italiana del 

Novecento, a cura di Guildo Giubbini, Genova, Comune di Genova, 1983; Paolo Breda, L'Eroica battaglia per la 

xilografia, in “Wuz”, II, 9, 2003, pp. 22 – 28; Cecilia Gibellini, L'Eroica e la xilografia, in “Letteratura e riviste”, a 

cura di Giorgio Baroni, Pisa, Giardini, 2004, pp. 69-75. 
108

 Vincenzo Boscarino, Gli scrittori de ñL'eroicaò, Perugia, Grafica Ed., 1934; Pietro Raimondi, Ettore Cozzani, 

Savona, Ed. Liguria, 1944; Libero d'Orsi, Ettore Cozzani. L'oratore e il poeta, Napoli, Ed. Rinascita artistica, 1958; 

Esposito Vittoriano, Ettore Cozzani e L'Eroica, Roma, Ed. dell'Urbe, 1984; L'Eroica. Una rivista italiana del 
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cura di Giorgio Baroni, Pisa, Giardini, 2004, pp. 69-75; Ettore Cozzani e l'Eroica, Catalogo della mostra della 

Biblioteca di via Senato, Milano, 2004. 
109

 Vincenzo Boscarino, Gli scrittori de ñL'eroicaò, Perugia, Grafica Ed., 1934; Esposito Vittoriano, Ettore Cozzani e 

L'Eroica, Roma, Ed. dell'Urbe, 1984; L'Eroica. Una rivista italiana del Novecento, a cura di Guildo Giubbini, 

Genova, Comune di Genova, 1983; Paolo Breda, L'Eroica battaglia per la xilografia, in “Wuz”, II, 9, 2003, pp. 22 – 

28; Cecilia Gibellini, L'Eroica e la xilografia, in “Letteratura e riviste”, a cura di Giorgio Baroni, Pisa, Giardini, 2004, 

pp. 69-75. 
110

 Francesco Nonnu, Cafiero Luporini, Guido Marussig, Gino Carlo Sensani, Emilio Mantelli, Francesco Gamba, 

Publio Morbiducci, Aldo Patocchi, Benito Boccolari, Armando Cermignani, Diego Pettinelli, Armando Baldinelli. 
111

Egisto Bragaglia, L'ex libris del Bibliofilo, Rovereto, Edizioni Stella, 2008;  Egisto Bragaglia, Le nobili radici e i 

valori culturali dell'ex libris, in “Ex Libris”, 29.2004/2005, pp. 52-53; Egisto Bragaglia, L'ex libris, documento 

bibliologico, in “L'Archiginnasio”, 93.1998 (2000), pp. 3-11; Fondazione Italo Zetti, Pensare un ex libris, Milano, 

Fondazione Italo Zetti, 2005; Alexander Groenert, Exlibris. Die Welt im Kleinformat, Bedburg-Hau, Stiftung Museum 

Schloss Moyland, 2009. 
112

Egisto Bragaglia, Un'avventura nell'area mitica degli ex libris antichi, in “Ex Libris”, 3.2004/2005, pp. 100-107; 

Egisto Bragaglia, Le nobili radici e i valori culturali dell'ex libris, in “Ex Libris”, 29.2004/2005, pp. 52-53; Ex libris. 

Storia, stili, significati, tecniche, collezionismo, a cura di Alberto Conforti, Albert Dietrich, Dario Castello, Milano, 

Mondadori, 2003; Gabriella Gentilini, L'ex libris e la sua storia, in “Varia”, 3.1994, IX/X, pp. 13-14; Germaine 

Meyer-Noirer, L'ex libris. Histoire, art, techniques, Paris, Picard, 1989; Remo Palmirani, Vitalità e fascino dell'ex 

libris antico e contemporaneo,  in “Fimantiquari, Federazione Italiana Mercanti d'Arte”, 4.1996,IX, pp. 48-53. 
113

Egisto Bragaglia, Un'avventura nell'area mitica degli ex libris antichi, in “Ex Libris”, 3.2004/2005, pp. 100-107; 

Egisto Bragaglia, Le nobili radici e i valori culturali dell'ex libris, in “Ex Libris”, 29.2004/2005, pp. 52-53; Ex libris. 

Storia, stili, significati, tecniche, collezionismo, a cura di Alberto Conforti, Albert Dietrich, Dario Castello, Milano, 

Mondadori, 2003; Gabriella Gentilini, L'ex libris e la sua storia, in “Varia”, 3.1994, IX/X, pp. 13-14; Germaine 
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libris antico e contemporaneo,  in “Fimantiquari, Federazione Italiana Mercanti d'Arte”, 4.1996,IX, pp. 48-53. 
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placchette ceramiche sono segni di ammirazione sia verso l'autore che verso il libro stesso. 

I ritrovamenti archeologici, per quanto riguarda gli ex libris dell'antichità non sono cospicui e la 

letteratura normalmente ripropone la comparsa dell’ex libris direttamente nella Germania del XV 

secolo
114

, quando si affermò la tecnica xilografica e della stampa a caratteri mobili. In questo 

periodo le immagini selezionate erano essenzialmente araldiche, sia ecclesiastiche che nobiliari ed 

erano l'espressione più concreta all'interno di biblioteche monasteriali o delle università, del potere 

sia economico che sociale dei proprietari. L'ex libris rimase araldico sino alla Rivoluzione 

Francese
115

 quando gli artisti ingaggiati dalla borghesia incominciarono a scegliere un genere più 

“vignettistico”. 

L'inizio del XX secolo
116

 fu l'epoca di maggiore sviluppo, studio ed espansione per quanto 

riguarda la produzione dell'ex libris, anche grazie alla moda per il simbolismo, derivante dallo stile 

Art Nouveau, coniugato nelle varie espressioni nazionali. 

Un'altra data importante è la fine del XIX secolo
117

, quando i collezionisti europei hanno dapprima 

dato vita ad associazioni nazionali di collezionisti e successivamente hanno istituito la Fedération 

Internationale des Societès d'Amateurs d'Exlibris (F.I.S.A.E.)
118

, organo che ancora oggi si 

riunisce biennalmente. 

Per quanto riguarda le tecniche
119

, durante l'età moderna e contemporanea le opere vennero 
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2005; Andrea Disertori, Anna M. Necchi Disertori, Ex libris. Artisti italiani della prima metà del '900, Milano, 

Rusconi immagini, 1984; Andrea Disertori, Anna M. Necchi Disertori, Ex libris. Artisti italiani della seconda metà del 

'900, Milano, Hoepli, 1989; Ex libris nell'Europa del XX secolo. Catalogo della mostra, a cura di Enzo Pellai, 

Cremona, Cremonabooks, 2006; Gli ex libris italiani del Novecento. Evoluzione e mutazione, a cura di Egisto 

Bragaglia, Cornuda, Antiga edizioni, 2006. 
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Cristiano Beccaletto, La classificazione delle tecniche grafiche nell'ex libris, in “Grafica d'arte”, 15.2004, LVII, pp. 

29-31; Egisto Bragaglia, I disegni preparatori degli ex libris, in “Grafica d'arte”, 10.1999, XXXVIII, pp. 34-36; 

Andrea Disertori, Le opere d'arte in miniatura chiamate ñex-librisò, in “Arte”, 20.1990, CCIV, pp. 99-101; Ex libris. 
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Mondadori, 2003; Fondazione Italo Zetti, Pensare un ex libris, Milano, Fondazione Italo Zetti, 2005; Silvestro 

Livolsi, Piccoli capolavori su carta. Viaggio tra gli ex libris più celebri siciliani, in “Kalòs”, 23.2011, III/IV, p. 45;  

Germaine Meyer-Noirer, L'ex libris. Histoire, art, techniques, Paris, Picard, 1989; Manfred Neureiter, Lexicon der 
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dapprima realizzate attraverso la xilografia, che venne poi sopperita, tra XVII e XVIII secolo
120

, 

dall'uso del rame ed inchiostro. Con la comparsa dei sistemi di riproduzione fotomeccanica, i 

cliché e la litografia industriale,
121

 si ebbe la massima diffusione degli ex libris, dato anche il 

cospicuo abbassamento dei costi. Al giorno d'oggi le tecniche utilizzate spesso rientrano nella 

grafica a computer con il CGD (Computer Generated Design)
122

 ed il CRD (Computer 

Reproduced Design)
123

. Ciononostante, anche molti artisti moderni e contemporanei italiani e 

stranieri si sono cimentati nell'esecuzione di ex libris, che rimangono comunque un genere 

piuttosto elitario. Alcuni degli artisti maggiori che possiamo annoverare tra i realizzatori di ex 

libris sono: Boccioni
124

, Campigli
125

, Maccari
126

, Manzù
127

, Rognoni
128

, Valentini
129

, Vedova
130

, 

Veronesi
131

, Dalì
132

, Klee
133

, Klimt
134

, Magritte
135

, Matisse
136

, Mondrian
137

 e Picasso
138

. Tuttavia, 

esistono anche artisti specialisti esclusivamente del formato ex libris ed in questo caso i nomi di 

maggior risonanza del Novecento sono: Sartorio
139

, De Carolis
140

, Moroni
141

, Baruffi
142

, Dal 
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Giulio Aristide Sartorio: figura e decorazione: Roma, Palazzo di Montecitorio, Sala della Regina, 2 febbraio-11 
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Molin Ferenzona
143

, Martini
144

, Fingestein
145

. 

 

Come abbiamo già dimostrato ancora oggi l’arte degli ex libris continua ad essere 

considerata marginale. Proprio per questa ragione gli appassionati hanno sviluppato la 

propensione all’associazionismo. In Italia, solo dal 1912 si cominciò a veder comparire una serie 

di associazioni di collezionisti di ex libris. Tutte queste esperienze ebbero, però, vita abbastanza 

breve. Quelle di maggior importanza furono: l'”Associazione italiana tra amatori di ex libris” del 

Conte Rati Opizzoni del 1912
146
, l'”A.I.A.C.E.” (Associazione Italiana Amatori e Collezionisti di 

Ex libris) del 1921
147

 fondata a Bologna e presieduta da Gino Sabattini. Nel 1937
148

 gli artisti 

Fingesten e Cavallini, assieme al gallerista ed editore Luigi Bolaffio hanno fondato il “Gruppo 

Italiano Ex Libris e Bianco e Nero”. Nel 1946
149

 venne fondata la B.N.E.L. (Associazione Bianco 

e Nero Ex Libris), risorta poi nel 1965
150

 con l'ing. Gianni Mantero. Nel 1959
151

 il critico Luigi 

Servolini fonda l'”E.L.D.I.T. (Associazione degli ñExlibristi d'Italiaò). Ultimo ma assolutamente 

                                                                                                                                                                
marzo 1989, a cura di Bruno Mantura e Anna Maria Damigella, Milano, F. M. Rocci, 1989. 

140
Adolfo De Carolis, a cura di Luigi Dania e Alvaro Valentini, Fermo, Cassa di Risparmio di Fermo, 1975; Cristiano 

Marchegiani, Dalla spiaggia picena al mito. Adolfo De Carolis e la grafica di soggetto marinaro, in Pittori di mare. Il 

Novecento a San Benedetto del Tronto. De Carolis, Chàtelain, Marchegiani. Vele, barche, uomini della civiltà 

marinara tra pittori e fotografi d'epoca, a cura di Mario Bucci, catalogo della mostra di San Benedetto del Tronto, 8 

agosto – 8 ottobre 1998, Firenze, Allinea, 1998, pp. 50-53; Adolfo de Carolis. Con gli occhi del mito, catalogo della 

mostra di Ascoli Piceno – Montefiore dell'Aso, a cura di Adele Anna Amadio e Stefano Papetti. Acquaviva Picena, 

Fast Edit, 2001; Silvia Zanini, Adolfo De Carolis e la xilografia. Uno studio sulla decorazione del libro tra Otto e 

Novecento, Roma, Giroal, 2003. 
141

Ex Libris di Antonello Moroni: 36 xilografie originali, a cura di Francesco Sapori e Luigi Degli Espositi, Bologna, 

Zanichelli, 1922; Mostra di disegni, xilografie e legni di Antonello Moroni da Savignano sul Rubicone (1889-1929) 

donati alla Pinacoteca di Forlì, catalogo della mostra, Forlì, Società tipografica forlivese, 1952. 
142
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143
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Gonnelli, 1980. 
144

 http://www.archimagazine.com 
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Ewa Garztecka, Michel Fingesten, in “Katalog Museum Malbork”, 1971; Carlo Spartaco Capogreco, 

MichelFingesten: un grande pittore ebreo morto in Calabria, in “La Chiesa nel tempo”, Reggio Calabria, Bova, 1, 

1996; Ernst Deeken, Exlibris von Michel Fingesten. Versuch einer vorläufigen werkliste, Claus Wittal, Wiesbaden, 

2000; Cristiano Beccaletto, Michel Fingesten: le tematiche di una vita, in “Ex libris. Rivista internazionale di 

xilografia, ex libris e grafica originale”, Albairate, 28, 2004. 
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 Bianco e nero ex libris, Milano, Associazione Italiana Bianco e nero ex libris, 1947. 
149

 Annuario BNEL, a cura dell'Associaizone italiana collezionisti artisti e amatori del bianco e nero dell'ex libris e del 

libro figurato, Como, 1972; Invito all'ex libris, a cura della BNEL, 1977. 
150
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non ultimo è Remo Palmirani che a Bologna ha fondato l'”Accademia dell'Ex Libris”
152

. 

Parallelamente a queste Associazioni si svilupparono anche mostre, ma soprattutto riviste.  

Nel 1928
153

 si ebbe la prima mostra exlibristica voluta da Giuseppe Fumagalli a Firenze. La 

mostra successiva si ebbe solo nel 1943
154
, a Milano, organizzata dai fondatori del “Gruppo 

Italiano Ex Libris e Bianco e Nero”.  

La prima rivista vera e propria, diretta prima da Francesco Bono e poi dal figlio Salvatore Bono, 

fu fondata dall'”A.D.E.L. (Amici Dell'Ex Libris) tra il 1955 e il 1964
155
. La rassegna “Ex libris. 

Rivista italiana di xilografia, ex libris e piccola grafica”, fondata dall'”A.I.E. (Associazione 

Italiana Ex libris), venne pubblicata, invece, tra il 1986 e il 1994
156

. 

Il successo degli ex libris si ebbe anche grazie allo studio di personalità importanti come 

Mario De Filippis (di Arezzo), Giuseppe Cauti (di Pescara), Nicola Carlone (di Torino), Gian 

Carlo Torre (di Albenga), Enzo Pellai (di Somma Lombardo) e Cristiano Beccaletto (di Milano).  

 

Una curiosità che riguarda quest'arte è sicuramente l'esistenza della suddivisione Pla
157

 e la 

sua trasformazione nelle sigle internazionali per la classificazione degli ex libris
158

. 

Nel 1958
159

 si rese necessaria la realizzazione di una semplificazione in sigle delle tecniche 

incisorie utilizzate per la realizzazione gli ex libris. L'ideatore del metodo ancora oggi utilizzato fu 

lo xilografo spagnolo Jaume Pla
160

 che, utilizzando l'iniziale della radice greca del nome di ogni 

singola tecnica, creò quattro macro categorie: X, C, L e P. La lettera X identifica l'incisione su 

legno, la lettera C quella su rame, la lettera L su pietra ed infine la lettera P è utilizzata per 

identificare la riproduzione fototecnica. Questa macro suddivisione venne accettata durante il VI 

Congresso Internazionale di Ex Libris a Barcellona
161

. Nel corso del tempo si resero necessari 

degli ampliamenti che vennero approvati dalla FISAE durante il XXIX Congresso Internazionale 

di Ex libris del 2002 a Frederikshavn (DK)
162

. 
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X Xilografia 

X1 Xilografia (legno di filo) 

X2 Xilografia (legno di testa) 

X3 Linoleografia 

X4 Stampa alta da lastra di metallo 

X5 Stampa alta da lastra di metallo creata per la calcografia 

X6 Stampa alta da matrice non metallica (materiali sintetici) 

X7 Stampa da matrice in pietra (Cina, Giappone) 

 

 

C Calcografia 

C1 Incisione su acciaio 

C2 Incisione su rame 

C3 Acquaforte 

C4 Puntasecca 

C5 Acquatinta 

C6 Vernice molle 

C7 Maniera nera (Mezzotinto) 

C8 Incisione su plastica, linoleum 

 

P Riproduzione fotografica 

P1 Cliché al tratto 

P2 Cliché mezza tinta 

P3 Heliogravure, Fotogalvanografia 

P4 Fotoincisione 

P5 Collotipia 

P6 Fotolitografia 

P7 Offset 

P8 Fotografia originale, ologramma 

P9 Riproduzione serigrafica 

P10 Cliché su acciaio 
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 Tecniche originali in piano 

L1 Autolitografia 

L2 Autografia 

L3 Zincografia 

L4 Algrafia (su alluminio) 

S Pochoir (Stencil) 

S1 Serigrafia (originale) 

S2 Mimeografia (Batik) 

S3 Katazome (Giappone – Stencil con carta oliata) 

S4 Kappa-zuri (Giappone – Katazome con succo di cachi) 

 

 Tecniche a rilievo 

T Tipografia 

T1 Linotipia 

T2 Fotoxilografia 

T3 Timbro in gomma 

 

CGD Composizione al computer (Computer generated design) 

 

CRD Riproduzione al computer (Computer riproduced design) 

 

Y Fotocopia 

 

U Altre tecniche 

 

Il sistema prevede anche la possibilità che gli artisti possano utilizzare più tecniche 

contemporaneamente, prevedendo una semplice addizione tra i vari simboli. È inoltre possibile 

indicare il numero di passaggi al torchio e se l'opera dopo l'incisione è stata colorata a mano. 
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REMO WOLF 

Remo Wolf
163

 fu un artista trentino ed incisore di fama internazionale. Nacque a Trento nel 

1912
164

 e si dedicò a partire dagli anni Trenta del Novecento all'arte incisoria. Tra tutte le tecniche 

che sperimentò ed utilizzò sicuramente l'arte incisoria fu la tecnica che predilesse e che lo 

accompagnò per tutta la sua lunga carriera. Si avvicinò ed interessò soprattutto verso la 

xilografia
165

, producendo migliaia di soggetti (sacri, profani, ironici e spesso dedicati alla 

montagna). 

Fu molto presente alle Biennali di Venezia
166

 (nelle edizioni del 1942
167

, del 1950
168

, del 

1954
169

 e del 1956
170

) e alle Biennali dell'Incisione a Reggio Emilia
171

, Cittadella, Oderzo
172

, 
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Carpi
173

. Partecipò anche a diversi Premi
174

 come quello di Suzzara e Biella e a rassegne
175

 

dell'Associazione Calcografia Nazionale di Roma svoltesi sia in Italia che all'estero. 

Per quanto riguarda gli Ex Libris ne produsse circa 750
176

 per collezionisti italiani ed 

esteri. Tra questi i più noti ed importanti furono i foglietti dedicati a Mario de Filippis
177

 e le 

primissime opere degli anni Trenta del secolo scorso dedicate a Gianni Mantero
178

 che presentano 

forti influenze belliche.  

Nel corso della sua carriera ebbe modo di conoscere Luigi Servolini
179

, il vero promotore della 

rinascita dell'arte xilografica in Italia e fondatore del Museo della Xilografia di Carpi, per il quale 

realizzò anche il logo del Museo
180

. 

La sua formazione, esattamente come moltissimi artisti a lui contemporanei, si basa sul 

trasferimento nelle maggiori città d'arte italiane cosicché si potesse studiare presso i migliori 

docenti e conoscere tutte le maggiori influenze artistiche, nonché mode del periodo.  

Nel 1929 ottenne il diploma di Maestro d'Arte a Parma e si trasferì a Firenze per frequentare 

l'Istituto d'Arte. È proprio a Firenze
181

 dove nacque il suo interesse per la xilografia e, in 

particolare, durante la visita della mostra dell'incisore Bruno da Osimo. Frequentò il Magistero a 

Firenze ed a Roma e al termine, a Trento, ottenne l'abilitazione all'insegnamento.  

Nel 1932
182

 venne richiamato alle armi e fu fatto prigioniero, nel 1942
183

, durante la 

Seconda battaglia di El Alamein. Tornato in Italia, nel 1949
184

, si iscrisse all'Accademia delle 
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Belle Arti di Venezia, dove seguì il corso di pittura sotto la guida di Guido Cadorin. Da questa 

esperienza nacque, nel 1952, l'Associazione Incisori Veneti
185

, fondata assieme a Giovanni 

Giuliani, Virgilio Tramontin e Tranquillo Marangoni. Nello stesso periodo organizzò anche 

diverse mostre presso il Centro Culturale “Fratelli Bronzetti” di Trento di cui divenne 

successivamente il direttore artistico. 

Per quanto concerne gli ambienti intellettuali, solo a Firenze
186

 venne davvero in contatto 

con tale mondo, rappresentato, per l'occasione, dalla rivista cattolica “Il Frontespizio”. Si potrebbe 

quasi dire che nella sua carriera preferì creare ambienti intellettuali che si avvicinassero alla sua 

arte ed alla sua ideologia piuttosto che adattarsi ad ambienti che fin troppo spesso dimenticavano e 

dimenticano se non proprio l'arte incisoria tutta compresa, almeno gli ex libris. 

La sua attività di artista ed incisore autodidatta prese il sopravvento dopo il 1976,
187

 

quando smise definitivamente di insegnare, e durò sino al 2002
188

. In realtà anche in precedenza 

possedeva uno studio proprio in cui lavorare,
189

 che era situato a Trento, in via Grazioli sino al 

1964 e dopo in via Santa Margherita. Quando scomparve, a Trento nel 2009, lasciò circa 3800 

grafiche libere suddivise in 2700 xilografie e 1100 calcografie, 900 ex libris e 320 grafiche 

d'occasione. Oltre ciò dipinse anche innumerevoli opere pittoriche e disegni
190

. 

Le caratteristiche
191

 delle sue opere grafiche sono un tratto nordico e quasi 

espressionistico, con cenni che ricordano l'operato di Duerer. Le sue caratteristiche distintive sono 
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l'originalità e soprattutto la vena ironica. Per quanto concerne la produzione ad olio vi è un 

completo distacco dalle influenze precedenti, infatti, si avvicina maggiormente al gusto 

mediterraneo per i colori caldi e materici. Nella sua opera soprattutto xilografica si legge 

l’influenza mitteleuropea
192

 e dell’espressionismo
193

. Queste influenze vengono mostrate 

entrambe attraverso l’uso di segni scuri, vigorosi, graffianti e talvolta scultorei ma sempre 

temperati dell’uso mai inutile del colore. Cristiano Beccaletto
194

 in uno dei suoi cataloghi, 

realizzati per il Museo Ex Libris Mediterraneo definisce l’uso del colore di Remo Wolf come 

vicino alla tradizione veneta. Sempre Cristiano Beccaletto
195

 lo ricorda, nello stesso catalogo, 

come un uomo innamorato del paesaggio del suo territorio, in particolare della sua Paganella
196

 e 

infatti in tutte le sue opere si legge l’autobiografia di un uomo innamorato della natura montana, 

soprattutto di quella delle sue amate Alpi e Dolomiti
197

. 

Quando Remo Wolf si cimentò con temi letterari
198

 la meticolosità nell’inserimento di 

dettagli rivelatori della trama o di aspetti caratteriali dei personaggi diviene ancora più evidente 

rispetto ai dettagli che in maniera quasi impressionistica inserisce nelle sue opere a tema naturale. 

Nel suo lavoro si è dimostrato un artista molto scrupoloso, infatti prima di realizzare qualsiasi 

opera finale ha preparato decine e decine di bozzetti preparatori per le sue opere grafiche
199

.  

Lo stretto rapporto tra Cristiano Beccaletto
200

 e Remo Wolf si evince nella citazione che il 

professore rende centrale all’interno del catalogo: “Se una xilografia ha un difetto è inutile cercare 
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2014, pp. 45-112. 
194

Remo Wolf e il lungo cammino, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Fanresiani, 2013, pp. 3-4; Remo Wolf. 

Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di Trento, 

2014, pp. 45-112. 
195

Remo Wolf e il lungo cammino, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Fanresiani, 2013, pp. 3-4. 
196

Remo Wolf e il lungo cammino, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Fanresiani, 2013, pp. 3-4; Remo Wolf. 

Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di Trento, 

2014, pp. 9-11. 
197

Remo Wolf e il lungo cammino, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Fanresiani, 2013, pp. 3-4; Remo Wolf. 

Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di Trento, 

2014, pp. 9-11; Lôuomo, lôartista e la montagna. Remo Wolf, xilografie, a cura della Provincia Autonoma di Trento, 

Assessorato alla Cultura, Casa degli Artisti Giacomo VIttone, Trento, Casa degli Artisti Giacomo Vittore, 2001, pp. 

10-13. 
198

Remo Wolf e il lungo cammino, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Fanresiani, 2013, pp. 3-4; Remo Wolf. 

Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di Trento, 

2014, pp. 85-112. 
199

Remo Wolf e il lungo cammino, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Fanresiani, 2013, pp. 3-4; Remo Wolf. 

Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di Trento, 

2014. 
200

Remo Wolf e il lungo cammino, a cura di Cristiano Beccaletto, Ortona, Progetti Fanresiani, 2013, pp. 3-4. 
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di rimediare, si butta il legno nella stufa e si ricomincia.” Questa frase identifica altrettanto bene 

l’etica ontologica con cui l’artista affrontava il proprio lavoro. 

L’opera di Remo Wolf si può, in sintesi, suddividere in sei tecniche differenti. Vi sono la 

pittura
201
, tecnica che venne utilizzata dall’artista tra gli anni Quaranta e Settanta; la xilografia

202
, 

con cui Remo Wolf ebbe un rapporto pressochè “quotidiano” dal 1930 sino al 2002 e i cicli 

xilografici
203
, realizzati soprattutto nel ventennio Settanta e Ottanta del Novecento;  il “Legno 

perso”
204

 degli anni Settanta; gli ex libris
205

; le acqueforti e acquetinte
206

 infine i disegni
207

 che 

sono la base di tutta l’opera di Remo Wolf. 

A livello di collaborazioni professionali le più interessanti da riportare sono quelle in 

campo letterario, sia nel caso di collaborazioni con alcune riviste,
208

 che per illustrare libri
209

 di 

pregio con il suo operato. Nel corso del tempo collaborò con quotidiani
210

 e riviste
211
, tra cui: “Il 

Popolo Trentino”
212
, “l’Adige”

213
, “Il Gazzettino” di Venezia

214
, l’”Alto Adige”

215
; “Il 

Frontespizio” di Firenze
216
, “L’Eroica” di Milano

217
, “Il Narciso” di Torino

218
 e “Boccadoro” di 

Pavia
219

. In queste e molte altre pubblicazioni vari artisti, critici e giornalisti hanno parlato di 

Remo Wolf e della sua opera, ad esempio: Gino Pancheri
220

, Fortunato Depero
221

, Ettore 

Cozzani
222

, Giorgio Trentin
223

, Marco Lombardo Radice
224

, Luigi Menapace
225

, Rinaldo Sandri
226

, 

                                                 
201

Remo Wolf. Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di 

Trento, 2014, pp. 21-44. 
202

Remo Wolf. Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di 

Trento, 2014, pp. 45-85. 
203

Remo Wolf. Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di 

Trento, 2014, pp. 85-112. 
204

Remo Wolf. Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di 

Trento, 2014, pp. 121-128; Priamo Pedrazzoli, Giovanni Daprà, Remo Wolf. Xilografia a legno perso, Trento, Arca 

Edizioni, 2010. 
205

Remo Wolf. Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di 

Trento, 2014, pp. 129-134. 
206

Remo Wolf. Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di 

Trento, 2014, pp. 135-148. 
207

Remo Wolf. Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di 

Trento, 2014, pp. 149-157. 
208

Priamo Pedrazzoli, Giovanni Daprà, Remo Wolf. Xilografia a legno perso, Trento, Arca Edizioni, 2010, pp. 22-23. 
209

Priamo Pedrazzoli, Giovanni Daprà, Remo Wolf. Xilografia a legno perso, Trento, Arca Edizioni, 2010, pp. 22-23. 
210

Priamo Pedrazzoli, Giovanni Daprà, Remo Wolf. Xilografia a legno perso, Trento, Arca Edizioni, 2010, pp. 22-23. 
211

Priamo Pedrazzoli, Giovanni Daprà, Remo Wolf. Xilografia a legno perso, Trento, Arca Edizioni, 2010, pp. 22-23. 
212

Priamo Pedrazzoli, Giovanni Daprà, Remo Wolf. Xilografia a legno perso, Trento, Arca Edizioni, 2010, pp. 22-23. 
213

Priamo Pedrazzoli, Giovanni Daprà, Remo Wolf. Xilografia a legno perso, Trento, Arca Edizioni, 2010, pp. 22-23. 
214

Priamo Pedrazzoli, Giovanni Daprà, Remo Wolf. Xilografia a legno perso, Trento, Arca Edizioni, 2010, pp. 22-23. 
215

Priamo Pedrazzoli, Giovanni Daprà, Remo Wolf. Xilografia a legno perso, Trento, Arca Edizioni, 2010, pp. 22-23. 
216

Priamo Pedrazzoli, Giovanni Daprà, Remo Wolf. Xilografia a legno perso, Trento, Arca Edizioni, 2010, pp. 22-23. 
217

Priamo Pedrazzoli, Giovanni Daprà, Remo Wolf. Xilografia a legno perso, Trento, Arca Edizioni, 2010, pp. 22-23. 
218

 Priamo Pedrazzoli, Giovanni Daprà, Remo Wolf. Xilografia a legno perso, Trento, Arca Edizioni, 2010, pp. 22-23. 
219

Priamo Pedrazzoli, Giovanni Daprà, Remo Wolf. Xilografia a legno perso, Trento, Arca Edizioni, 2010, pp. 22-23. 
220

Pittore trentino della prima metà del Novecento. 
221

Pittore, scultore e designer italiano firmò il manifesto della “aeropittura” e rappresentò il cosiddetto “secondo 

futurismo”. 
222

Editore, scrittore e saggista italiano. 
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Alda Failoni,
227

 Aldo Gorfer
228

, Renzo Margonari
229

, Arturo Manzano
230

, Anacleto Margotti
231

, 

Egisto Bragaglia
232

, Silvio Branzi
233

, Valerio Fraschetti
234

, Danilo Eccher
235

, Renzo 

Francescotti
236

, etc. 

Le opere di Remo Wolf illustrano libri quali “Le Manaidi” di Matteo Nardelli del 1935, edito da 

Ed. Trentino
237
; “Le ore” di Matteo Nardelli del 1939, edito da Edizioni Alighiera

238
;“Itinerari 

Pitagorici” di Beppino Disertori del 1954, edito da T.E.M.I.
239
; “Poesie” di Marco Pola del 1938, 

edito da Vallecchi Editore
240
; “I Santi segni” di Romano Guardini del 1954, edito da 

Morcelliana
241
; “Poesie e prose” (1935-1952) di Nedda Falzolgher del 1978, edito da Ed. del 

Comune di Trento
242
; “Il calzolaio di Messina” di Leonardo Sciascia del 1989, edito da Franco 

Sciardelli Ed.
243
; “Le Testament” di François Villon del 1990, edito da Edizioni del Lanzello

244
; 

“Le Lais – Poesies diverses – Ballades en Jargon” di François Villon del 1996, edito da 

Calcografia Al Pozzo
245
; “Le stagioni e la terra” di Francesco Lanza del 1991, edito da Franco 

Sciardelli Ed.
246
; “Il Varmo – Novella paesana” di Ippolito Nievo del 1992, edito da Ed. Il 

Gazzettinodi Venezia
247
; “Le voci del Trentino” di Mario Rigoni Stern del 1993, edito da La 

Corda Pazza
248

. 

 

                                                                                                                                                                
223

Intellettuale ed ultimo discendente di una delle famiglie storiche italiane che furono in prima linea contro il fascismo. 

Fu il punto fondamentale di riferimento della ricerca incisoria maturata in Italia nel secondo dopoguerra. 
224

Psichiatra e scrittore italiano delle seconda metà del Novecento. 
225

Presidente della Regione Trentino Alto Adige e professore universitario di lettere ed arti, si battè per l’autonomia 

regionale trentina e la cura delle minoranze etniche e linguistiche del suo territorio. Intellettuale umanista a tutto tondo 

si cimentò anche nella letteratura storica.  
226
Giornalista per l’Adige si occupò di cultura, arte e letteratura. 

227
Pittrice ed alunna di Remo Wolf sia in pittura che in incisione. 

228
Scrittore trentino si occupa soprattutto dell’argomento montagna. 

229
Pittore della seconda metà del Novecento, si definisce “Surrealista per natura”. 

230
Autodidatta udinese che riuscì a ricoprire ruoli di impiegato, giornalista, critico d’arte e pittore. Scrisse per “Il 

Gazzettino”, “Il Piccolo”, “La libertà” e il “Messaggero Veneto”. 
231

Pittore italiano del Novecento. 
232
Studioso e storico dell’ex libris di fama internazionale. 

233
Giornalista, critico d’arte e scrittore italiano. Ha collaborato con giornali e riviste tra cui “Il Gazzettino di Venezia”, 

“Il Giornale Nuovo”, “La Fiera Letteraria” ed “Epoca”. 
234
Autore poco conosciuto della storia dell’arte ufficiale, pittore, affrescatore, incisore, illustratore, partecipò attivamente 

alla realizzazione del Palazzo delle Scienze dell’EUR 
235
Critico d’arte e curatore italiano tutt’ora in attività. 

236
Poeta e scrittore italiano tutt’ora in attività. 

237
Matteo Nardelli, Le Manaidi, Ed. Trentino, Trento, 1935.  

238
Matteo Nardelli, Le ore, Edizioni Alighiera, Trento, 1939. 

239
Beppino Disertori, Itinerari Pitagorici, T.E.M.I., Trento, 1954. 

240
Marco Pola, Poesie, Vallecchi Editore, Firenze, 1938. 

241
Romano Guardini, I Santi segni, Morcelliana, Brescia, 1954. 

242
Nedda Falzolgher, Poesie e prose (1935 ï 1952), Ed. del Comune di Trento, Trento, 1978. 

243
Leonardo Sciascia, Il calzolaio di Messina, Franco Sciardelli Ed., Milano, 1989. 

244
François Villon, Le Testament, Edizioni del Lanzello, Costigliole d’Asti, 1990. 

245
François Villon, Le Lais ï Poesies diverses ï Ballades en Jargon, Calcografia Al Pozzo, Dogliani, 1996. 

246
Francesco Lanza, Le stagioni e la terra, Franco Sciardelli Ed., Milano, 1991. 

247
Ippolito Nievo, Il Varmo ï Novella paesana, Ed. Il Gazzettino – Venezia, Sciardelli – Mialno, 1992. 

248
Mario Rigoni Stern, Le voci del Trentino, La Corda Pazza, Trento, 1933. 
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La citazione più importante, o forse solo quella che viene riportata più spesso di Remo 

Wolf è la seguente ed è stata citata, per la prima volta nel 1981
249

 ben più di vent’anni prima 

dell’effettiva rinuncia all’arte da parte dell’artista. Ovviamente, come abbiamo già ricordato Remo 

Wolf ebbe tempo di vincere altri premi e di ottere altri riconoscimenti
250

, ma rimane estremamente 

peculiare la sua forma mentis. 

 

ñMi accorgo che invecchiando sono peggiorato. Ora vorrei che il mio lavoro avesse anche 

qualche riconoscimento: prima lôunico mio desiderio era di arrivare a fare un buon lavoro. 

Buono nel senso che significasse qualche cosa, che fosse frutto di emozione e che avesse le carte 

in regola con la tecnica. 

Oggi questo non mi basta più e il desiderio di qualche riconoscimento su quello che ho fatto mi 

sembra porti ad uno scadimento del lavoro. Questo non è bene. 

Devo tornare a considerare i riconoscimenti come cosa inutile e a cercare solo una buona resa 

del lavoro, a riunire e mettere in esso quello che sono le ansie o i pensieri o i sentimenti che 

muovono a fare. 

Ĉ in fondo togliersi di dosso unôambizione per fare solo un buon lavoro. 

O, forse, anche questa ¯ unôambizione? 

Ora nevica e copre lentamente le cose. 

Lo stesso deve succedere con il lavoro. 

Il tempo ricopre con la polvere gli oggetti. 

Solo quelli validi resistono ed escono dalla polvere.ò
251

 

 

 

Molto critico fu anche nei confronti della sua arte prediletta, come si può facilmente evincere in 

questa citazione dell’artista risalente al 1969: 

 

Il fatto tecnico, che pure ha un grande valore nellôincisione , 

non è operazione fredda e meccanica, 

ma si trasforma per effetto della sensibilità poetica 

in una soluzione lirica tale da superare il puro tecnicismo
252

. 

                                                 
249

Remo Wolf. Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di 

Trento, 2014, p. 168. 
250

Remo Wolf. Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di 

Trento, 2014, p. 189. 
251

Remo Wolf. Dipinti e incisioni, a cura di Roberto Festi, Trento, PAT, Giunta provinciale della Provincia Autonoma di 

Trento, 2014, p. 168. 
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LôATTO  DI DONAZIONE  

 

Presso il Comune di Ortona i discendenti dell’artista Remo Wolf hanno depositato una 

grande quantità di opere dell’artista sottoforma di donazione al Museo Ex Libris Mediterraneo 

presente nella cittadina. 

Per questioni di spazio all'interno di questo testo dell'”Allegato della Delibera del Consiglio 

Comunale n° 264/2016 “Fondo Remo Wolf”. Accettazione donazione e destinazione in mostra 

permanente”
253

 verrà riproposto solamente l'inizio, rappresentato dai primi due anni di 

realizzazione degli ex libris tra quelli donati (1937 e 1938) e gli ultimi due, ossia il 2001 ed il 

2002. Tutto il restante database verrà inserito in un file di tipo Excel allegato al testo. 

 

Ex Libris: 

Anno Segnatura Qualifica Personalità Tipologia 

1937 R37/01 Ex libris Turri, Casimiro Xilografia  

 R37/08 Ex libris Mantero, Gianni Xilografia 

 R37/09 Ex libris Mantero, Gianni  Xilografia 

 R37/10 Ex libris Mantero, Gianni  Xilografia 

 

R37/04
254

 

Ex libris Mantero, Gianni Xilografia 

 

R37/13
255

 

Ex libris Mantero, Gianni Xilografia 

 

 

 

 

                                                                                                                                                                
252

Priamo Pedrazzoli, Giovanni Daprà, Remo Wolf. Xilografia a legno perso, Trento, Arca Edizioni, 2010, pp. 9-10. 
253
Allegato della Delibera del Consiglio Comunale n° 264/2016 “Fondo Remo Wolf. Accettazione donazione e 

destinazione in mostra permanente”. 
254

Opera che al momento della donazione era già presente nella collezione del Museo comunale Ex Libris Mediterraneo. 
255

Opera che al momento della donazione era già presente nella collezione del Museo comunale Ex Libris Mediterraneo. 
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Anno Segnatura Qualifica Personalità Tipologia 

1938 R38/01 Ex libris Mantero, Gianni Xilografia  

 R38/03 Ex libris Mantero, Gianni Xilografia 

 R38/07 Ex libris Alfieri, Dino  Xilografia 

 R38/08 Ex libris Odorizzi, Tullio  Xilografia 

 R38/10 Ex libris Proclemer Bianchi, Vittore Xilografia 

 R38/15 Ex libris Proclemer Bianchi, Vittore Xilografia 

 R38/21 Ex libris Lombardo, Ivan Matteo Xilografia  

 R38/22 Ex libris Lombardo, Ivan Matteo Xilografia 

 R38/23 Ex libris Lombardo, Ivan Matteo Xilografia 

 

R38/04
256

 

Ex libris Mantero, Gianni Xilografia 

 

R38/19
257

 

Ex libris Proclemer, Cesara Xilografia 

 

Anno Segnatura Qualifica Personalità Tipologia 

2001 R01/01 Ex libris Girardi, Fabrizio Xilografia  

 R01/02 Ex libris Morandi, Alessandro Xilografia 

 R01/03 Ex libris Favaretti, Carlo Xilografia 

 

Anno Segnatura Qualifica Personalità Tipologia 

2002 R02/01 Ex libris Bellin, Alberto Xilografia  

 R02/02 Ex libris Fontana, Fabrizio Xilografia 

 

                                                 
256

Opera che al momento della donazione era già presente nella collezione del Museo comunale Ex Libris Mediterraneo. 
257

Opera che al momento della donazione era già presente nella collezione del Museo comunale Ex Libris Mediterraneo. 
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Per quanto concerne, invece, la sezione ñGraficheò della donazione, data la scarsa 

consistenza, si riporta di seguito l'intero database, che comunque è reperibile anche presso 

l'allegato in formato Excel. 

Grafiche: 

Segnatura Tipologia Titolo  Data 

R58/09 Xilografia Simeone 1958 

R6003 Xilografia Severino 1960 

R6505 Acquatinta Ricordo di Spagna V 1965 

R6628 Acquatinta San Giorgio 1966 

R7305 Acquaforte e acquatinta Valloncello mocheno 1973 

R7702 Xilografia Orfeo I 1977 

R8008 Xilografia Francesco d'Assisi 1980 

R8202 Xilografia Dante – Inferno (Canto 

IX)  

1982 

R8403 Xilografia Fiori in montagna (due) 1984 

R8452 Xilografia San Romedio 1984 

R8468 Acquaforte e acquatinta Fiori di monte II 1984 

R9181 Xilografia Groviglio II 1991 

R0068 Xilografia Il totem 2000 

R0144 Xilografia Montanaro 2001 

R6642
258

 

Acquatinta Apocalisse (6); La 

morte 

1966 

R7760
259

 

Xilografia Autoritratto 1977 

R8406
260

 

Xilografia policroma Tramonto al Settsass 1984 

                                                 
258

Opera che al momento della donazione era già presente nella collezione del Museo comunale Ex Libris Mediterraneo. 
259

Opera che al momento della donazione era già presente nella collezione del Museo comunale Ex Libris Mediterraneo. 
260

Opera che al momento della donazione era già presente nella collezione del Museo comunale Ex Libris Mediterraneo. 
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R8444
261

 

Xilografia policroma Strega del Murfreid 1984 

R8461
262

 

Xilografia policroma Fantasie III 1984 

R8525
263

 

Xilografia policroma San Crocifisso del 

Concilio di Trento 

1985 

R9105
264

 

Xilografia policroma La finestra 1991 

R9804
265

 

Xilografia policroma Dove volano gli amici? 1998 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
261

Opera che al momento della donazione era già presente nella collezione del Museo comunale Ex Libris Mediterraneo. 
262

Opera che al momento della donazione era già presente nella collezione del Museo comunale Ex Libris Mediterraneo. 
263

Opera che al momento della donazione era già presente nella collezione del Museo comunale Ex Libris Mediterraneo. 
264

Opera che al momento della donazione era già presente nella collezione del Museo comunale Ex Libris Mediterraneo. 
265

Opera che al momento della donazione era già presente nella collezione del Museo comunale Ex Libris Mediterraneo. 
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PROGETTO DI CATALOGAZIONE DELLA ñDONAZIONE REMO WOLF ò 

La delibera riguardante il “Fondo Remo Wolf”
266

, prevede la catalogazione sia degli ex 

libris, che delle Grafiche contenuti nella donazione stessa. Come riporta il testo
267

2, 

l'inventariazione e ancor più la catalogazione delle opere incrementerà significativamente il 

valore, sia virtuale che reale economico, delle stesse opere, ma risulterà anche molto utile ai fini 

della ricerca. 

Il progetto, però, è alquanto complesso in quanto in Italia non sono molti i casi storici, 

documentati, debitamente promossi e riportati online, in cui ex libris sono stati catalogati 

seguendo le diverse normative. Nei pochi casi reperiti l'operazione svolta riguardava ex libris 

utilizzati e conservati non da soli ma come marche apposte su libri normalmente antichi. Proprio 

per questa ragione, normalmente gli ex libris, in quanto tali, andrebbero catalogati assieme al testo 

di cui fanno parte
268

, rispettando, quindi, le normative dell'ICCU
269

. Tale normativa prevede il 

considerare gli ex libris sostanzialmente come “materiale grigio” e quindi va semplicemente 

inserito nella catalogazione ordinaria del libro come se fosse un particolare o un'annotazione
270

. 

In questo caso specifico, però, gli ex libris sono da intendersi come singole opere d'arte, 

infatti, non solamente non ci sono pervenuti assieme a volumi ma anche nella documentazione 

fornita non esistono prove certe di quali fossero le effettive intenzioni dei committenti nella 

collocazione di queste marche rispetto ai libri da loro posseduti. Bisogna inoltre considerare che 

nella contemporaneità gli ex libris vengono spesso commissionati e realizzati come mere opere 

d’arte e non come oggetti di identificazione e accompagnamento dei libri. Infatti, per quanto 

concerne ex libris ideati per convegni e congressi
271

 si può essere certi che non esista una vera e 

propria pubblicazione a cui essi erano destinati. Bisogna sempre ricordare, quando si parla di ex 

libris, che il soggetto raffigurato solo in pochissimi casi riguarda il libro, di norma indica 

esclusivamente le caratteristiche proprie del possessore del testo.   

Essendo il corpus una donazione fatta da parte degli eredi dell'artista che li ha realizzati, si 

tratta, nelle intenzioni, sicuramente di una donazione di tipo artistico e non librario. È di facile 

lettura come nell'elenco della donazione quasi tutti i nominativi indicati ricorrono più volte sia in 

                                                 
266
Allegato della Delibera del Consiglio Comunale n° 264/2016 “Fondo Remo Wolf. Accettazione donazione e 

destinazione in mostra permanente”. 
267
Allegato della Delibera del Consiglio Comunale n° 264/2016 “Fondo Remo Wolf. Accettazione donazione e 

destinazione in mostra permanente”. 
268

http://www.ehb.it/161d1012.html 
269

http://www.iccu.sbn.it/opencms/opencms/it/; ICCU è l’acronimo dell’Istituto Centrale per il Catalogo Unico. 
270

http://www.iccu.sbn.it/opencms/export/sites/iccu/documenti/2015/protocollo_intesa_iccu_itale.pdf 
271
All'interno del Museo “Ex Libris Mediterraneo” ne sono conservati diversi ideati sia per convegni e competizioni 

legate al mondo artistico dell'ex libris, si pensi al “Premio Remo Palmirani per l'artista”, sia per manifestazioni che 

cercavano anche di valorizzare queste opere (ad esempio gli ex libris realizzati per il Salone Internazionale del Libro 

conservati nella collezione del Museo “Ex Libris Mediterraneo”). 
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anni diversi che in uno stesso anno. Ciò, assieme alla constatazione che non esistono ex libris 

identici, dimostra come la concezione fosse quella di possedere opere d'arte e non semplicemente 

una sorta di sigillo personale che rappresentasse araldicamente la persona, se non la famiglia.  

Tornando al discorso catalogazione, venendo meno, a questo punto, i precedenti esempi di 

catalogazione ho preferito considerare il “Fondo Remo Wolf” come un insieme di opere d'arte 

grafica e proprio per questo sono giunta alla conclusione di dover approntare una catalogazione 

basata sulle norme ICCD
272

, e, in particolare, sulla SCHEDA S
273

. Di tale scheda, come di molte 

altre tra quelle realizzate dal Ministero dei Beni Culturali e del Territorio esistono varie edizioni, 

tra cui la scelta obbligata è stata quella di utilizzare la versione 3.00
274

, ossia la più recente ed 

aggiornata.  

Nel sistema di catalogazione ICCD esistono sostanzialmente tre livelli di catalogazione
275

: 

Inventariale, Pre-catalogo e Catalogo. Dati i tempi stretti per la realizzazione del “catalogo”, oltre 

al cospicuo numero di beni facenti parte della donazione, attualmente il progetto prevede l'utilizzo 

del livello base, ossia la creazione e l’uso di una scheda di livello Inventariale. Questa tipologia di 

scheda
276

, anche per la sua semplicità e brevità, non viene fornita direttamente dal Ministero, 

come invece accade per le altre, bensì è ricavabile partendo proprio da quella più completa, la 

scheda di livello catalogo, e prendendo in considerazione solo i campi considerati obbligatori. In 

questo caso, trattandosi appunto della Scheda S, esiste una deroga
277

 che consente di aggiungere 

altre informazioni (obbligatorietà di livello inferiore che si differenziano nella scheda ministeriale 

per l'inserimento dell'asterisco, simbolo dell'obbligatorietà del campo, in una parentesi tonda) che 

sono ritenute fondamentali ai fini di una corretta schedatura
278

.  

La scheda inventariale dedotta è all'incirca la seguente, ma per rispettare interamente i 

campi di obbligatorietà della scheda scelta, andrebbero aggiunti alcuni campi che mi sarebbe stato 

impossibile compilare come, ad esempio, tutti i dati che vengono forniti direttamente dalla 

Soprintendenza Regionale Storico-Artistica per quanto riguarda i codici di catalogazione e sul 

catalogatore, ecc.  

Lo schema prevede due livelli distinti di informazioni. Il primo livello viene indicato con un 

codice a due lettere, mentre i sotto-livelli vengono esplicati con codici a tre o quattro lettere. 

Lo forma grafica dello schema riportato sotto non è la reale tabella delle obbligatorietà che 

riguardano la scheda Inventariale dell’ICCD, bensì è un’estrapolazione volta ad agevolare sia le 
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http://www.iccd.beniculturali.it/; ICCD è l’acronimo dell’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione. 
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dimensioni del testo che, soprattutto la lettura. Inoltre i dati così estrapolati potranno risultare utili 

in caso di successive manipolazioni. Per la vera scheda catalografica dell’ICCD si rimanda al 

capitolo su Michele Cascella del presente testo in cui verrà inserita una scheda, secondo il formato 

reale, di livello C (catalogo), che quindi comprende tutti i campi pensati dall’Istituto per la corretta 

schedatura. 

 

CD (codice) 

TSK (tipo di scheda)  

LIR  (livello ricerca)  

NCTR (codice regione)  

OG (oggetto) 

OGTD (definizione oggetto) 

SGTI (identificazione soggetto) 

LC  (localizzazione geografica amministrativa) 

PVCR (regione)  

PVCP (provincia)  

PVCC (comune)  

LDCU  (denominazione spazio viabilistico)  

UB (ubicazione dati patrimoniali) 

INVN  (numero) 

DT (cronologia) 

DTZG  (secolo)  

DTSI (da) 

DTSF (a) 

DTM  (motivazione cronologia) 

AU (definizione culturale) 

AUTM  (motivazione attribuzione autore) 

AUTN  (nome scelto) 

AUTA  (dati anagrafici) 

MT  (dati tecnici) 

MTC  (materia e tecnica) 

MISU  (unità di misura) 

MISA  (altezza) 

MISL  (larghezza) 
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CO (conservazione) 

STCC (stato di conservazione) 

DA (dati analitici) 

DESI (codifica ICONCLASS) 

DESS (indicazione del soggetto) 

ISRS (tecnica di scrittura) 

ISRD (posizione) 

ISRI  (trascrizione) 

TU (condizione giuridica e vincoli) 

CDGG (indicazione generica) 

CDGS (indicazione specifica) 

DO (fonti e documenti di riferimento) 

FTAX  (genere) 

FTAP (tipo) 

FTAN  (codice identificativo) 

AD (accesso dati) 

ADSP (profilo di accesso) 

ADSM (motivazione) 

CM  (compilazione) 

CMPD (data) 

CMPN (nome)  

Stesso ragionamento e medesima scheda verranno impiegati, sempre nella forma del livello 

inventariale da me ricostruita, per l'inventariazione delle grafiche, sempre contenute nel “Fondo 

Remo Wolf” e per i manifesti del Museo Ex Libris Mediterraneo. 

L’idea originaria era quella di inserire nell’elaborato una esemplificazione basata su n° 10 

schede e, successivamente di inserire tutte le 643 schede in un allegato apposito. Purtroppo, data 

l’impossibilità di reperire il materiale nel presente elaborato verranno inserite esclusivamente le 

schede relative alle grafiche pervenute al momento della Donazione. Inoltre, verrà riportata la 

scheda, questa volta di livello C (catalogo) dell’ex libris realizzato da Michele Cascella. 
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MICHELE CASCELLA  

 

Pittore e paesaggista crepuscolare italiano
279

 Michele Cacella
280

 nacque a Ortona nel 

1892
281

 e dopo una lunga ed intensa vita artistica morì a Milano nel 1989
282

. La sua formazione 

artistica avvenne in casa. Infatti, studiò con il fratello Tommaso presso il padre, il grande pittore 

Basilio
283

. La sua prima mostra personale fu organizzata in giovane età presso le sale della 

Famiglia Artistica Milanese
284

. Successivamente le mostre divennero soprattutto collettive e si 

spostarono in Francia
285

.  
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Giuseppe Rosato, Michele Cascella opera grafica. Disegni, pastelli, acquarelli e litografie dal 1907 al 1978, 

Introduzione di Paolo Levi, Livorno, Edizioni Gahis Arte, 1978; Vittorio Sgarbi, Michele Cascella: la gioia di vivere, 

Milano, Skira, 2008; Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-1987, Quart (AO), Museumeci, 1999; 
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contro la critica, in “Arte” 273.1996, pp. 112-117; Everardo Dalla Noce, Amata dal pubblico, la pittura di Michele 
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dal 1907 al 1946, Milano, Fabbri. 1992; Opere grafiche originali dela maestro Michele Cascella, Busto Arsizio, 

Arteidea, 1985; Efrem Tavoni, Omaggio a Michele Cascella: oli, pastelli, acquarelli dal 1919 al 1984, Sasso Marconi 

(BO), La Casa Dell’Arte Editrice, 1984. 
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postimpressionismo; Pescara, Museo d’Arte Moderna Vittoria Colonna, 6 Luglio – 17 novembre 2013, Pescara, 

Fondazione Pescarabruzzo, 2013; Vittorio Sgarbi, Michele Cascella: la gioia di vivere, Milano, Skira, 2008; Luciano 
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Giovanbattista Benedicenti, I Cascella: Basilio, Tommaso, Michele, Gioacchino: un secolo di pittura; dal verismo al 
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Fondazione Pescarabruzzo, 2013; Giovanni Faccenda, Dipingere lôaria: due mostre celebrano Michele Cascella in 
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rivisitazione esauriente e approfondita dellôevoluzione espressiva che contrassegna la lunga parabola creativa 

dellôartista, in “Arte”, 21.2008, CCVI, pp. 46-49; Vittorio Sgarbi, Michele Cascella: la gioia di vivere, Milano, Skira, 

2008. 
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Giuseppe Rosato, Michele Cascella opera grafica. Disegni, pastelli, acquarelli e litografie dal 1907 al 1978, 

Introduzione di Paolo Levi, Livorno, Edizioni Gahis Arte, 1978; Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-

1987, Quart (AO), Museumeci, 1999. 
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Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-1987, Quart (AO), Museumeci, 1999; Rossana Bossaglia, 
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Poco prima della Prima Guerra Mondiale cominciò a collaborare alla rivista fondata e pubblicata 

dal padre: “La grande illustrazione”
286

. Partecipò attivamente alla Prima Guerra Mondiale e 

appena fu sancita la pace ricominciò ad esporre. Nel 1919
287

 conobbe Carlo Carrà che lo porterà a 

Milano e alla Galleria Lidel. A Milano nel 1920
288

 conosce il poeta Clemente Rebora da cui trarrà 

ispirazione per molti suoi quadri del periodo. Nel 1937
289

 è la Francia a premiarlo per le sue opere. 

L’anno dopo, tornato in Italia, viene ingaggiato per realizzare le scenografie dell’opera 

“Margherita da Cortona”, in scena al Teatro alla Scala
290

. 

In Italia l’omaggio più grande gli venne reso dalla Biennale di Venezia
291

 che non solo lo ospiterà 

in tutte le edizioni tra il 1928 e il 1942
292
, ma nell’edizione del 1948

293
 sarà possibile per il pittore 

avere una propria mostra personale all’interno dell’evento. 
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Cascella: la gioia di vivere, Milano, Skira, 2008. 
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Tommaso, Michele, Gioacchino: un secolo di pittura; dal verismo al postimpressionismo; Pescara, Museo dôArte 
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Nel 1938
294

 la sua fonte di ispirazione primaria per la vita artistica muta in Portofino, località dove 

si stabilisce. Cambia anche tecnica ed infatti nel 1938
295

 lo si può vedere all’opera presso la nuova 

stazione di Messina Marittima intento a raffigurare, con la tecnica del mosaico, il Duce in visita a 

Palermo mentre “elevava la Sicilia all’onere di essere il Centro dell’Impero”
296

. 

Il suo estro, negli anni Sessanta del Novecento, venne anche commissionato dai ceramisti di 

Laveno
297

 per poter realizzare quaranta capolavori che rappresentassero, come già esplica il titolo, 

“L’Italia vista da Michele Cascella”
298

. 

Dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale
299

 si fecero più frequenti le mostre personali 

all’estero, soprattutto in Francia, Sud America e Stati Uniti d’America. Proprio in California
300

 

l’artista si stabilità per lungo tempo. 

I soggetti prediletti
301

 dall’artista sono i fiori, i campi di grano e di papaveri, i ritratti femminili, i 

paesaggi abruzzesi e Portofino. 
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Attualmente le sue opere, oltre che in diverse collezioni private si possono ammirare presso: il 

Museo casa natale Gabriele DôAnnunzio di Pescara
302

, il Museo civico Basilio Cascella di 

Pescara
303

, il Museo Civico dôArte Contemporanea ï Pinacoteca Cascella di Ortona
304

, il Museo 

Nazionale dôAbruzzo de L’Aquila
305

,  la Casa della cultura di Palmi
306

, la Pinacoteca Leonida ed 

Albertina Repaci di Palmi
307

, la Caô La Ghironda Ponte Ronca di Zola Predosa
308

, la Galleria 

dôarte Moderna Aroldo Bonzagni di Cento
309

, la Galleria dôarte Moderna Ricci Oddi di 

Piacenza
310

, la Galleria dôarte Moderna raccolta Lecaro di Bologna
311

, il MAGI ó900 ï Museo 

delle eccellenze artistiche e storiche di Pieve di Cento
312

, il Museo Permanente Arte 

Contemporanea di Amatrice
313

, il Patrimonio artistico Inps ï Museo Inps di Roma
314

, la 

Pinacoteca Civica di Savona
315

, la Collezione dôarte della Fondazione Cariplo di Milano
316

, il 

MAGA ï Museo dôArte Moderna e Contemporanea di Gallarate
317

, il Museo del Risorgimento di 

Milano
318

, la Galleria Civica dôArte Moderna e Contemporanea di Torino
319

, la Galleria dôArte 
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Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-1987, Quart (AO), Museumeci, 1999. 
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Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-1987, Quart (AO), Museumeci, 1999. 
309
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Aroldo Bonzagni di Cento. Catalogo generale, a cura di Gozzi F., Milano, 24 Ore Cultura, 2006. 
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Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-1987, Quart (AO), Museumeci, 1999; 
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Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-1987, Quart (AO), Museumeci, 1999; Marilena Pasquali, Guida 

ragionata alla Raccolta Lercaro, Banca Intesa, Vicenza 2005. 
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Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-1987, Quart (AO), Museumeci, 1999; 
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Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-1987, Quart (AO), Museumeci, 1999; 
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Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-1987, Quart (AO), Museumeci, 1999; 

http://servizi2.inps.it/servizi/museomultimediale/autori.aspx?idauthor=84. 
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Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-1987, Quart (AO), Museumeci, 1999; 
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Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-1987, Quart (AO), Museumeci, 1999; 
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Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-1987, Quart (AO), Museumeci, 1999; Catalogo Missoni. Lôarte, 
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318

Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-1987, Quart (AO), Museumeci, 1999; 
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Moderna (ex Museo Broletto) di Novara
320

, il Museo dôArte Moderna Rimoldi di Cortina 

d’Ampezzo
321

, le Mus®e dôArt Moderne di Brussels
322

, la Galleria Nazionale del Jeu de Paume di 

Parigi
323

, le Musée National dôHistoire et dôArt di Lussemburgo
324

, il Victoria and Albert Museum 

di Londra
325

, la Galleria di Arte Moderna e Contemporanea di Città di San Marino
326

, il De 

Saisset Art Gallery Museum of University S. Clara in California
327

. 

  

Tra le opere dell’artista presenti a Palazzo Farnese si annovera un unico ex libris, denominato 

“Mirca”. Le altre opere presenti sono conservate al piano terzo del palazzo presso la “Pinacoteca 

Cascella”.  

Tali opere sono
328

: 

 

- Primavera a Ortona, pastello su carta del 1907
329

. 

- Case presso Ortona (Case di Ortona), pastello e tempera su carta del 1913
330

. 

- Soldati sulle Alpi (Pasubio), olio su tela del 1917
331

. 

- La madre, china su carta avorio del 1919
332

. 

- Ragazza, matita e pastello su carta del 1921
333

. 

- La madre dellôartista, olio su tela del 1922
334

. 

- Lôapparizione nellôaranceto, olio su tela del 1929 o del 1976
335

. 
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322

Giuseppe Bonini, Michele Cascella: antologia 1907-1987, Quart (AO), Museumeci, 1999; Marcel 

Broodthaers, Mus®e dôArt Moderne, D®partement des Aigles, Section des Figures, Brussels, 1972. 
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326
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https://www.scu.edu/desaisset/collections/art/paintingandsculpture/. 
328
I titoli delle opere sono in grande parte stati attribuiti dal Direttore Artistico di Palazzo Farnese: Aldo D’Anastasio. 

329
Pinacoteca Cascella. Palazzo Farnese. Ortona, a cura di Museo Civico d’Arte Contemporanea, Palazz Farnese 

Ortona, Pinacoteca Cascella, Comune di Ortona, Sambuceto, 2000. 
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332

Pinacoteca Cascella. Palazzo Farnese. Ortona, a cura di Museo Civico d’Arte Contemporanea, Palazz Farnese 
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Pinacoteca Cascella. Palazzo Farnese. Ortona, a cura di Museo Civico d’Arte Contemporanea, Palazz Farnese 

Ortona, Pinacoteca Cascella, Comune di Ortona, Sambuceto, 2000. 
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- Ortona, Chiesa di San Francesco (Strada in Ortona), china, acquarello seppia su carta del 

1951
336

. 

- Ciliegio fiorito (Portofino), china su carta del 1952
337

. 

- Quai de conti, olio su tela del 1953
338

. 

- Parigi, Piazza della Concordia, olio su tela del 1956
339

. 

- Ritratto di Isabel Lane, pastello su cartoncino del 1964
340

. 

- Tommaso Primavera, olio e tempera su tela del 1965
341

. 

- Ortona, via Giudea, olio su tela del 1968
342

. 

- Ortona, via Marina, olio su tela del 1968
343

. 

- Cantiere ortonese (Cantiere a Ortona), olio su tela del 1969
344

. 

- Santa Maria Assunta di Bominaco (Caporciano), olio su tela del 1969
345

. 

- Ortona, scalo dôalaggio (Preparativi per il varo), olio su tela del 1969 ca
346

. 

- Ginestre nel Senese, pastello su cartoncino del 1972 ca
347

. 

- Spiaggia di Carmel (California), olio su tela del 1972
348

. 

- San Benedetto e Santa Scolastica, pastello su cartoncino del 1980
349

. 
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Oltre alle opere pittoriche sono presenti all’interno della Pinacoteca, e sono stati inventariati, 

anche alcuni arredi appartenenti e/o progettati da Michele Cascele, come ad esempio: 

- Scrivania con poltroncina di Michele Cascella, proveniente dalla sua casa di Ortona.
350

 

- Poltroncina in tessuto creton con disegno di Michele Cascella, proveniente dallo studio di 

Milano
351

. 

- Tavolozza, pennelli e targa di Michele Cascella, proveniente dalla Donazione Renato e 

Arcangela Majo (2015)
352

. 

 

L’ex libris realizzato da Michele Cascella e presente nel fondo del Museo Ex Libris 

Mediterraneo è stato scoperto, pubblicato ed esposto al mondo a partire dal 2011 da Carlo 

Sanvitale
353

. 

Scheda di catalogo n° 1 

Acronimo Definizione LUN. 

CD       CODICI   

  TSK     Tipo Scheda S 

  LIR     Livello ricerca C 

  NCT     CODICE UNIVOCO   

    NCTR   Codice regione 13 

    NCTN   Numero catalogo generale  

    NCTS   Suffisso numero catalogo generale  

  ESC     Ente schedatore C069058 

  ECP     Ente competente R13 

  EPR     Ente proponente  

Acronimo Definizione LUN. 

RV       RELAZIONI    

  RVE     STRUTTURA COMPLESSA   

    RVEL   Livello  

    RVER   Codice bene radice  

    RVES   Codice bene componente  

  RSE     RELAZIONI DIRETTE   

    RSER   Tipo relazione  

    RSET   Tipo scheda  

                                                 
350

Dati ricavati dalla didascalia presente nella Pinacoteca. 
351

Dati ricavati dalla didascalia presente nella Pinacoteca. 
352

Dati ricavati dalla didascalia presente nella Pinacoteca. 
353

Nel corpus di beni appartenti al Museo Ex Libris Mediterraneo sono presenti diversi riferimenti. Uno dei più 

importanti è stato posto nel nuovo allestimento a Palazzo Farnese ed è la locandina originaria che pubblicizzava 

l’evento. 
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    RSEC   Codice bene  

  ROZ     Alt re relazioni  

Acronimo Definizione LUN. 

AC       ALTRI CODICI   

  ACC     Altro codice bene  

  ACS     SCHEDE CORRELATE   

    ACSE   Ente  

    ACSC   Codice  

    ACSS   Specifiche  

Acronimo Definizione LUN. 

OG       OGGETTO   

  OGT     OGGETTO   

    OGTD   Definizione Ex libris  

    OGTT   Tipologia  

    OGTV   Identificazione  

  QNT     QUANTITA'    

    QNTN   Numero 1 

    QNTU   Numero stampa/matrice composita o serie  

    QNTS   Quantità non rilevata  

    QNTC   Completa/incompleta  

    QNTO   Numero d'ordine  

  SGT     SOGGETTO   

    SGTI   Identificazione Veduta della casa di Mirca 

Donnabella 
    SGTT   Titolo Mirca  (Donnabella) 

    SGTP   Titolo proprio MIRCA  

    SGTL   Tipo titolo Attribuito  

    SGTR   Titolo parallelo Casa di Mirca Donnabella 

    SGTS   Titolo della serie di appartenenza  

Acronimo Definizione LUN. 

LC       LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA 

AMMINISTRATIVA  

  

  PVC     LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-

AMMINISTRATIVA ATTUALE  

  

    PVCS   Stato Italia  

    PVCR   Regione Abruzzo 

    PVCP   Provincia CH 

    PVCC   Comune Ortona 

    PVCL   Località Ortona 

    PVCE   Altra ripartizione amministrativa o località 

estera 
 

  PVL     Altra località  

  PVE     Diocesi  

  LDC     COLLOCAZIONE SPECIFICA   

    LDCT   Tipologia Palazzo 
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    LDCQ   Qualificazione Comunale  

    LDCN   Denominazione Palazzo Farnese 

    LDCC   Complesso monumentale di appartenenza Palazzo Farnese 

    LDCU   Denominazione spazio viabilistico Passeggiata Orientale, 3 

    LDCM   Denominazione raccolta Museo Ex Libris 

Mediterraneo 
    LDCS   Specifiche Museo Ex Libris 

Mediterraneo 
Acronimo Definizione LUN. 

UB       UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI    

  UBO     Ubicazione originaria Ortona 

  INV     INVENTARIO DI MUSEO O DI 

SOPRINTENDENZA 
  

    INVN   Numero  

    INVD   Data  

    INVC   Collocazione  

  STI     Stima   

    STIS   Stima  

    STID   Data stima  

    STIM   Motivo della stima  

Acronimo Definizione LUN. 

LA       ALTRE LOCALIZZAZIONI 

GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE  

  

  TCL     Tipo di localizzazione Collocazione successiva 

  PRV     LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-

AMMINISTRATIVA  

  

    PRVS   Stato Italia  

    PRVR   Regione Abruzzo 

    PRVP   Provincia CH 

    PRVC   Comune Ortona 

    PRVL   Località Ortona 

    PRVE   Altra ripartizione amministrativa o località 

estera 
 

  PRL     Altra località  

  PRE     Diocesi  

  PRC     COLLOCAZIONE SPECIFICA   

    PRCT   Tipologia Palazzo  

    PRCQ   Qualificazione Comunale 

    PRCD   Denominazione Palazzo Farnese 

    PRCC   Complesso monumentale di appartenenza Palazzo Farnese 

    PRCU   Denominazione spazio viabilistico Passeggiata Orientale, 3 

    PRCM   Denominazione raccolta Museo Ex Libris 

Mediterraneo 
    PRCS   Specifiche Museo Ex Libris 

Mediterraneo 
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  PRD     DATA    

    PRDI   Data ingresso 2011 

    PRDU   Data uscita  

Acronimo Definizione LUN. 

RO       RAPPORTO   

  ROF     RAPPORTO OPERA 

FINALE/ORIGINALE 

  

    ROFF   Stadio opera  

    ROFO   Opera finale/originale  

    ROFS   Soggetto opera finale/originale  

    ROFA   Autore opera finale/originale  

    ROFD   Datazione opera finale/originale  

    ROFC   Collocazione opera finale/originale  

    ROFI   Inventario opera finale/originale  

    ROFR   Collocazione precedente  

  COP     COPIE   

    COPA   Autore  

    COPR   Repertorio  

    COPC   Collocazione  

  ADL     AREA DEL LIBRO   

    ADLL    Tipologia  

    ADLT   Titolo della pubblicazione  

    ADLA    Autore della pubblicazione  

    ADLE   Edizione  

    ADLP   Posizione  

    ADLN   Numero pagina/tavola  

    ADLS   Situazione attuale  

Acronimo Definizione LUN. 

DT       CRONOLOGIA   

  DTZ     CRONOLOGIA GENERICA   

    DTZG   Secolo XX  

    DTZS   Frazione di secolo Seconda metà 

  DTS     CRONOLOGIA SPECIFICA   

    DTSI   Da 1970 

    DTSV   Validità post 

    DTSF   A 1980 

    DTSL   Validità ante 

  DTM     Motivazione cronologia Data 

  ADT     Altre datazioni  

Acronimo Definizione LUN. 

RM       RIFERIMENTO MATRICE   

  RSM     Riferimento scheda matrice  

  LDM     Luogo di conservazione matrice  

  IVM      Inventario matrice  

  DTT     Cronologia generica matrice  
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  DSM     Cronologia specifica matrice  

  DMM     Motivazione cronologia matrice  

  MTM     Materia matrice  

  MNR     Matrice non rintracciata  

Acronimo Definizione LUN. 

AU       DEFINIZIONE CULTURALE   

  AUT     AUTORE   

    AUTS   Riferimento all'autore  

    AUTR   Riferimento all'intervento  

    AUTM   Motivazione dell'attribuzione Firma  

    NCUN   Codice univoco ICCD  

    AUTN   Nome scelto Michele Cascella 

    AUTA   Dati anagrafici 1892/1989 

    AUTH   Sigla per citazione  

    AUTB   Nome scelto (ente collettivo)  

  ATB     AMBITO CULTURALE   

    ATBD   Denominazione Famiglia Cascella 

    ATBR   Riferimento all'intervento Realizzazione Ex Libris 

    ATBM   Motivazione dell'attribuzione Firma  

  AAT     Altre attribuzioni  

  EDT     EDITORI STAMPATORI   

    EDTN   Nome Michele Cascella 

    EDTD   Dati anagrafici 1892/1989 

    EDTR   Ruolo Stampatore e incisore 

    EDTE   Data di edizione 1970 ca. 

    EDTL   Luogo di edizione Trento 

  TRT     TIRATURA   

    TRTC   Cronologia  

    TRTN   Numerazione  

  STT     STATO DELL' OPERA   

    STTA   Stato Buono  

    STTS   Specifiche Lôopera conservata non 

presenta al momento 

problemi di conservazione 
  CMM     COMMITTENZA   

    CMMN   Nome  

    CMMD   Data  

    CMMC   Circostanza  

    CMMF   Fonte  

  DDC     DEDICA   

    DDCN   Nome del dedicante Michele Cascella 

    DDCM   Nome del dedicatario Mirca  

    DDCD   Data Anni ó70 

    DDCC   Circostanza  

    DDCF   Fonte Didascalia dellôopera 
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Acronimo Definizione LUN. 

MT       DATI TECNICI   

  MTC     Materia e tecnica P1 Clichè al tratto 

  MIS     MISURE   

    MISU   Unità Mm  

    MISA   Altezza 60 

    MISL   Larghezza 55 

    MISD   Diametro 60 

    MISR   Mancanza  

    MIST   Validità  

  MIF     MISURE FOGLIO   

    MIFU   Unità Mm 

    MIFA   Altezza 60 

    MIFL   Larghezza 55 

    MIFD   Diametro 60 

    MIFV   Validità 60 

  FIL     Filigrana  

  FRM     Formato  

Acronimo Definizione LUN. 

CO       CONSERVAZIONE   

  STC     STATO DI CONSERVAZIONE   

    STCC   Stato di conservazione Buono 

    STCS   Indicazioni specifiche  

            

Acronimo       Definizione LUN. 

RS       RESTAURI   

  RST     RESTAURI   

    RSTD   Data  

    RSTS   Situazione  

    RSTE   Ente responsabile  

    RSTN   Nome operatore  

    RSTR   Ente finanziatore  

Acronimo Definizione LUN. 

DA       DATI ANALITICI    

  DES     DESCRIZIONE   

    DESI   Codifica Iconclass 41A161 

    DESS   Indicazioni sul soggetto Architettura r urale per la 

residenza: Casa di Mirca 

Donnabella. Piante: palma 
  ISR     ISCRIZIONI   

    ISRC   Classe di appartenenza Dedicatoria  

    ISRL   Lingua Italiano  

    ISRS   Tecnica di scrittura Impressione 

    ISRT   Tipo di caratteri Stampato 

    ISRP   Posizione In basso al centro 

    ISRA   Autore  
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    ISRI   Trascrizione MIRCA  

  STM     STEMMI, EMBLEMI, MARCHI   

    STMC   Classe di appartenenza  

    STMQ   Qualificazione  

    STMI   Identificazione  

    STMU   Quantità  

    STMP   Posizione  

    STMD   Descrizione  

  PLC     Privilegi/licenze  

  NSC     Notizie storico-critiche  

Acronimo Definizione LUN. 

TU       CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI   

  ACQ     ACQUISIZIONE   

    ACQT   Tipo acquisizione Donazione  

    ACQN   Nome Carlo Sanvitale 

    ACQD   Data acquisizione 2011 

    ACQL   Luogo acquisizione Ortona 

  CDG     CONDIZIONE GIURIDICA   

    CDGG   Indicazione generica Proprietà Ente pubblico 

territoriale  
    CDGS   Indicazione specifica Comune di Ortona 

    CDGI   Indirizzo Via Cavour, 24 

  NVC     PROVVEDIMENTI DI TUTELA   

    NVCT   Tipo provvedimento  

    NVCE   Estremi provvedimento  

    NVCD   Data notificazione  

    NVCI   Estremi provvedimento in itinere  

  ALN     MUTAMENTI 

TITOLARITA'/POSSESSO/DETENZIONE 
  

    ALNT   Tipo evento Donazione  

    ALND   Data evento 2016 

    ALNN   Note Donazione dopo scomparsa 

del precedente proprietario 
  ESP     ESPORTAZIONI   

    ESPT   Tipo licenza  

    ESPU   Ufficio   

    ESPD   Data emissione  

Acronimo Definizione LUN. 

DO       FONTI E DOCUMENTI DI 

RIFERIMENTO 

  

  FTA     DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA   

    FTAX   Genere Documentazione esistente 

    FTAP   Tipo Fotografia digitale 

    FTAA   Autore Tedaldi, G. 

    FTAD   Data 30/04/2017 
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    FTAE   Ente proprietario Comune di Ortona 

    FTAC   Collocazione Biblioteca comunale di 

Ortona presso il Complesso 

Monumentale SantôAnna 
    FTAN   Codice identificativo  

    FTAT   Note  

    FTAF   Formato jpeg 

  DRA     DOCUMENTAZIONE GRAFICA   

    DRAX   Genere  

    DRAT   Tipo  

    DRAO   Note  

    DRAS   Scala  

    DRAE   Ente proprietario  

    DRAC   Collocazione  

    DRAN   Codice identificativo  

    DRAA   Autore  

    DRAD   Data  

  VDC     DOCUMENTAZIONE VIDEO-

CINEMATOGRAFICA 

  

    VDCX   Genere  

    VDCP   Tipo  

    VDCR   Autore  

    VDCD   Data  

    VDCE   Ente proprietario  

    VDCA   Titolo  

    VDCC   Collocazione  

    VDCN   Codice identificativo  

    VDCT   Note  

  REG     DOCUMENTAZIONE AUDIO   

    REGX   Genere  

    REGP   Tipo  

    REGA   Autore  

    REGD   Data  

    REGE   Ente proprietario  

    REGZ   Titolo  

    REGC   Collocazione  

    REGN   Codice identificativo  

    REGT   Note  

  FNT     FONTI E DOCUMENTI   

    FNTP   Tipo  

    FNTA   Autore  

    FNTT   Denominazione  

    FNTD   Data  

    FNTF   Foglio/Carta  

    FNTN   Nome archivio  

    FNTS   Posizione  
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    FNTI   Codicce identificativo  

  ADM     ALTRA DOCUMENTAZIONE 

MULTIMEDIALE  

  

    ADMX    Genere  

    ADMP   Tipo  

    ADMA    Autore  

    ADMD   Data  

    ADME   Ente proprietario  

    ADMC   Collocazione  

    ADMN   Codice identificativo  

    ADMT   Note  

  BIB     BIBLIOGRAFIA    

    BIBX   Genere Catalogo 

    NCUN   Codice univoco ICCD  

    BIBA   Autore Tedaldi Giada 

    BIBD   Anno di edizione 2017 

    BIBH   Sigla per citazione  

    BIBN   V., pp., nn.  

    BIBI    V., tavv., figg.  

  BIL      Citazione completa Il paesaggio negli ex libris. 

Ex libris mai visti, a cura 

di Tedaldi Giada, Ortona, 

Comune di Ortona, 2017. 
  MST     MOSTRE   

    MSTT   Titolo Il paesaggio negli ex libris. 

Gli ex libris mai visti  
    MSTL   Luogo Complesso Monumentale 

SantôAnna; Palazzo 

Farnese. Museo Ex Libris 

Mediterraneo 
    MSTD   Data 2011; 09-30 Maggio 2017 

Acronimo Definizione LUN. 

AD       ACCESSO AI DATI   

  ADS     SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI   

    ADSP   Profilo di accesso 1 

    ADSM   Motivazione Dati liberamente accessibili 

    ADSD   Indicazioni sulla data di scadenza Nessuna  

Acronimo Definizione LUN. 

CM       COMPILAZIONE   

  CMP     COMPILAZIONE   

    CMPD   Data 2017 

    CMPN   Nome Tedaldi G. 

  RSR     Referente scientifico  

  FUR     Funzionario responsabile Viola, T. V. 

  RVM     TRASCRIZIONE PER 

INFORMATIZZAZIONE 
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    RVMD   Data  

    RVMN   Nome  

  AGG     AGGIORNAMENTO - REVISIONE   

    AGGD   Data  

    AGGN   Nome  

    AGGE   Ente  

    AGGR   Referente scientifico  

    AGGF   Funzionario responsabile  

  ISP     ISPEZIONI   

    ISPD   Data  

    ISPN   Funzionario responsabile  

Acronimo Definizione LUN. 

AN       ANNOTAZIONI   

  OSS     Osservazioni Alla scheda mancano 

alcuni dati di pertinenza 

della Sovrintendenza. 
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SCHEDE INVENTARIALI DELLE GRAFI CHE DELLA ñDONAZIONE 

REMO WOLFò 

Le grafiche presenti nella “Donazione Remo Wolf” sono 22, ma ne sono state inventariate 

solo 13, seguendo la scheda di livello inventariale (creata) per le ragioni sopra riportate. Il motivo 

è che si è preferito scegliere di inventariare solamente le grafiche effettivamente giunte al Museo 

Ex Libris Mediterraneo in occasione della Donazione e, quindi, di non aggiungere le opere già in 

precedenza collocate presso i locali del Complesso Monumentale Sant’Anna di Ortona.  

Tutto il materiale reperito è stato schedato e le fotografie che vengono nominate nella scheda si 

trovano presso la Biblioteca Comunale di Ortona e per ragioni tecniche non verranno allegate al 

presente file. 

  

Normalmente le schede catalografiche di qualsiasi livello vanno riportate secondo lo 

schema gerarchico, esattamente come è stata inserita la scheda che si riferisce all’ ex libris di 

Michele Cascella. Di seguito, verranno, invece, riportati solo i campi obbligatori per il livello di 

schedatura Inventariale senza l’apposita griglia. Si tratta, in sintesi, di una semplice estrapolazione 

di dati in modo da rendere immediatamente reperibili le informazioni necessarie, anche nel caso di 

futuri cataloghi e/o didascalie. 

 

Scheda inventariale n° 1 

CD (codice) 

TSK (tipo di scheda) S 

LIR  (livello ricerca) I 

NCTR (codice regione) 13 

OG (oggetto) 

OGTD (definizione oggetto) Xilografia 

SGTI (identificazione soggetto) Simeone 

LC  (localizzazione geografica amministrativa) 

PVCR (regione) Abruzzo 

PVCP (provincia) CH 

PVCC (comune) Ortona  

LDCU  (denominazione spazio viabilistico) Passeggiata Orientale, 3 



 54 

UB (ubicazione dati patrimoniali) 

INVN  (numero) R5809 

DT (cronologia) 

DTZG  (secolo) XX  

DTSI (da) 1958 

DTSF (a) 1958 

DTM  (motivazione cronologia) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AU (definizione culturale) 

AUTM  (motivazione attribuzione autore) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AUTN  (nome scelto) Remo Wolf 

AUTA  (dati anagrafici) Trento 1912 – Trento 2009 

MT  (dati tecnici) 

MTC  (materia e tecnica) Xilografia su carta 

MISU  (unità di misura) mm 

MISA  (altezza) 237 

MISL  (larghezza) 180 

CO (conservazione) 

STCC (stato di conservazione) buono 

DA (dati analitici) 

DESI (codifica ICONCLASS) 11H(SIMEON) 

DESS (indicazione del soggetto) Ritratto di Simeone in un interno giorno 

ISRS (tecnica di scrittura) a impressione 

ISRD (posizione) in basso a destra 

ISRI  (trascrizione) W 

TU (condizione giuridica e vincoli) 

CDGG (indicazione generica) proprietà Ente locale 

CDGS (indicazione specifica) Comune di Ortona 

DO (fonti e documenti di riferimento) (fotografie) 

FTAX  (genere) fotografie esistenti 

FTAP (tipo) fotografia colore 

AD (accesso dati) 

ADSP (profilo di accesso) 1 

ADSM (motivazione) dati liberamente accessibili 

CM  (compilazione) 



 55 

CMPD (data) 2017 

CMPN (nome) Tedaldi G. 

Scheda inventariale n°2 

CD (codice) 

TSK (tipo di scheda) S 

LIR  (livello ricerca) I 

NCTR (codice regione) 13 

OG (oggetto) 

OGTD (definizione oggetto) Xilografia 

SGTI (identificazione soggetto) Severino 

LC  (localizzazione geografica amministrativa) 

PVCR (regione) Abruzzo 

PVCP (provincia) CH 

PVCC (comune) Ortona  

LDCU  (denominazione spazio viabilistico) Passeggiata Orientale, 3 

UB (ubicazione dati patrimoniali) 

INVN  (numero) R6003 

DT (cronologia) 

DTZG  (secolo) XX  

DTSI (da) 1960 

DTSF (a) 1960 

DTM  (motivazione cronologia) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AU (definizione culturale) 

AUTM  (motivazione attribuzione autore) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AUTN  (nome scelto) Remo Wolf 

AUTA  (dati anagrafici) Trento 1912 – Trento 2009 

MT  (dati tecnici) 

MTC  (materia e tecnica) Xilografia su carta 

MISU  (unità di misura) mm 

MISA  (altezza) 238 

MISL  (larghezza) 180 

CO (conservazione) 

STCC (stato di conservazione) buono 

DA (dati analitici) 
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DESI (codifica ICONCLASS) 31A2421 

DESS (indicazione del soggetto) Ritratto d'uomo 

ISRS (tecnica di scrittura) a impressione 

ISRD (posizione) in basso a destra 

ISRI  (trascrizione) W 

TU (condizione giuridica e vincoli) 

CDGG (indicazione generica) proprietà Ente locale 

CDGS (indicazione specifica) Comune di Ortona 

DO (fonti e documenti di riferimento) (fotografie) 

FTAX  (genere) fotografie esistenti 

FTAP (tipo) fotografia colore 

AD (accesso dati) 

ADSP (profilo di accesso) 1 

ADSM (motivazione) dati liberamente accessibili 

CM  (compilazione) 

CMPD (data) 2017 

CMPN (nome) Tedaldi G. 

Scheda inventariale n° 3 

CD (codice) 

TSK (tipo di scheda) S 

LIR  (livello ricerca) I 

NCTR (codice regione) 13 

OG (oggetto) 

OGTD (definizione oggetto) Acquatinta 

SGTI (identificazione soggetto) Ricordo di Spagna V 

LC  (localizzazione geografica amministrativa) 

PVCR (regione) Abruzzo 

PVCP (provincia) CH 

PVCC (comune) Ortona  

LDCU  (denominazione spazio viabilistico) Passeggiata Orientale, 3 

UB (ubicazione dati patrimoniali) 

INVN  (numero) R6505 

DT (cronologia) 
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DTZG  (secolo) XX  

DTSI (da) 1965 

DTSF (a) 1965 

DTM  (motivazione cronologia) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AU (definizione culturale) 

AUTM  (motivazione attribuzione autore) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AUTN  (nome scelto) Remo Wolf 

AUTA  (dati anagrafici) Trento 1912 – Trento 2009 

MT  (dati tecnici) 

MTC  (materia e tecnica) Acquatinta su carta 

MISU  (unità di misura) mm 

MISA  (altezza) 267 

MISL  (larghezza) 195 

CO (conservazione) 

STCC (stato di conservazione) buono 

DA (dati analitici) 

DESI (codifica ICONCLASS) 43C14221 

DESS (indicazione del soggetto) Corrida con rappresentazione del momento in cui il torero sta per 

uccidere il toro 

ISRS (tecnica di scrittura) a impressione 

ISRD (posizione) in basso a sinistra 

ISRI  (trascrizione) REMO WOLF 1965 

TU (condizione giuridica e vincoli) 

CDGG (indicazione generica) proprietà Ente locale 

CDGS (indicazione specifica) Comune di Ortona 

DO (fonti e documenti di riferimento) (fotografie) 

FTAX  (genere) fotografie esistenti 

FTAP (tipo) fotografia colore 

AD (accesso dati) 

ADSP (profilo di accesso) 1 

ADSM (motivazione) dati liberamente accessibili 

CM  (compilazione) 

CMPD (data) 2017 

CMPN (nome) Tedaldi G. 
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Scheda inventariale n° 4 

CD (codice) 

TSK (tipo di scheda) S 

LIR  (livello ricerca) I 

NCTR (codice regione) 13 

OG (oggetto) 

OGTD (definizione oggetto) Acquatinta 

SGTI (identificazione soggetto) San Giorgio 

LC  (localizzazione geografica amministrativa) 

PVCR (regione) Abruzzo 

PVCP (provincia) CH 

PVCC (comune) Ortona  

LDCU  (denominazione spazio viabilistico) Passeggiata Orientale, 3 

UB (ubicazione dati patrimoniali) 

INVN  (numero) R6828 

DT (cronologia) 

DTZG  (secolo) XX  

DTSI (da) 1968 

DTSF (a) 1968 

DTM  (motivazione cronologia) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AU (definizione culturale) 

AUTM  (motivazione attribuzione autore) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AUTN  (nome scelto) Remo Wolf 

AUTA  (dati anagrafici) Trento 1912 – Trento 2009 

MT  (dati tecnici) 

MTC  (materia e tecnica) Acquatinta su carta 

MISU  (unità di misura) mm 

MISA  (altezza) 485 

MISL  (larghezza) 248 

CO (conservazione) 

STCC (stato di conservazione) buono 

DA (dati analitici) 

DESI (codifica ICONCLASS) 11H(GEORGE)1 
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DESS (indicazione del soggetto) San Giorgio sul cavallo con la lancia che trafigge e uccide il drago 

ISRS (tecnica di scrittura) a impressione 

ISRD (posizione) in basso a sinistra 

ISRI  (trascrizione) REMO WOLF 1966 

TU (condizione giuridica e vincoli) 

CDGG (indicazione generica) proprietà Ente locale 

CDGS (indicazione specifica) Comune di Ortona 

DO (fonti e documenti di riferimento) (fotografie) 

FTAX  (genere) fotografie esistenti 

FTAP (tipo) fotografia colore 

AD (accesso dati) 

ADSP (profilo di accesso) 1 

ADSM (motivazione) dati liberamente accessibili 

CM  (compilazione) 

CMPD (data) 2017 

CMPN (nome) Tedaldi G. 

Scheda inventariale n° 5 

CD (codice) 

TSK (tipo di scheda) S 

LIR  (livello ricerca) I 

NCTR (codice regione) 13 

OG (oggetto) 

OGTD (definizione oggetto) Acquaforte e acquatinta 

SGTI (identificazione soggetto) Valloncello Mocheno 

LC  (localizzazione geografica amministrativa) 

PVCR (regione) Abruzzo 

PVCP (provincia) CH 

PVCC (comune) Ortona  

LDCU  (denominazione spazio viabilistico) Passeggiata Orientale, 3 

UB (ubicazione dati patrimoniali) 

INVN  (numero) R7305 

DT (cronologia) 

DTZG  (secolo) XX  
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DTSI (da) 1973 

DTSF (a) 1973 

DTM  (motivazione cronologia) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AU (definizione culturale) 

AUTM  (motivazione attribuzione autore) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AUTN  (nome scelto) Remo Wolf 

AUTA  (dati anagrafici) Trento 1912 – Trento 2009 

MT  (dati tecnici) 

MTC  (materia e tecnica) Acquaforte e acquatinta su carta 

MISU  (unità di misura) mm 

MISA  (altezza) 197 

MISL  (larghezza) 246 

CO (conservazione) 

STCC (stato di conservazione) buono 

DA (dati analitici) 

DESI (codifica ICONCLASS) 25HH171 

DESS (indicazione del soggetto) Rappresentazione della montagna e del paese di Valloncello Mocheno 

ISRS (tecnica di scrittura) a impressione 

ISRD (posizione) in basso a destra 

ISRI  (trascrizione) REMO WOLF 1973 

TU (condizione giuridica e vincoli) 

CDGG (indicazione generica) proprietà Ente locale 

CDGS (indicazione specifica) Comune di Ortona 

DO (fonti e documenti di riferimento) (fotografie) 

FTAX  (genere) fotografie esistenti 

FTAP (tipo) fotografia colore 

AD (accesso dati) 

ADSP (profilo di accesso) 1 

ADSM (motivazione) dati liberamente accessibili 

CM  (compilazione) 

CMPD (data) 2017 

CMPN (nome) Tedaldi G. 
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Scheda inventariale n° 6 

CD (codice) 

TSK (tipo di scheda) S 

LIR  (livello ricerca) I 

NCTR (codice regione) 13 

OG (oggetto) 

OGTD (definizione oggetto) Xilografia 

SGTI (identificazione soggetto) Francesco d'Assisi 

LC  (localizzazione geografica amministrativa) 

PVCR (regione) Abruzzo 

PVCP (provincia) CH 

PVCC (comune) Ortona  

LDCU  (denominazione spazio viabilistico) Passeggiata Orientale, 3 

UB (ubicazione dati patrimoniali) 

INVN  (numero) R8008 

DT (cronologia) 

DTZG  (secolo) XX  

DTSI (da) 1980 

DTSF (a) 1980 

DTM  (motivazione cronologia) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AU (definizione culturale) 

AUTM  (motivazione attribuzione autore) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AUTN  (nome scelto) Remo Wolf 

AUTA  (dati anagrafici) Trento 1912 – Trento 2009 

MT  (dati tecnici) 

MTC  (materia e tecnica) Xilografia su carta 

MISU  (unità di misura) mm 

MISA  (altezza) 350 

MISL  (larghezza) 245 

CO (conservazione) 

STCC (stato di conservazione) buono 

DA (dati analitici) 

DESI (codifica ICONCLASS) 11H(FRANCIS)5 
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DESS (indicazione del soggetto) Rappresentazione di storie di miracoli e della vita di San Francesco 

ISRS (tecnica di scrittura) a impressione 

ISRD (posizione) in basso a destra 

ISRI  (trascrizione) W 

TU (condizione giuridica e vincoli) 

CDGG (indicazione generica) proprietà Ente locale 

CDGS (indicazione specifica) Comune di Ortona 

DO (fonti e documenti di riferimento) (fotografie) 

FTAX  (genere) fotografie esistenti 

FTAP (tipo) fotografia colore 

AD (accesso dati) 

ADSP (profilo di accesso) 1 

ADSM (motivazione) dati liberamente accessibili 

CM  (compilazione) 

CMPD (data) 2017 

CMPN (nome) Tedaldi G. 

Scheda inventariale n° 7 

CD (codice) 

TSK (tipo di scheda) S 

LIR  (livello ricerca) I 

NCTR (codice regione) 13 

OG (oggetto) 

OGTD (definizione oggetto) Xilografia 

SGTI (identificazione soggetto) Dante – Inferno Canto IX 

LC  (localizzazione geografica amministrativa) 

PVCR (regione) Abruzzo 

PVCP (provincia) CH 

PVCC (comune) Ortona  

LDCU  (denominazione spazio viabilistico) Passeggiata Orientale, 3 

UB (ubicazione dati patrimoniali) 

INVN  (numero) R8202 

DT (cronologia) 
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DTZG  (secolo) XX  

DTSI (da) 1982 

DTSF (a) 1982 

DTM  (motivazione cronologia) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AU (definizione culturale) 

AUTM  (motivazione attribuzione autore) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AUTN  (nome scelto) Remo Wolf 

AUTA  (dati anagrafici) Trento 1912 – Trento 2009 

MT  (dati tecnici) 

MTC  (materia e tecnica) Xilografia su carta 

MISU  (unità di misura) mm 

MISA  (altezza) 405 

MISL  (larghezza) 282 

CO (conservazione) 

STCC (stato di conservazione) buono 

DA (dati analitici) 

DESI (codifica ICONCLASS) 83(DANTE, Divina Commedia)(+0) 

DESS (indicazione del soggetto) Rappresentazione del IX Canto della Divina Commedia 

ISRS (tecnica di scrittura) a impressione 

ISRD (posizione) sopra il portale al centro e in basso a sinistra 

ISRI  (trascrizione) IX; W  

TU (condizione giuridica e vincoli) 

CDGG (indicazione generica) proprietà Ente locale 

CDGS (indicazione specifica) Comune di Ortona 

DO (fonti e documenti di riferimento) (fotografie) 

FTAX  (genere) fotografie esistenti 

FTAP (tipo) fotografia colore 

AD (accesso dati) 

ADSP (profilo di accesso) 1 

ADSM (motivazione) dati liberamente accessibili 

CM  (compilazione) 

CMPD (data) 2017 

CMPN (nome) Tedaldi G. 
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Scheda inventariale n°8 

CD (codice) 

TSK (tipo di scheda) S 

L IR  (livello ricerca) I 

NCTR (codice regione) 13 

OG (oggetto) 

OGTD (definizione oggetto) Xilografia 

SGTI (identificazione soggetto) Fiori in montagna 

LC  (localizzazione geografica amministrativa) 

PVCR (regione) Abruzzo 

PVCP (provincia) CH 

PVCC (comune) Ortona  

LDCU  (denominazione spazio viabilistico) Passeggiata Orientale, 3 

UB (ubicazione dati patrimoniali) 

INVN  (numero) R8403 

DT (cronologia) 

DTZG  (secolo) XX  

DTSI (da) 1984 

DTSF (a) 1984 

DTM  (motivazione cronologia) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AU (definizione culturale) 

AUTM  (motivazione attribuzione autore) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AUTN  (nome scelto) Remo Wolf 

AUTA  (dati anagrafici) Trento 1912 – Trento 2009 

MT  (dati tecnici) 

MTC  (materia e tecnica) Xilografia su carta 

MISU  (unità di misura) mm 

MISA  (altezza) 250 

MISL  (larghezza) 355 

CO (conservazione) 

STCC (stato di conservazione) buono 

DA (dati analitici) 

DESI (codifica ICONCLASS) 25G13 
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DESS (indicazione del soggetto) Stelle alpine inserite in un paesaggio montano 

ISRS (tecnica di scrittura) a impressione 

ISRD (posizione) in basso a destra 

ISRI  (trascrizione) W. 

TU (condizione giuridica e vincoli) 

CDGG (indicazione generica) proprietà Ente locale 

CDGS (indicazione specifica) Comune di Ortona 

DO (fonti e documenti di riferimento) (fotografie) 

FTAX  (genere) fotografie esistenti 

FTAP (tipo) fotografia colore 

AD (accesso dati) 

ADSP (profilo di accesso) 1 

ADSM (motivazione) dati liberamente accessibili 

CM  (compilazione) 

CMPD (data) 2017 

CMPN (nome) Tedaldi G. 

Scheda inventariale n°9 

CD (codice) 

TSK (tipo di scheda) S 

LIR  (livello ricerca) I 

NCTR (codice regione) 13 

OG (oggetto) 

OGTD (definizione oggetto) Xilografia 

SGTI (identificazione soggetto) San Romedio 

LC  (localizzazione geografica amministrativa) 

PVCR (regione) Abruzzo 

PVCP (provincia) CH 

PVCC (comune) Ortona  

LDCU  (denominazione spazio viabilistico) Passeggiata Orientale, 3 

UB (ubicazione dati patrimoniali) 

INVN  (numero) R8452 

DT (cronologia) 

DTZG  (secolo) XX  
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DTSI (da) 1984 

DTSF (a) 1984 

DTM  (motivazione cronologia) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AU (definizione culturale) 

AUTM  (motivazione attribuzione autore) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AUTN  (nome scelto) Remo Wolf 

AUTA  (dati anagrafici) Trento 1912 – Trento 2009 

MT  (dati tecnici) 

MTC  (materia e tecnica) Xilografia su carta 

MISU  (unità di misura) mm 

MISA  (altezza) 397 

MISL  (larghezza) 185 

CO (conservazione) 

STCC (stato di conservazione) buono 

DA (dati analitici) 

DESI (codifica ICONCLASS) 25I12 

DESS (indicazione del soggetto) Rappresentazione di un'abitazione posta al centro del paese di San 

Romedio 

ISRS (tecnica di scrittura) a impressione 

ISRD (posizione) in alto a sinistra 

ISRI  (trascrizione) W. 

TU (condizione giuridica e vincoli) 

CDGG (indicazione generica) proprietà Ente locale 

CDGS (indicazione specifica) Comune di Ortona 

DO (fonti e documenti di riferimento) (fotografie) 

FTAX  (genere) fotografie esistenti 

FTAP (tipo) fotografia colore 

AD (accesso dati) 

ADSP (profilo di accesso) 1 

ADSM (motivazione) dati liberamente accessibili 

CM  (compilazione) 

CMPD (data) 2017 

CMPN (nome) Tedaldi G. 
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Scheda inventariale n°10 

CD (codice) 

TSK (tipo di scheda) S 

LIR  (livello ricerca) I 

NCTR (codice regione) 13 

OG (oggetto) 

OGTD (definizione oggetto) Acquaforte e acquatinta 

SGTI (identificazione soggetto) Fiori di monte II 

LC  (localizzazione geografica amministrativa) 

PVCR (regione) Abruzzo 

PVCP (provincia) CH 

PVCC (comune) Ortona  

LDCU  (denominazione spazio viabilistico) Passeggiata Orientale, 3 

UB (ubicazione dati patrimoniali) 

INVN  (numero) R8468 

DT (cronologia) 

DTZG  (secolo) XX  

DTSI (da) 1984 

DTSF (a) 1984 

DTM  (motivazione cronologia) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AU (definizione culturale) 

AUTM  (motivazione attribuzione autore) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AUTN  (nome scelto) Remo Wolf 

AUTA  (dati anagrafici) Trento 1912 – Trento 2009 

MT  (dati tecnici) 

MTC  (materia e tecnica) Acquaforte e acquatinta su carta 

MISU  (unità di misura) mm 

MISA  (altezza) 247 

MISL  (larghezza) 161 

CO (conservazione) 

STCC (stato di conservazione) buono 

DA (dati analitici) 

DESI (codifica ICONCLASS) 25G13 
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DESS (indicazione del soggetto) Stella alpina inserita in un paesaggio montano 

ISRS (tecnica di scrittura) a impressione 

ISRD (posizione) in basso a destra 

ISRI  (trascrizione) W. 

TU (condizione giuridica e vincoli) 

CDGG (indicazione generica) proprietà Ente locale 

CDGS (indicazione specifica) Comune di Ortona 

DO (fonti e documenti di riferimento) (fotografie) 

FTAX  (genere) fotografie esistenti 

FTAP (tipo) fotografia colore 

AD (accesso dati) 

ADSP (profilo di accesso) 1 

ADSM (motivazione) dati liberamente accessibili 

CM  (compilazione) 

CMPD (data) 2017 

CMPN (nome) Tedaldi G. 

Scheda inventariale n°11 

CD (codice) 

TSK (tipo di scheda) S 

LIR  (livello ricerca) I 

NCTR (codice regione) 13 

OG (oggetto) 

OGTD (definizione oggetto) Xilografia 

SGTI (identificazione soggetto) Groviglio II 

LC  (localizzazione geografica amministrativa) 

PVCR (regione) Abruzzo 

PVCP (provincia) CH 

PVCC (comune) Ortona  

LDCU  (denominazione spazio viabilistico) Passeggiata Orientale, 3 

UB (ubicazione dati patrimoniali) 

INVN  (numero) R9181 

DT (cronologia) 

DTZG  (secolo) XX  
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DTSI (da) 1991 

DTSF (a) 1991 

DTM  (motivazione cronologia) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AU (definizione culturale) 

AUTM  (motivazione attribuzione autore) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AUTN  (nome scelto) Remo Wolf 

AUTA  (dati anagrafici) Trento 1912 – Trento 2009 

MT  (dati tecnici) 

MTC  (materia e tecnica) Xilografia su carta 

MISU  (unità di misura) mm 

MISA  (altezza) 255 

MISL  (larghezza) 180 

CO (conservazione) 

STCC (stato di conservazione) buono 

DA (dati analitici) 

DESI (codifica ICONCLASS) 25G1(+1) 

DESS (indicazione del soggetto) Un groviglio di piante 

ISRS (tecnica di scrittura) a impressione 

ISRD (posizione) in basso a destra 

ISRI  (trascrizione) W 

TU (condizione giuridica e vincoli) 

CDGG (indicazione generica) proprietà Ente locale 

CDGS (indicazione specifica) Comune di Ortona 

DO (fonti e documenti di riferimento) (fotografie) 

FTAX  (genere) fotografie esistenti 

FTAP (tipo) fotografia colore 

AD (accesso dati) 

ADSP (profilo di accesso) 1 

ADSM (motivazione) dati liberamente accessibili 

CM  (compilazione) 

CMPD (data) 2017 

CMPN (nome) Tedaldi G. 
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Scheda inventariale n°12 

CD (codice) 

TSK (tipo di scheda) S 

LIR  (livello ricerca) I 

NCTR (codice regione) 13 

OG (oggetto) 

OGTD (definizione oggetto) Xilografia 

SGTI (identificazione soggetto) Il Totem 

LC  (localizzazione geografica amministrativa) 

PVCR (regione) Abruzzo 

PVCP (provincia) CH 

PVCC (comune) Ortona  

LDCU  (denominazione spazio viabilistico) Passeggiata Orientale, 3 

UB (ubicazione dati patrimoniali) 

INVN  (numero) R0068 

DT (cronologia) 

DTZG  (secolo) XXI  

DTSI (da) 2000 

DTSF (a) 2000 

DTM  (motivazione cronologia) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AU (definizione culturale) 

AUTM  (motivazione attribuzione autore) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AUTN  (nome scelto) Remo Wolf 

AUTA  (dati anagrafici) Trento 1912 – Trento 2009 

MT  (dati tecnici) 

MTC  (materia e tecnica) Xilografia su carta 

MISU  (unità di misura) mm 

MISA  (altezza) 320 

MISL (larghezza) 215 

CO (conservazione) 

STCC (stato di conservazione) buono 

DA (dati analitici) 

DESI (codifica ICONCLASS) 48(+321) 
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DESS (indicazione del soggetto) Totem in legno con due volti umani e un sole antropoformizzato  

ISRS (tecnica di scrittura) a impressione 

ISRD (posizione) in basso a sinistra 

ISRI  (trascrizione) W 

TU (condizione giuridica e vincoli) 

CDGG (indicazione generica) proprietà Ente locale 

CDGS (indicazione specifica) Comune di Ortona 

DO (fonti e documenti di riferimento) (fotografie) 

FTAX  (genere) fotografie esistenti 

FTAP (tipo) fotografia colore 

AD (accesso dati) 

ADSP (profilo di accesso) 1 

ADSM (motivazione) dati liberamente accessibili 

CM  (compilazione) 

CMPD (data) 2017 

CMPN (nome) Tedaldi G. 

Scheda inventariale n°13 

CD (codice) 

TSK (tipo di scheda) S 

LIR  (livello ricerca) I 

NCTR (codice regione) 13 

OG (oggetto) 

OGTD (definizione oggetto) Xilografia 

SGTI (identificazione soggetto) Montanaro 

LC  (localizzazione geografica amministrativa) 

PVCR (regione) Abruzzo 

PVCP (provincia) CH 

PVCC (comune) Ortona  

LDCU  (denominazione spazio viabilistico) Passeggiata Orientale, 3 

UB (ubicazione dati patrimoniali) 

INVN  (numero) R0144 

DT (cronologia) 

DTZG  (secolo) XXI  
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DTSI (da) 2001 

DTSF (a) 2001 

DTM  (motivazione cronologia) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AU (definizione culturale) 

AUTM  (motivazione attribuzione autore) Indicato nell'opera e nell'inventario precedente. 

AUTN  (nome scelto) Remo Wolf 

AUTA  (dati anagrafici) Trento 1912 – Trento 2009 

MT  (dati tecnici) 

MTC  (materia e tecnica) Xilografia su carta 

MISU  (unità di misura) mm 

MISA  (altezza) 252 

MISL  (larghezza) 260 

CO (conservazione) 

STCC (stato di conservazione) buono 

DA (dati analitici) 

DESI (codifica ICONCLASS) 61BB1(+1) 

DESS (indicazione del soggetto) Ritratto d'uomo di profilo con la pipa da cui esce un fumo che evoca 

una scena montana 

ISRS (tecnica di scrittura) a impressione 

ISRD (posizione) in basso a destra 

ISRI  (trascrizione) W 

TU (condizione giuridica e vincoli) 

CDGG (indicazione generica) proprietà Ente locale 

CDGS (indicazione specifica) Comune di Ortona 

DO (fonti e documenti di riferimento) (fotografie) 

FTAX  (genere) fotografie esistenti 

FTAP (tipo) fotografia colore 

AD (accesso dati) 

ADSP (profilo di accesso) 1 

ADSM (motivazione) dati liberamente accessibili 

CM  (compilazione) 

CMPD (data) 2017 

CMPN (nome) Tedaldi G. 
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PROPOSTA PER UN NUOVO ALLESTIMENTO DEL MUSEO  

 

1. ALLESTIMENTO ATTUALE 

 

Per motivi tecnici di spazio occupato dal qui presente file le foto esplicative dell’odierno 

allestimento museale non verranno inserite nel testo. Sarà comunque possibile visitare il Museo 

nelle date e negli orari canonici di apertura. Questo capitolo nella sua parte più corposa è stato 

redatto nel mese di Maggio dell’anno 2017.  

L’allestimento attuale si dispone in due sale. Nella prima, di dimensioni estremamente ridotte, 

troviamo gli strumenti di stampa, senza alcuna didascalia esplicativa, con appesi alle pareti una 

serie di pannelli che riescono a spiegare, in modo molto efficace, cosa si intende per ex libris. 

Nella piccola sala è inoltre presente una scultura marmorea senza riferimenti che non deriva dalla 

precedente struttura del Museo Ex Libris Mediterraneo e che non riguarda in alcun modo gli ex 

libris. Si tratta di un volto a tutto tondo realizzato dallo scultore Costanzo, di cui molte opere sono 

conservate sia presso il Museo di Palazzo Farnese che presso il relativo deposito. 

La prima sala che apparentemente può sembrare quasi inutile e che disorienta molti visitatori, in 

realtà è l’unica a possedere un apparato didascalico tale per cui lo spettatore riesca ad avere una 

conoscenza, magari un po’ sommaria, della tecnica di realizzazione degli ex libris. 

Nella sala di maggiori dimensioni la confusione, se possibile, si aggrava ulteriormente. 

Infatti, alle pareti compaiono una serie di manifesti di eventi passati che oltre a creare un effetto di 

horror vacui non rendono minimamente l’idea dell’operato del Museo nel corso del tempo. Si 

tratta, infatti, solo di una piccola parte degli eventi selezionati dal “Direttore Artistico” di Palazzo 

Farnese. Ad aggravare il senso di smarrimento, i manifesti selezionati non aiutano a comprendere 

le scelte operate da tale figura al momento del riallestimento delle sale espositive. 

I mobili, che dovrebbero essere teche espositive, non hanno alcuna omogeneità stilistica o di 

livello di sicurezza. All’interno troviamo una campionatura estremamente eterogenea e lacunosa 

di ciò che il Museo Ex Libris Mediterraneo conserva. Parte dell’esiguo spazio è poi occupato da 

foto di uno degli artisti le cui opere sono conservate dall’Ente, ossia Remo Wolf. Il resto è 

occupato da ex libris a differente tematica, cataloghi, libri esplicativi, opuscoli e gli strumenti di 

lavoro degli artisti per quanto concerne la fase di incisione.  

Purtroppo gli importantissimi strumenti per realizzare gli ex libris sono relegati in una parte della 

sala dove troviamo un’altra scultura marmorea con le stesse caratteristiche di quella nella sala 

precedente, ossia senza indicazioni, didascalie e completamente estranea all’esperienza ex libris. 

Questa volta l’opera, in bronzo, è di Massari e rappresenta una mamma cinghiale. Ad aggravare la 
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situazione gli strumenti sono contenuti nei contenitori di due tavoli, non di grande pregio, e 

protetti da pubblico e dagli agenti atmosferici attraverso lastre di plexiglass opaco, che riescono 

anche rendere maggiormente difficoltosa l’identificazione visiva. La difficoltà per lo spettatore è 

ulteriormente aggravata dalla mancanza di un apparato didascalico che specifichi nomi e 

soprattutto funzioni di tali strumenti, che molto spesso risultano totalmente estranei alle esperienze 

e conoscenze del grande pubblico.  

In una vetrinetta, addossata ad una parete laterale della sala, è addirittura possibile trovare, 

appeso al muro, un quadretto con uno degli ex libris più importanti del Museo, ossia quello 

realizzato da Michele Cascella, celato allo sguardo da una serie di pubblicazioni inerenti sì 

l’argomento ex libris, ma non vi è nulla che riguardi nello specifico l’opera. 

I mobili presenti sono: al centro della sala due grandi vetrine chiuse a chiave, due strutture 

in metallo in cui la protezione delle opere è assicurata da lastre di plexiglass che schiacciano 

interamente le opere in spessori non idonei alla conservazione di manufatti cartacei, vetrinette 

chiuse solo su tre lati addossate, per quanto possibile alle pareti laterali, e i due tavoli contenitori 

di cui ho già avuto modo di parlare. Si potrà facilmente cogliere il problema sia di sicurezza, che 

di conservazione, che di arredamento non omogeneo. 

Quando si visita questo museo sarebbe corretto poter tenere conto del fatto che il corpus di 

opere (ex libris e grafiche) che il Museo Ex Libris Mediterraneo conserva è estremamente più 

ampio rispetto a ciò che è stato posto in mostra. Anche perché per ogni singolo manifesto esposto, 

e ricordiamo ancora una volta che si tratta di una minima parte rispetto agli eventi organizzati, 

sono stati realizzati, presi in prestito, acquistati o ricercati ex libris specifici. Il computo totale di 

tutto gli ex libris conservati dall’Ente, infatti, supera le settemila unità. Se si considera che in 

esposizioni ne sono posti molti meno di n° cento la discrepanza è evidente. Considerando 

l’esiguità del personale di sorveglianza e le dimensioni delle stanze dedicate a questo Museo, le 

ragioni per cui non si potrà esporre un numero consistente di opere è chiaro e palese.  

A confondere ulteriormente il visitatore le sale del Museo Ex Libris Mediterraneo sono 

inserite in modo peculiare nella struttura, infatti, non comprendono l’intero spazio di un piano, ma 

anzi sono circondate da sale completamente slegate dall’argomento ex libris.  

I problemi dell’identificazione del luogo del Museo partono da fuori la struttura Museale, 

assolutamente non sufficientemente segnalata e proseguono nella struttura. Partendo dall’esterno 

della struttura, in cui troviamo indicazioni molto generali solo per la Pinacoteca Cascella e le 

sculture di Massari, lo spettatore deve attraversare una sala con una serie di manifesti di altre 

attività passate inerenti i locali di Palazzo Farnese. In questa stessa sala è anche conservato un 

abito di stile antico posto su di un manichino che dovrebbe ricordare Margherita d’Austria, ossia 
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colei che volle realizzato Palazzo Farnese. L’abito è una riproduzione donata da un celeberrimo 

sarto locale. Tuttavia, benchè gli argomenti palesati siano molto estranei a ex libris, troviamo 

diversi riferimenti come i libri (cataloghi di eventi passati del Museo Ex Libris Mediterraneo) 

posti nelle vetrinette accanto alle grandi finestre o al manifesto della prima mostra Biennale 

riguardante Margherita d’Austria che è stato inserito nella sala dedicata alla fondatrice del 

palazzo. 

Successivamente, tornando verso la strada di accesso al Palazzo, sono poste le due sale del Museo 

Ex Libris Mediterraneo, segnalato solo dalla targhetta un tempo posta all’esterno della precedente 

struttura espositiva. A conclusione delle due sale si trova un’ulteriore sala di grandi dimensioni 

che ospita la Donazione Di Martino. Tale Donazione riguarda la Grafica ma è completamente 

differente da ciò che sono gli ex libris. Inoltre, le opere esposte hanno un allestimento museale 

totalmente differente, con didascalie e approfondimenti. Gli artisti selezionati e donati da Di 

Martino non fanno parte del corpus di artisti che si sono cimentati con l’ex libris, tanto meno con 

quelli che il Direttore Artistico di Palazzo Farnese ha deciso di esporre nelle due salette 

precedenti. L’unico elemento che si può considerare di continuità tra le sale è la presenza di opere 

completamente estranee alle donazioni.  

Per quanto riguarda l’informazione web agli utenti, fortunatamente, è ancora disponibile il sito 

creato per volere del fondatore del Museo Ex Libris Mediterraneo (Carlo Sanvitale), il quale, però, 

non è stato aggiornato con la nuova sede, con nuove iniziative o l’indicazione di un nuovo 

direttivo. Oltre a questo sito si riesce a reperire, in modo sempre più difficoltoso, solo un articolo 

di un giornale quotidiano con le informazioni del cambio di sede. Anche le informazioni generali 

sul Museo e sul Palazzo risultano essere non aggiornate ed incomplete. Solo di recente, anche 

grazie ad un interessamento privato si stanno aggiornando queste informazioni ma rimane 

comunque problematico il riuscire a entrare in contatto con la struttura. 

 

Di recente, ossia per tutta l’estate del 2017, in occasione della mostra temporanea su Tommaso 

Colonnello l’allestimento al piano primo è stato modificato profondamente, togliendo le già 

ridotte bacheche al Museo Ex Libris Mediterraneo. Attualmente il centro della sala maggiore è 

occupato dal manichino con la riproduzione di uno dei possibili abiti di Margherita d’Austria e i 

tavoli contenitori un tempo collocati ai lati dell’opera bronzea di Massari, sono state addossate a 

una delle pareti laterali. Se ci basassimo solo sulla tipologia e la loro grandezza questi tavoli 

semplicemente scomparirebbero, ma data la fattura e la colorazione differente riescono non solo a 

emergere, anche se in modo assolutamente non positivo, ma anche a catturare l’attenzione del 

visitatore. Per esperienza diretta i visitatori accostandosi a questo mobilio si augurano di trovarvi 
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altri ex libris e non strumenti o quanto meno strumenti accanto cui sia sistemato un apparato 

descrittivo tale per cui la loro comprensione diventi a portata di tutti. 

 

2. PROPOSTA NUOVO ALLESTIMENTO 

 

Per quanto concerne questa parte verranno inserite tre diverse proposte, di cui due 

immediatamente realizzabili ed una alquanto utopistica. La prima, realistica, riguarderà i due spazi 

in cui già oggi è contenuto il Museo Ex Libris Mediterraneo, mentre la seconda, altrettanto 

realistica, prevede un ampliamento presso i locali che oggi fanno da ingresso alla struttura Palazzo 

Farnese e alla Sala Margherita e nei locali oggi adibiti a spazio dell’esposizione permanente della 

Donazione Enzo Di Martino. La terza proposta, quella utopistica, invece, prevede di spostare i 

locali al secondo piano, luogo oggi destinato alle esposizioni momentanee. 

 

PROPOSTA N°1. 

 

Data la diversità esistente tra il Museo Ex Libris Mediterraneo e la Pinacoteca Cascella 

con le sculture di Massari la prima cosa da cambiare sarebbe la segnaletica esterna. A questo 

proposito andrebbero realizzate altre targhe, con tutti i maggiori artisti presenti nel Palazzo che 

andrebbero poste a corredo dell’indicazione sino ad oggi presente. 

Entrando nella sala principale, la cosiddetta anticamera alla Sala Margherita, sarebbero da 

riposizionare le targhe con la denominazione del Museo (oggi poste in un angolo di una delle due 

sale espositive). Inoltre, bisognerebbe inserire un cartellone esplicativo molto semplice che 

identifichi le caratteristiche essenziali degli ex libris, una foto del fondatore scomparso e una 

citazione. 

Nella prima sala espositiva sarebbe solo necessario togliere la scultura di Costanzo, dare maggiore 

enfasi ai cartelloni esplicativi e trovare nuovi supporti su cui inserire in modo più comodo e 

appropriato le macchine da stampa. Ovviamente, andrebbero integrati tutti i cartellini didascalici 

con le specifiche dei macchinari. Si potrebbero anche trasportare in questa stanza gli strumenti per 

l’incisione, anch’essi corredati di didascalie complete. Infine, per avvicinare maggiormente lo 

spettatore al mondo dell’ex libris andrebbero creati dei video esplicativi in cui a parlare siano 

maggiormente le immagini e non solamente lo speaker o i sottotitoli. I video, necessariamente da 

realizzare in almeno due lingue dovrebbero mostrare quali sono tutte le fasi che portano alla 

realizzazione degli ex libris. 
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I cambiamenti maggiori andrebbero effettuati nella seconda sala, quella di maggiori 

dimensioni. Considerando sempre l’immediata rimozione della scultura di Massari e considerando 

che con le modifiche applicate alla prima sala i due tavoli contenitori non sarebbero più presenti, 

andrebbero acquisite nuove vetrine e bacheche per contenere gli ex libris.  

Andrebbe poi ideata una mostra espositiva coerente che mostri una campionatura realistica di tutti 

i beni conservati presso il Museo, almeno per quanto riguarda gli ex libris. Tutti i manifesti e tutti i 

cataloghi andrebbero rimossi in favore di una più ampia esposizione di opere. Andrebbe 

certamente creato un catalogo della mostra, se non dell’intero Museo Ex Libris Mediterraneo e 

una copia andrebbe costantemente lasciata a disposizione del pubblico. In una logica commerciale 

si potrebbe poi inserire un depliant esplicativo gratuito su un apposito sito web o app per 

smartphone e si potrebbe vendere la versione cartacea del catalogo. Se necessario si può pensare a 

una piccola area bookshop dove mettere in vendita anche le passate edizioni del Museo. 

Se proprio si volesse mostrare come il Museo, un tempo, realizzasse moltissimi eventi sarebbe 

possibile lasciare una scarna campionatura di manifesti ad esempio di ciò che è stato. A questro 

proposito si potrebbe ipotizzare la creazione di un grande canovaccio o book fotografico che lo 

spettatore possa sfogliare all’occorrenza.  

Data l’importanza dell’ex libris di Michele Cascella, anche perché Palazzo Farnese ad oggi è 

ancora intitolato Pinacoteca Cascella, si potrebbe pensare ad un’esposizione dell’opera in modo 

particolare, ad esempio appeso da solo o posto su un piccolo supporto singolo, incorniciato dalle 

due grandi finestre e sopra si potrebbe inserire il manifesto relativo all’evento che, nel 2011, Carlo 

Sanvitale ha realizzato per celebrare questa grande acquisizione. 

Per non lasciare eccessivamente spoglie le pareti le soluzioni principali da adottare sono 

sostanzialmente due: l’inserimento di pannelli su cui affiggere quadri con altri ex libris, o 

l’inserimento di plastiche adesive per muratura su cui stampare aforismi, citazioni o didascalie. 

Ovviamente, ogni ex libris deve essere corredato da una propria didascalia esplicativa in più 

lingue. 
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PROPOSTA N°2. 

 

Alcune scelte rimangono invariate, come ad esempio la rimozione delle statue di Costanzo 

e di Massari (alle due precedentemente indicate si aggiungono quelle poste nelle altre sale 

espositive). Inoltre, andrebbero spostati sia la Donazione Enzo Di Martino, che tutte le cornici con 

gli eventi passati svolti a Palazzo Farnese posti nell’anticamera alla Sala Margherita. Il manichino 

con l’abito di Margherita d’Austria, invece, si potrebbe semplicemente ricollocare nei pressi della 

sala omonima anche a fungere da guida agli spettatori verso quest’ultima sala. 

Le targhe esterne andrebbero comunque inserite, ma quelle interne verrebbero spostate nel 

corridoio d’accesso e/o accanto alla porta dell’ascensore. 

In quella che oggi è l’anticamera alla Sala Margherita si potrebbero inserire pannelli 

esplicativi, magari anche con la storia del Museo, del Centro Studi e della Fondazione. Andrebbe 

approntato un punto di reference per tutto il Palazzo e uno spazio bookshop, esattamente come 

quello indicato nella PROPOSTA 1. Le successive due sale rimangono pressoché identiche alla 

precedente proposta con la sola differenza dell’eliminazione dell’apparato di Michele Cascella. 

Nell’ultima sala, quella oggi dedicata a Enzo Di Martino, andrebbero aggiunti ulteriori ex libris, 

ma una parte consistente della sala andrebbe lasciata all’esposizione dell’opera di Michele 

Cascella che andrebbe incorniciata con didascalia ed il manifesto di cui si è detto pocanzi. Come 

per la precedente proposta, ovviamente, ogni ex libris deve essere corredato da una propria 

didascalia esplicativa in più lingue. Infine, proprio in quest’ultima sala, a titolo esplicativo, si 

potrebbe inserire un’edizione d’eccellenza di un qualsiasi libro che sia moderno o antico con l’ex 

libris inserito in modo da evitare ulteriori fraintendimenti e confusioni negli spettatori. 

Considerato che il Museo Ex Libris Mediterraneo da anni comprende il Centro Studi 

dedicato a Remo Palmirani, solo quest’ultimo allestimento sarebbe in grado di fornire all’Ente uno 

spazio dedicato (in una delle due sale aggiuntive) proprio per questo Centro Studi, oltre che a un 

laboratorio che possa richiamare un pubblico eterogeneo per età e, quindi, avvicinare la 

popolazione alla produzione ex libristica. 

 

PROPOSTA N°3. 

 

Questa proposta lascerebbe libero il primo piano, il più complesso da sorvegliare e gestire 

e occuperebbe interamente il piano secondo, quello di mezzo.  

Ad oggi, data l’importanza delle opere della famiglia Cascella, si lascia una sorveglianza 

attiva al piano terzo, oppure lo si deve tenere chiuso al pubblico per permettere la fruizione di altre 
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parti. Certamente questo è un problema inerente la mancanza di personale ma si potrebbe ovviare 

trasferendo ai piani alti le mostre permanenti ed ai piani inferiori quelle momentanee. In questo 

modo si avrebbe il controllo sia delle scale che dell’ascensore. Inoltre, si potrebbe seguire il 

pubblico e sbloccare all’occorrenza gli spazi. Ad esempio, in caso di cerimonia di nozze, eventi 

contemplati nell’attività di Palazzo Farnese, si potrebbe comunque lasciare libero accesso ai piani 

superiori e non dover chiudere il Museo. Allo stesso modo agli invitati sarebbe possibile lasciar 

visitare liberamente il piano primo del palazzo senza la necessità di essere sempre sorvegliati, o, 

qualora dovesse esserci una mostra o manifestazione temporanea sarebbe l’allestitore a dover 

fornire il personale di sorveglianza, sia esso anche assunto in compartecipazione con l’Ente 

Comune. 

Al secondo piano potrebbe essere ricoverata anche la Donazione Enzo Di Martino, se fosse 

ben segnalata la differenza tra le due arti. Inoltre, gli ex libris esposti potrebbero essere molti di 

più. La struttura permette anche una migliore suddivisione degli spazi così da poter mostrare o 

l’attività del Museo, del Centro Studi e della Fondazione nel corso del tempo, oppure, si potrebbe 

suddividere il corpus in base alle diverse tematiche individuate. In un piano di un edificio di tali 

dimensioni si potrebbe anche lasciare spazio proprio per il Centro Studi e per un eventuale 

bookshop. In caso di necessità, oppure ancor meglio periodicamente, si potrebbe pensare a un 

cambio di allestimento radicale, infatti, quegli spazi potrebbero essere dedicati a esposizioni 

momentanee che mostrino peculiarità ed opere in prestito da altri musei, come ad esempio quello 

di Soncino, oppure opere e peculiarità sino a quel momento non esposte. Ovviamente il mobilio, 

l’apparato didascalico, la promozione e tutti gli strumenti della conservazione andrebbero 

ripensati. A questo proposito rimando al campitolo inerente i problemi di conservazione (di 

seguito). 

 

3. PROPOSTA DI CROWFOUNDING 

 

Ovviamente un qualunque allestimento o proposta prevede un investimento più o meno 

cospicuo e nonostante si sia cercato di proporre progetti con un alto livello di fattibilità finanziaria 

rimangono comunque tutti i costi fissi, i costi di allestimento, di personale, di progetto e per tutti i 

problemi riguardanti la corretta conservazione di materiali così delicati. Per sopperire in parte o in 

toto si potrebbero pensare ad iniziative di crowfounding. Nello specifico oltre alle classiche 

raccolte fondi digitali basate sulla somministrazione del progetto ad un ampio pubblico nazionale, 

ma soprattutto internazionale, si potrebbe avviare una campagna che mantenga vivo il ricordo del 

fondatore Carlo Sanvitale. 
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4. PROBLEMI DI CONSERVAZIONE 

 

Trattandosi di manufatti, quelli conservati presso il Museo Ex Libris Mediterraneo, 

realizzati per lo più su supporti cartacei o di pergamena la conservazione preventiva a 

programmata deve essere efficacemente studiata
354

. Il rischio di un rapido deterioramento è troppo 

elevato, soprattutto se posto a confronto con i materiali inorganici, ma non solamente. 

Prima di pensare ad un allestimento museale che sia esteticamente coerente, facile da 

interpretare e sicuramente accattivante bisogna comprendere e conoscere approfonditamente i 

locali
355

 e le loro caratteristiche sia architettoniche
356

, che di impianti
357

, sia le caratteristiche 

ambientali
358

 del sito in cui si inserisce l’edificio. I problemi maggiori legati alla conservazione
359

 

vengono dati da: temperatura
360

, calore
361

, luce
362

, umidità
363

, ventilazione
364

, vibrazioni
365

 e 

inquinamento atmosferico
366

. 

                                                 
354

Oggetti nel tempo: principi e tecniche di conservazione preventiva, a cura dell’Istituto per i beni artistici culturali e 

naturali della regione Emilia-Romagna, Servizio musei e beni culturali, Bologna, Clueb, 2007; Adriana Bernardi, 

Conservare opere dôarte. Il microclima negli ambienti museali, Padova, Il prato, 2003, pp. 1-143. 
355

Oggetti nel tempo: principi e tecniche di conservazione preventiva, a cura dell’Istituto per i beni artistici culturali e 

naturali della regione Emilia-Romagna, Servizio musei e beni culturali, Bologna, Clueb, 2007, pp. 69-147; Chiara 

Aghemo, Marco Filippi, Elisa Prato, Condizioni Ambientali per la Conservazione dei Beni di interesse Storico 

Artistico, Torino, Comitato Giorgio Rota, 1994; Adriana Bernardi, Conservare opere dôarte. Il microclima negli 

ambienti museali, Padova, Il prato, 2003, pp. 1-143. 
356

Oggetti nel tempo: principi e tecniche di conservazione preventiva, a cura dell’Istituto per i beni artistici culturali e 

naturali della regione Emilia-Romagna, Servizio musei e beni culturali, Bologna, Clueb, 2007, pp. 123-131; Chiara 

Aghemo, Marco Filippi, Elisa Prato, Condizioni Ambientali per la Conservazione dei Beni di interesse Storico 

Artistico, Torino, Comitato Giorgio Rota, 1994; Adriana Bernardi, Conservare opere dôarte. Il microclima negli 

ambienti museali, Padova, Il prato, 2003, pp. 1-143. 
357

Oggetti nel tempo: principi e tecniche di conservazione preventiva, a cura dell’Istituto per i beni artistici culturali e 

naturali della regione Emilia-Romagna, Servizio musei e beni culturali, Bologna, Clueb, 2007, pp. 3-35; Chiara 

Aghemo, Chiara Azzolino, Illuminazione naturale: metodi ed esempi di calcolo, Torino, Ed. Celid, 1995; Chiara 

Aghemo, Marco Filippi, Elisa Prato, Condizioni Ambientali per la Conservazione dei Beni di interesse Storico 

Artistico, Torino, Comitato Giorgio Rota, 1994; Adriana Bernardi, Conservare opere dôarte. Il microclima negli 

ambienti museali, Padova, Il prato, 2003, pp. 1-143. 
358

Oggetti nel tempo: principi e tecniche di conservazione preventiva, a cura dell’Istituto per i beni artistici culturali e 

naturali della regione Emilia-Romagna, Servizio musei e beni culturali, Bologna, Clueb, 2007, pp. 69-123; Chiara 

Aghemo, Marco Filippi, Elisa Prato, Condizioni Ambientali per la Conservazione dei Beni di interesse Storico 

Artistico, Torino, Comitato Giorgio Rota, 1994; Adriana Bernardi, Conservare opere dôarte. Il microclima negli 

ambienti museali, Padova, Il prato, 2003, pp. 1-143. 
359

Oggetti nel tempo: principi e tecniche di conservazione preventiva, a cura dell’Istituto per i beni artistici culturali e 

naturali della regione Emilia-Romagna, Servizio musei e beni culturali, Bologna, Clueb, 2007; Chiara Aghemo, 

Marco Filippi, Elisa Prato, Condizioni Ambientali per la Conservazione dei Beni di interesse Storico Artistico, Torino, 

Comitato Giorgio Rota, 1994; Adriana Bernardi, Conservare opere dôarte. Il microclima negli ambienti museali, 

Padova, Il prato, 2003, pp. 1-143. 
360

Oggetti nel tempo: principi e tecniche di conservazione preventiva, a cura dell’Istituto per i beni artistici culturali e 

naturali della regione Emilia-Romagna, Servizio musei e beni culturali, Bologna, Clueb, 2007, pp. 8-13; Chiara 

Aghemo, Marco Filippi, Elisa Prato, Condizioni Ambientali per la Conservazione dei Beni di interesse Storico 

Artistico, Torino, Comitato Giorgio Rota, 1994; Adriana Bernardi, Conservare opere dôarte. Il microclima negli 

ambienti museali, Padova, Il prato, 2003, pp. 1-143. 
361

Oggetti nel tempo: principi e tecniche di conservazione preventiva, a cura dell’Istituto per i beni artistici culturali e 

naturali della regione Emilia-Romagna, Servizio musei e beni culturali, Bologna, Clueb, 2007, pp. 8-13; Chiara 

Aghemo, Marco Filippi, Elisa Prato, Condizioni Ambientali per la Conservazione dei Beni di interesse Storico 



 81 

Benché i vari artisti presenti nel corpus di opere conservate dal Museo Ex Libris 

Mediterraneo abbiano scelto i supporti (cartacei e pergamenici) più disparati, dal punto di vista 

chimico per la conservazione sono tutti omogenei. Infatti, sono tutti formati da cellulosa
367

, ossia 

da un polimero lineare del glucosio
368

 (costituente la parte delle cellule vegetali), la cui struttura di 

base è una lunga catena di glucano
369

, contenente circa 10000 molecole di glucosio. Ovviamente, 

più catene sono regolarmente allineate a formare delle microfibrille
370

 (con specifiche 

caratteristiche cristalline) più la cellulosa sarà resistente alla degradazione.  

Per quanto riguarda la pergamena i problemi conservativi sono creati proprio dalle componenti 

base del prodotto, ovvero, proteine
371

 come collagene
372

, cheratina
373

, elastina
374

, albumine
375

 e 
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globulina
376

 o altre sostanze lipidiche
377

. Tutte queste proteine e lipidi sono, purtroppo, soggetti a 

un profondo attacco microbiologico. 

 

Ai fini di una corretta conservazione bisognerà svolgere un’analisi dei materiali ed andranno presi 

in considerazione i seguenti valori: 

¶ T0 = temperatura valore consigliato (in °C)
378

 

¶ Tmax = differenza relativa al valore massimo (in °C)
379

 

¶ UR0 = umidità relativa valore consigliato (in %)
380

 

¶ URmax = differenza relativa al valore massimo (in %)
381

 

¶ Emax = illuminamento valore massimo (in lx)
382

 

¶ UVmax = radiazione ultravioletta valore massimo (in mW/lm)
383
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¶ LOmax = dose di luce annuale (in Mlx.h/anno)
384

 

 

Idealmente il corpus di materiali presenti nel Museo Ex Libris Mediterraneo è stato suddiviso 

in n° tre macro categorie
385

 preordinate, ossia: manufatti artistici di carta, cartapesta, veline, 

tappezzerie; disegni, acquarelli, pastelli e simili su supporto cartaceo; documenti archivistici su 

carta o pergamena, papiri, manoscritti, volumi a stampa, collezioni filateliche. 

 

1. Per i manufatti artistici di carta, cartapesta, veline, tappezzerie la T0 deve essere 

compresa tra 18 e 22, tranne che nel caso di materiali in tensione, caso in cui si devono 

preferire sempre i valori di umidità; la Tmax deve avere valore 1,5; UR0 deve essere 

compresa tra 40 e 55; URmax deve avere valore 6; Emax, invece, deve avere valore 50; 

UVmax deve avere valore 75; LOmax di valore non superiore a 0,2
386

. 

2. Per disegni, acquarelli, pastelli e simili su supporto cartaceo la T0 deve essere compresa 

tra 19 e 24; la Tmax deve avere valore 1,5; UR0 deve essere compresa tra 45 e 60; 

URmax deve avere valore 2; Emax, invece, deve avere valore 50; UVmax deve avere 

valore 75; LOmax di valore non superiore a 0,2
387

. 

3. Per documenti archivistici su carta o pergamena, papiri, manoscritti, volumi a stampa, 

collezioni filateliche la T0 deve essere compresa tra 13 e 18; la Tmax deve avere valore 

0; UR0 deve essere compresa tra 50 e 60; URmax deve avere valore 5; Emax, invece, 

deve avere valore 150 (valore valido solo per la consultazione); UVmax deve avere 

valore 75 (valore valido solo per la consultazione); LOmax di valore 0
388

. 

 

Trattandosi di valori alquanto disomogenei si prenderanno in considerazione i margini più 

stretti possibile, infatti, non disponendo nel Museo né di sale, né di magazzini differenti dove 
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suddividere le opere per materiali, è necessario conservare al meglio le opere più fragili così da 

poter conservare anche le opere maggiormente resistenti. 

I valori quindi adottati sono: T0 compresa tra i 13 e i 19, Tmax 0, UR0 compresa tra 40 e 50, 

URmax di valore 4 (ca.), Emax di valore 50 (con speciali accorgimenti per le opere della terza 

categoria), UVmax di valore 75 e LOmax compresa tra 0 e 0,2. 

 

Per la carta, come per tutti i materiali igroscopici
389

 l’attacco biologico
390

 si crea in 

funzione anche dell’umidità relativa ambientale. Se il contenuto d’acqua supera il 10%
391

 

(condizione tipica di UR > 60%)
392

 si ha la germinazione e lo sviluppo di specie fungine. Con 

valori ancora più elevati, invece, si tendono ad avere attacchi batterici
393

.  

Per quanto concerne la pergamena
394

, invece, la degradabilità aumenta a seguito della 

depolimerizzazione
395

 e denaturazione
396
, collegata ai processi di fabbricazione, e all’aggiunta di 

altri materiali organici (come i collanti). Lo stesso risultato può sopraggiungere anche in caso di 

condizioni ambientali particolarmente sfavorevoli, come l’esposizione ai raggi UV
397

 e a sostanze 

acide
398

 o alcaline
399

. Solo la concia
400

 della pelle può ridurre preventivamente l’attacco biologico. 

Un ulteriore problema quando si affrontano le criticità legate alla conservazione è che anche la 
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pergamena è un materiale igroscopico
401

 e quindi tende ad avere le stesse problematiche 

riscontrate nella conservazione dei materiali cartacei. 

 

Oltre a questi fattori per il deterioramento delle opere vanno presi in considerazione anche 

altri fattori. Ad esempio, i principali biodeteriogeni
402

. Sia nel caso della pergamena, che nel caso 

della carta i biodeteriogeni sono rappresentati da: batteri eterotrofi
403

 e funghi
404
. L’incidenza di 

questi batteri e funghi passa da comune/molto comune nel caso della pergamena a molto comune 

nel caso della carta
405

.  

I batteri della carta
406

 provocano erosioni, macchie e variazioni delle caratteristiche meccaniche, 

mentre i funghi provocano erosioni, macchie, pigmentazioni e variazioni delle caratteristiche 

meccaniche. 

I batteri della pergamena provocano
407

 erosioni, macchie, perdita d’integrità strutturale, mentre i 

funghi provocano erosioni, perdita d’integrità strutturale, rigidità, macchie e decolorazioni. 
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Di seguito viene riportata una tabella esplicativa di tutte le specie di batteri eterotrofi e di funghi 

che normalmente attaccano materiali quali carta e pergamena. 

Carta 

Batteri eterotrofi
408

:  

Cytophaga, Sporocytophaga, Cellvibrio, Cellfalcicula. 

Funghi
409

:  

Ascomiceti: Chaetomium, Alternaria, Aspergillus, Penicillium, Myrothecium; 

Deuteromiceti, Stachybotrys, Stemphylium, Trichoderma, Trichothecium;  

Zigomiceti, Ulocladium, Mucor, Rhizopus. 

Pergamena 

Batteri eterotrofi
410

:  

Bacillus, Pseudomonas, Sarcina, Bacteroides, Clostridium. 

Funghi
411

: 

Deutromiceti: Aspergillus, Cladosporium, Fusarium, Penicillium, Scopulariopsis; 

Ascomiceti: Trichoderma, Paecilomvces, Ophiostoma, Neurospora. 

 

Se le spore fungine (o aerospore)
412

 si depositano su di un qualunque bene culturale quando questo 

è collocato in un ambiente con una umidità relativa inferiore al 60/65%
413

 le spore rimangono, 
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normalmente, inattive, senza creare alcun tipo di danni, anche per diversi anni (in qualche caso 

anche per decenni). 

 

Esistono, inoltre, degli insetti
414

 in grado di generare profonde criticità nella conservazione 

dei materiali cartacei. Normalmente questi ultimi vengono tenuti sotto controllo in ambienti 

archivistici, ma data la peculiarità del Museo Ex Libris Mediterraneo è meglio prendere in 

considerazione anche questo aspetto. 

Il BLATTOIDEA
415

, della famiglia dei Blattellidae o Blattidae, crea delle erosioni 

superficiali a contorno irregolare su carta, pergamena e adesivi di origine animale e vegetale. 

Il THYSANURA
416

, della famiglia dei Lepismatidae, crea delle erosioni superficiali a 

contorno irregolare (più piccole rispetto a quelle del Blattoidea) su carta e adesivi di origine 

animale e vegetale. 

L’ISOPTERA
417

, della famiglia delle Rhinotermitidae, Kalotermitidae o Termitidae, 

creano voragini o producono erosioni estese, profonde e di forma irregolare su carta, pergamena e 

materiali plastici. 

La PSOCOPTERA
418

, della famiglia delle Liposcelidae, crea minutissime erosioni a 

contorno irregolare di carta e adesivi di origine vegetale. Se appartenenti alla famiglia delle 
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Anobidae, scavano gallerie tortuose a sezione circolare in pergamena, adesivi di origine animale e 

materiali plastici. 

La COLEOPTERA
419

, della famiglia delle Dermestidae, crea perforazioni irregolari e 

gallerie superficiali in pergamena, adesivi di origine animale, carta e materiali plastici. Se, invece, 

appartiene alla famiglia dei Lvctidae, provoca erosioni superficiali su carta e materiali plastici. 

 

Infine, data la posizione del Museo all’interno dell’assetto urbanistico della città di Ortona, 

dobbiamo brevemente trattare i danni causati dall’inquinamento ambientale
420

. Per la carta il 

polimero più deleterio è l’anidride solforosa
421

 che provoca infragilimento
422

 e scolorimento
423

. 

Recentemente sono stati stimati i valori limite
424

 dei maggiori inquinanti che dovrebbero trovarsi 

in un museo. Le sostanze prese in esame sono: biossido di zolfo
425

, biossido di azoto
426

, ozono
427

, 

PM10
428

. Per il museo i valori sono contenuti ne BRIMBLECOMBE(6)
429

. Oltre a ciò tali 

parametri, con valori leggermente differenti, sono contenuti nell’UNI 10586/97
430

. 
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Le azioni da intraprendere
431

 all’interno del museo per salvaguardarlo da questa tipologia di danni 

sono tre: il monitoraggio di gas e particelle all’interno del museo; il controllo degli scambi d’aria 

fra ambiente interno e ambiente esterno; la frequente rimozione della polvere all’interno del 

museo
432

. 

Oltre a queste azioni consigliate esistono tre macro modi per controllare la qualità dell’aria
433

: 

1) Ventilazione naturale o climatizzazione con filtri di particelle a efficienza moderata, senza 

filtri per gas; 

 

2) Climatizzazione con filtri per particelle e gas, edificio isolato e buon controllo del flusso 

dei visitatori; 

 

3) Climatizzazione con filtri ad alta efficienza per particelle e gas, edificio molto isolato e 

accesso limitato ai visitatori. 

Queste tre metodologie portano a tre differenze “aspettative di conservazione” per i beni culturali. 

In una sala standard i tre metodi porterebbero rispettivamente a una conservazione di: 

1) da 1 a 10 anni, 2) da 10 a 100 anni, 3) superiore o uguale a 100 anni.  

In una sala senza essiccanti efficienti si ottiene nel caso 1) un valore pari o inferiore all’anno, nei 

caso 2) e 3) pari o inferiore ai 10 anni.  

In sale con essiccanti efficienti, invece, tutti e tre i valori si attestano nell’intervallo tra i 10 e i 100 

anni
434

. 

Nel caso di vetrine, invece, abbiamo discrepanze inferiori, infatti, in vetrine con materiali emissivi 

la metodologia 1) ha un valore compreso nell’intervallo tra 10 e 100 anni, mentre le metodologie 
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2) e 3) hanno valore pari o superiore ai 100 anni l’una. Per le vetrine senza materiali emissivi, 

invece, i tre valori sono tutti pari o superiori a 100 anni di vita
435

. 

In linea di principio i musei dovrebbero dotarsi tutti di una serie di strumenti tecnici per 

rilevare tutti i parametri necessari ad una corretta conservazione (ancor meglio se preventiva e 

programmata), ma dati gli altri costi si possono tendenzialmente sostituire con una serie di norme 

e prassi da adottare che salvaguardino, per quanto possibile i beni. Ovviamente, si tratta di una 

concessione che normalmente non si potrebbe applicare, infatti esistono delle norme internazionali 

che regolamentano la strumentazione, considerata fondamentale, che sarebbe d’obbligo acquisire. 

La norma internazionale a cui ci si sta riferendo è la UNI 10829/99
436

. 

Comunque, le norme e le prassi
437

 da poter in ogni caso adottare sono: 

- evitare bruschi cambiamenti di umidità relativa e temperatura negli ambienti di 

esposizione e deposito. 

- Programmare per tempo lo spostamento di oggetti d’arte. Il tempo minimo di osservazione 

del luogo di destinazione, in mancanza di dati storici, è un anno, per avere la possibilità di 

fare osservazioni e misure nelle diverse condizioni stagionali. In caso di fretta affittare gli 

strumenti necessari al rilevamento per almeno un mese. 

- Verificare le esigenze di conservazione dell’oggetto e la compatibilità di queste nei 

confronti di altri tipi di oggetti presenti nello stesso ambiente. 

- I parametri più importanti sono umidità e luce in quanto accelerano l’invecchiamento degli 

oggetti. 

- Limitare l’esposizione degli oggetti alla luce, sia essa naturale o artificiale. 

- Adottare opportune schermature alle finestre. 

Per quanto riguarda gli specifici materiali conservati presso il Museo Ex Libris Mediterraneo 

alle regole e prassi generali ne aggiungiamo ora delle altre specifiche
438

, appunto, per i materiali 

organici. 
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- Attenzione all’eccessivo essiccamento dei materiali organici. 

- Rimanere nel gap tra i 40 e il 65% di UR, ed evitare escursioni molto rapide (30 minuti 

ca.). 

- Individuazione degli agenti biologici e trattamenti con sostanze biocide. 

Inseriamo, infine, piccoli accorgimenti nel caso in cui, in un futuro allestimento museale, si 

decidesse di appendere alcuni degli oggetti alle pareti:
439

 

- Le stampe devono essere collocate alle pareti con supporti che consentano di posizionare 

l’oggetto ad una distanza dalla parete di non meno di 3 cm. 

- L’uso di materiali isolanti tra oggetti e parete è inopportuno. 

Per quanto riguarda le condizioni ambientali delle sale del museo, esiste un’apposita scheda da 

compilare ogni trimestre e da inoltrare presso il Ministero competente. Questa scheda ad oggi per 

il Museo Ex Libris Mediterraneo non è mai stata compilata in nessuna delle tre sedi legali in cui 

negli anni la struttura è stata trasferita. 

  

Al fine di semplificare una successiva ricerca di tutte le norme nazionali ed internazionali che 

regolamentano la conservazione, soprattutto quella preventiva e programmata, dei beni culturali di 

seguito riportiamo le norme più importanti e maggiormente inerenti al Museo Ex Libris 

Mediterraneo. Le norme internazionali sono facilmente identificabili grazie alla sigla iniziale 

“UNI”, le successive, invece, identificate solamente da numeri rappresentano le norme sviluppate 

in Italia nel corso dei decenni. Queste ultime norme si leggono esattamente come le leggi quindi, 

ad esempio, l’identificazione 5/81 va interpretata come la quinta norma creata nel 1981. 

- UNI 10586/97
440

: Documentazione – Condizioni climatiche per ambienti di conservazione 

di documenti grafici e caratteristiche degli alloggiamenti. 

- UNI 10829/99
441

: Beni di interesse storico e artistico – Condizioni ambientali di 

conservazione – Misurazione ed analisi. 

- UNI 10969/02
442

: Beni culturali – Principi generali per la scelta e il controllo del 

microclima per la conservazione dei beni culturali in ambienti interni. 
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- UNI 11120/04
443

: Beni culturali – Misurazione in campo della temperatura dell’aria e della 

superficie dei manufatti. 

- UNI 11131/05
444

: Beni culturali – Misurazione in campo dell’umidità dell’aria. 

Documenti NOR.MA.I. pubblicati da UNI
445

. 

- 5/81; 5/82; 5/83; 5/86; 5/87
446

: misurazione dei parametri ambientali. 

- 9/82; 9/88
447

: microflora autotrofa ed eterotrofa: tecniche di isolamento in coltura. 

- 11/82
448
: assorbimento d’acqua per capillarità – coefficiente di assorbimento capillare. 

- 19/84
449

: rilevamento delle funzionalità degli impianti tecnici: schema di scheda. 

- 19/85 o UNI 10923
450

: microflora autotrofa ed eterotrofa: tecniche di indagine visiva. 

- 20/85
451

: interventi conservativi: Progettazione, esecuzione e valutazione preventiva. 

- 21/85
452
: permeabilità al vapor d’acqua. 

- 24/86
453

: metodologia di rilevamento e di analisi della vegetazione. 
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- 25/87
454

: microflora autotrofa ed eterotrofa: tecniche di isolamento e mantenimento in 

coltura pura. 

- 29/88
455

: misure di controllo di Biodeterioramente. 

- 32/89
456

: determinazione gas-volumetrica della CO2. 

- 35/91
457

: caratterizzazione di Biocidi: scheda di schema. 

- 37/92
458

: trattamento Biocidi: schema di scheda per archiviazione dati. 

- 38/93
459
: valutazione sperimentale dell’efficacia dei Biocidi. 

- 39/93
460
: rilevamento della carica microbica dell’aria. 

 

 

5. CATALOGO DELLA MOSTRA “IL PAESAGGIO NEGLI EX LIBRIS. EX LIBRIS 

MAI VISTI” 

 

In occasione del “Maggio dei Libri 2017” ho ricevuto l’incarico di creare un’esposizione 

momentanea di Ex Libris nelle sale del primo piano di Palazzo Farnese a Ortona, le stesse in cui è 

normalmente ubicato anche il Museo Ex Libris Mediterraneo. 

Il tema, collegandosi anche con altre esposizioni situate presso la Biblioteca Comunale di Ortona e 

il MUBA (Museo della Battaglia di Ortona) poco distanti, è il paesaggio suddiviso in Natuale, 

Antropico e di Fantasia. 

Della mostra è stato creato anche un catalogo completo che partendo dalle vicissitudini del Museo 

Ex Libris Mediterraneo, esplicando successivamente cosa si intende per ex libris, giunge fino alla 
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critica ragionata di una selezione di trentasei degli oltre settemila ex libris conservati presso il 

magazzino del Museo presso i locali di Palazzo Farnese. 

Questo catalogo è ancora consultabile all’indirizzo internet 

http://www.comuneortona.ch.it/immagini/news/ex_libris.pdf.
 461

 

La differenza della mostra pensata a Maggio 2017 rispetto a quelle svoltesi nei locali del 

Complesso Monumentale Sant’Anna, sempre quindi create in correlazione con l’esistenza del 

Museo Ex Libris Mediterraneo  sono molte. Le più peculiari sono soprattutto legate al fatto che 

normalmente l’Associazione Progetti Farnesiani, prima, e Carlo Sanvitale con il suo Museo, poi, 

realizzavano cataloghi solo in funzione alla realizzazione di brevi mostre tematiche basate 

soprattutto sulla collocazione e provenienza geografica degli autori degli ex libris o in occasione 

dei Premi da loro ideati e promossi
462

. Inoltre, i cataloghi creati lasciavano poco spazio alla critica 

delle singole opere, molto spesso del tutto tralasciata, in favore di un’ampia introduzione che 

spiegasse il personaggio su cui si incentrava l’esposizione o in alternativa le motivazioni del 

Premio.  

Nel caso della mostra ideata nel 2017, anche per avvicinare questo Museo a esperienze di molti 

altri Enti culturali simili, si è voluto ricreare un catalogo differente che ha tratto la sua ispirazione 
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dalle opere realizzate dalle Fondazioni bancarie soprattutto durante gli anni Novanta e all’inizio 

del Terzo Millennio
463

. 

 Da questa esposizione sono emersi diversi fattori interessanti e da tener conto quando si 

pensa al futuro di un museo di questo genere. Dati gli spazi ridotti attuali e la complessità 

dell’argomento trattato si potrebbe ipotizzare un continuo riallestimento basato sulla creazione di 

mostre temporanee sempre differenti e corredate da cataloghi che possano richiamare il pubblico, 

vittima, per l’ennesima volta, di ciò che viene ormai comunemente definito la “frenesia 

dell’effimero”.  

Proprio seguendo questa ideologia si propone di seguito un esempio di una nuova esposizione 

temporanea, questa volta discostandosi concretamente dagli ex libris, solo per creare una maggiore 

aspettativa nel pubblico e volta anche a presentare l’intero corpus di tipologie di opere conservate 

presso il Museo Ex Libris Mediterraneo. 

 

 

CATALOGO “GRAFICHE” FONDO “DONAZIONE REMO WOLF” 

 

Dato l’elevato numero di opere comprese nella “Donazione Remo Wolf”
464

 e l’esiguo spazio 

dedicato al Museo Ex Libris Mediterraneo nei locali aperti al pubblico di Palazzo Farnese non è 

stato possibile e quasi certamente non sarà possibile esporre interamente la Donazione. Appurato 

ciò la scelta, quasi obbligata, è stata quella di non creare un catalogo contenente tutte le opere del 

Fondo.  

Al fine di proporre comunque un lavoro di qualità che potesse approdare a possibili sviluppi 

futuri abbiamo trovato una sorta di compromesso, qui rappresentato da un Catalogo solo delle 

Grafiche contenute nella Donazione e, nello specifico, di quelle, sempre di paternità artistica di 

Remo Wolf ma già conservate presso il Museo Ex Libris Mediterraneo. Il corpus di riferimento 

per questo catalogo comprende solo tredici opere, una percentuale così bassa rispetto al corpus 

totale conservato da consentite una possibile previsione di una mostra inerente e da non spaventare 

eccessivamente il lettore, pur rappresentando bene gli standard qualitativi a cui si cerca di fare 

sempre riferimento.  

In questo caso il catalogo tralascia interamente i capitoli iniziali, che si potrebbero facilmente 

estrapolare da questo elaborato, proprio come in precedenza è già stato fatto per la mostra “Il 
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paesaggio negli ex libris. Ex libris mai visti” e si limiterà ad inserire una semplice bozza critica 

riguardante le varie opere.  

Per motivi tecnici di spazio occupato dal qui presente file le immagini, conservate presso 

l’Istituzione, riguardanti le grafiche  della “Donazione Remo Wolf” non verranno inserite nel 

testo. Saranno comunque consultabili sia presso l’Ente che in un apposito allegato al presente 

testo. Di seguito verranno inseriti esclusivamente due esempi scelti in base ad un sorteggio. 

 

Remo Wolf 

R6628 

C5 – Acquatinta, 485 x 248 mm, 1966, Ortona (CH), Palazzo Farnese. 

 Acquatinta su carta intitolata “SAN GIORGIO”. L’acquatinta dovrebbe essere parte di una 

serie ed è numerata 5 su 10. 

 

 Si tratta della tipica scena biblica costruita, però, su due livelli separati che ricordano la 

storia cristiana ed i suoi valori. Vi è, infatti, la tipica concezione di un mondo degli “Inferi” posto 

in basso e di un mondo di redenzione, e quindi “Divino”, collocato in alto. Nella parte più bassa e 

più scura del dipinto troviamo un drago, le cui fattezze ricordano la tradizione raffigurativa sia 

orientale che occidentale, mentre, nella parte alta e più luminoda, si colloca il Santo con il cavallo 

imbizzarrito che punta e accompagna, con le sue linee forza, lo sguardo dello spettatore verso il 

cielo e la sicura redenzione.  

Molto particolare è la scelta della realizzazione parziale di ogni singolo elemento, che sia esso il 

drago, a cui manca buona parte della parte inferiore del corpo, il Santo, di cui vediamo solo il 

mezzo busto, o il cavallo, di cui si scorge solo il muso, il collo ed una zampa. 

La sottomissione del drago è totale, infatti, lo sovrastano e lo colpiscono sia la lancia del Santo 

cavaliere che lo zoccolo del nobile destriero. Quando la lancia trafigge il collo del drago termina la 

sua corsa incastrandosi nei piccoli sassi sottostanti, tanta è la forza del gesto.  

La natura sovrumana del drago appare chiara notando che benché l’occhio paia quasi vitreo 

l’animale non perde sangue e riesce ancora ad incutere nello spettatore un certo timore. 

La posizione assunta dalla zampa anteriore del drago è totalemnte innaturale e quindi è da 

considerarsi giustamente errata, ma è un’ottima esemplificazione della forza e della pericolosità 

della bestia. Proprio come in antichità l’importanza dei dettagli del quadro non è data dalla 

correttezza anatomica, prospettica o di dimensione ma dal simbolismo che ogni singolo elemento 

assurge. 

Molto ben distinguibili e particolari sono le ali del drago che servono sia a riempire e scurire lo 
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spazio inferiore dell’acquatinta che a riportare lo sguardo dello spettatore verso la parte alta della 

raffigurazione. Questa configurazione comporta la creazione di un cerchio, di linee forza, infinito 

dove il “male” continua ad essere sconfitto ed ucciso dal “bene” (dal Santo e, come ci ricorda la 

sola linea forza predominante, dal suo destriero).  

 A differenza delle stampe antiche, qui abbiamo una minore precisione nei dettagli ed il 

colore è stato sparso sulla tavola da imprimere in modo disomogeneo per creare questi potenti e 

particolari effetti di chiaro-scuro. Nel caso specifico di questa acquatinta manca l’incisione dei 

diversi livelli della tavola. Proprio questa mancanza di incisione dei diversi piani porta a contorni e 

riempitivi delle figure non ben definiti, ma formati da tratti grassi, spessi e spesso abbozzati. 

L’effetto ottenuto è quasi quello dell’impressione, nello spettatore, che per realizzare l’opera si sia 

usata l’impressione sulla carta direttamente dei bozzetti preparatori. 

 In questo caso l’autore intende firmarsi interamente “REMO WOLF” inserendo la propria 

firma in basso a sinistra assieme alla data di realizzazione. Il posto tipico della su marca “W” ossia 

in basso a destra, in questo caso è occupato dai sassi che fermano la corsa omicida della lancia. 

Come indicato dal numero d’inventario, dato per inserire l’opera nella donazione “Fondo Remo 

Wolf” e come indicato in basso a sinistra, al di sotto della grafica e all’interno della raffigurazione 

stessa, l’opera è stata realizzata nel 1968. 

Remo Wolf 

R8202 

X – Xilografia, 405 x 282 mm, 1982, Ortona (CH), Palazzo Farnese. 

Xilografia su carta intitolata “DANTE – INFERNO CANTO IX”. La xilografia è parte di 

una serie ed è numerata 8 di 10.  

 

Si tratta, come indicato dal titolo, della rappresentazione del IX Canto dell'Inferno dantesco, 

ossia di quel momento in cui Dante si trova con Virgilio alle porte della città di Dite e le Furie gli 

impediscono di entrare.  

La rappresentazione è costituita dalla rappresentazione di un esterno. Nella parte bassa troviamo la 

conclusione del canto con l'arrivo e l'operato del Messo Divino; al centro un muro di cinta cittadino 

con una porta anacronistica e, nella parte alta è possibile osservare la parte centrale del Canto con 

le Furie all'attacco del Sommo Poeta. 

L'opera cerca di riprendere le xilografie antiche attraverso soprattutto il completo disinteresse per 

la prospettiva, la sovrapposizione di molte figure e la creazione delle figure attraverso l’uso di 

colori per lo più evocativi. I colori scelti, tuttavia, ricordano le moderne tecniche per la 

realizzazione del tridimensionale. La grafica utilizzata distingue le figure antropomorfe da quelle 
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artificiali e da quelle dalle fisionomie mostruose grazie ai diversi andamenti dei tratti che le 

formano. Nelle figure umane le linee sono per lo più verticali e l'utilizzo del bianco nelle sue 

differenti accezioni per ogni singolo personaggio serve a identificare anche il grado di Santità e di 

“divino” presente in ognuno di loro. È emblematico che la figura per cui l’uso del colore bianco è 

stato minore sia Dante, ossia l'unico personaggio che deve ancora compiere il viaggio di 

redenzione. Nelle costruzioni artificiali, ossia nelle mura, le linee sono per lo più orizzontali. Le 

creature demoniache, infine, hanno nella loro fisionomia la predominanza di linee curve. Inoltre, 

mentre le figure umane e la struttura artificiale sono abbastanza bene definite e comunque tendono 

a essere complete le Furie sono rappresentate in modo alquanto confuso e soprattutto in maniera 

completamente approssimativa. In tutti e tre i casi alle Furie mancano il torso e le gambe e in totale 

nell’opera sono rappresentate solamente tre mani.  

I serpenti cornuti che attorniano le Furie le fanno somigliare maggiormente alla figura mitologica 

greca della Medusa che non alla loro iconografia tradizionale.  

I pochi colori scelti sono alquanto emblematici: il nero crea lo spessore delle figure, la loro 

struttura e il riempitivo dello sfondo; il bianco serve a dare risalto e luminosità alle figure e per 

quanto riguarda quelle umane ne determina anche il livello divino; il rosso serve a riempire, dare 

spessore e creare nell'immaginario collettivo cattolico post rinascimentale l’immagine dell'Inferno 

cristiano; il verde serve a far risaltare le diverse parti che, molto spesso ma non sempre, sono messe 

in luce dall'uso del colore bianco e serve soprattutto a dare spessore e profondità. Si tratta di una 

sorta di scelta dell'artista per la realizzazione di ombre alquanto parziali e simboliche. 

Questa è una delle poche xilografie di Remo Wolf in cui gli occhi dei personaggi rappresentati non 

servono né a catturare lo spettatore, né a ricostruire le fisionomie. Tra le figure umane e “divine” 

gli unici occhi veramente rappresentati sono quelli di Dante Alighieri, infatti, Virgilio è 

rappresentato di spalle, mentre il Messo Divino è posto a tre quarti e quindi è stato rappresentato 

con un solo occhio in vista dell’osservartore. Inoltre, questo elemento è stato semplicemente 

abbozzato.  

La costruzione iconografica ed il sapiente uso del colore lasciano un triangolo aperto alla 

vista dello spettatore proprio al centro, in basso, dell'immagine. Oltre ad essere la più forte linea 

forza presente nella grafica introduce lo spettatore nell'opera rendendolo partecipe del viaggio di 

Dante e invitandolo a proseguire nella visita, mostrandogli proprio davanti allo sguardo la porta 

semi aperta della città di Dite. La posizione del Messo Divino può forse essere stata progettata per 

dare un senso di protezione dall'attacco delle Furie, inoltre sempre a rappresentare la protezione 

dello spettatore nei confronti delle creature demoniache troviamo un ammodernamento degli 

strumenti di difesa. Infatti, la piccola verga con cui il Messo Divino aprì facilmente la porta qui è 
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rappresentata più come una bacchetta magica.  

Nella rappresentazione è celata un'ulteriore indicazione riguardo quale Canto sia rappresentato, 

sempre per l’ideologia della necessità di ampliare il bacino di spettatori in grado di fruire 

liberamente dell’opera. Sopra la chiave di volta del portale è indicato il numero IX. 

La metà inferiore della grafica è costruita seguendo lo schema prospettico, chiuso nella parte 

centrale da una linea orizzontale costituita dal termine superiore della cinta muraria. L'ultima linea 

forza è costituita dalla “V” delle mani delle Furie, messe in risalto dall'utilizzo di solo due dei 

quattro colori utilizzati nella xilografia, ossia bianco e rosso. Anche lo spazio al centro di questa 

“V” aiuta a indirizzare lo sguardo verso la terza Furia, ossia quella disegnata in posizione centrale. 

In basso a sinistra è indicato il riferimento dell'autore esemplificato dalla “W” di Wolf. 

Come indicato dal numero d'inventario creato per inserire l'opera all'interno della donazione 

“Fondo Remo Wolf” e come indicato in basso a sinistra, al di sotto della grafica, l'opera è stata 

realizzata nel 1982. 
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PARLANDO DI CARLO SANVITALE  

 

Durante tutto l’anno occorso per la creazione di questo elaborato e del precendente 

(Catalogo della Mostra per il Maggio dei Libri 2017: ñIl paesaggio negli ex libris. Ex libris mai 

vistiò) tutti continuavano a nominarmi Carlo Sanvitale e sono consapevole che il mio lavoro è 

dovuto al suo operato lungo diversi decenni. Purtroppo però tutte le ricerche in rete hanno portato 

a risultati spuri, incentrati solo sulla fredda biografia o, ancora più di frequente, sulle critiche, 

politiche e non solo, alla società in cui è nato e vissuto e dove ha operato per tutta la sua vita 

questo personaggio eccellente. 

Ad un certo punto, soprattutto dopo essere entrata in contatto con l’effettivo corpus di opere 

raccolte dal Museo Ex Libris Mediterraneo, si è reso per me necessario indagare ulteriormente su 

questo personaggio scomparso da pochi anni. 

Questo piccolo capitolo sarebbe voluto essere una memoria raccontata dai veri protagonisti, ossia, 

da quelle persone che sono rimaste accanto alla figura e/o all’ideologia di Carlo Sanvitale sino alle 

fine. Il mio semplice ruolo di Volontaria, nemmeno ortonese o abruzzese, mi lega solo ai miei 

studi precedenti e a questa voglia di personificare l'opera con cui ho avuto a che fare, nel bene e 

nel male, per dodici mesi ma mi lascia completamente estranea a un sentimento forte e quasi 

patriottico che a quanto pare questa personalità richiamava e continua a richiamare. È mia 

opinione che un'intervista inserita in un testo del genere richiestomi debba presentare ai futuri 

lettori una persona che purtroppo non potranno mai conoscere, presentandola nei Suoi aspetti più 

veri e sinceri e nel ricordo di chi prima o poi non si riuscirà nemmeno più a rintracciare. 

Purtroppo, dopo diversi tentativi ed approcci ho dovuto desistere dal mio intento, in quanto 

esclusivamente una persona ha effettivamente aderito alla mia ricerca rispondendo a una semplice 

intervista basata su sei punti.  

Ciò nonostante riporto l’intervista che ho cercato di somministrare a ciascuna della personalità 

individuate preventivamente. 1) Cosa ha significato Carlo Sanvitale nella Vostra vita? 2) In quale 

ruolo avete avuto modo di conoscerlo? (nello specifico ci si riferisce a quale delle numerose 

attività da lui crete e seguite bisogna fare riferimento per poterVi presentare ad eventuali lettori) 

3) Indicate gentilmente i tre aggettivi che per Voi identificano Carlo Sanvitale. 4) Cosa 

penserebbe, secondo Voi, Carlo Sanvitale della sua creatura vista nelle condizioni odierne? 

(Qualora non foste a conoscenza di quale sia la condizione attuale del Museo Ex Libris 

Mediterraneo e relativo Centro Studi si prega di rispondere alla seguente domanda: Quale 

sarebbe, secondo Voi, lôopinione di Carlo Sanvitale sulla ñpubblicazioneò di uno scritto a 

carattere scientifico inerente il suo Museo e Fondazione e soprattutto sulla sua persona?) 5) 
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Come sperate che in un futuro a breve e lungo periodo venga affrontata la conservazione della 

memoria di Carlo Sanvitale e di tutto il suo operato? Al termine di questa intervista avevo anche 

cercato di lasciare un maggiore spazio agli intervistati in modo tale da ottenere ulteriori riflessioni 

o comunque di evitare le cossiddette “risposte nobili”. L’idea era quella che potessero  

incrementare liberamente l’intervista con nuove domande, commenti o qualunque cosa di cui 

sentissero la necessità e/o la mancanza. 

Probabilmente a causa del forte impatto che tutt’ora la figura di Carlo Sanvitale ha sulla comunità 

ortonese queste domande si possono considerare “scomode”, ed infatti, di seguito riporto l’unica 

vera intervista che sono riuscita ad ottenere. A questo proposito voglio porgere i miei più sentiti 

ringraziamenti alla Dottoressa Giovanna Dommarco. 

 

1) Cosa ha significato Carlo Sanvitale nella Vostra vita? 

G. Dommarco: “Carlo Sanvitale è stato, fin dall’inizio, un affettuoso e carissimo amico, che ad un 

certo punto ha cominciato anche a frequentare personalmente mio padre Alessandro Dommarco, 

apprezzandone massimamente la personalità e ciò che lui chiamava “l’autorità morale” 

nell’ambito della vita culturale ortonese (poesia, pittura, musica). Questo ha rafforzato il nostro 

rapporto amicale, anche con la sua famiglia. Carlo Sanvitale, inoltre, come “Progetti Farnesiani” 

ha curato la realizzazione di importanti pubblicazioni relative all’opera di Alessandro Dommarco”. 

 

2) In quale ruolo avete avuto modo di conoscerlo? (nello specifico ci si riferisce a quale 

delle numerose attività da lui crete e seguite bisogna fare riferimento per poterVi presentare ad 

eventuali lettori) 

G. Dommarco: “Ho conosciuto Carlo Sanvitale anche nell’ambito della sua attività per le varie 

associazioni culturali da lui fondate e sostenute, anche a costo del sacrificio personale. In 

particolare: Amici della Musica, Progetti Farnesiani, Museo Ex Libris Mediterraneo, Music Day.” 

 

3) Indicate gentilmente i tre aggettivi che per Voi identificano Carlo Sanvitale. 

G. Dommarco: “Generoso ed altruista al massimo grado; schivo ed estemamente modesto; un 

intellettuale vero. ” 

 

4) Cosa penserebbe, secondo Voi, Carlo Sanvitale della sua creatura vista nelle condizioni 

odierne? (Qualora non foste a conoscenza di quale sia la condizione attuale del Museo Ex Libris 

Mediterraneo e relativo Centro Studi si prega di rispondere alla seguente domanda: Quale 
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sarebbe, secondo Voi, lôopinione di Carlo Sanvitale sulla ñpubblicazioneò di uno scritto a 

carattere scientifico inerente il suo Museo e Fondazione e soprattutto sulla sua persona?) 

G. Dommarco: “Non conosco bene l’attuale situazione del Museo Ex Libris Mediterraneo che mi 

sembrava ben collocato nei precedenti locali del chiostro di Sant’Anna. Penso comunque che 

Carlo Sanvitale apprezzerebbe una pubblicazione scientifica sul Museo; sulla sua persona, non so, 

considerata la sua riservatezza. Io invece penso che sarebbe importante “illuminare” la sua figura e 

la sua opera. ” 

 

5) Come sperate che in un futuro a breve e lungo periodo venga affrontata la 

conservazione della memoria di Carlo Sanvitale e di tutto il suo operato? 

G. Dommarco: “Speranze della conservazione della memoria di Carlo Sanvitale e del suo operato: 

1) censimento del materiale (poetico, musicale, librario, etc.) lasciato da Carlo Sanvitale (in 

collaborazione e col gradimento della sua famiglia). 2) rendere possibile (attraverso consultazione, 

pubblicazione, etc. del materiale in questione) la conoscenza dell’attività svolta da Carlo Sanvitale 

che, per amore di Ortona e per la sua necessità morale di legare il nome della sua città ad 

operazioni culturali di alto livello, si è sempre prodigato superando molti ostacoli, quasi sempre 

con le sue sole risorse. ” 

 

A onor di chiarezza credo che a questo punto si sia reso necessario l’inserimento di qualche 

nozione biografica aggiuntiva. Il testo riguardante il curriculum vitae è tratto dal sito 

www.ortonese.it
465

 . Dopo aver raccolto tutte le impressioni che sono riuscita ad ottenere e aver 

visionato il curriculum, ma forse ancora prima di iniziare a somministrare la mia intervista, mi 

sono accorta che il mio intento di evitare l’accostamento alle vicende politiche della realtà 

ortonese è impossibile ma, soprattutto, mi sono resa conto di quanto questa figura, anche se non è 

più tra noi riesca ancora da narrare, a far sperare e soprattutto vivere. 

 

Carlo Sanvitale dopo la laurea in Filosofia abbandonò la conoscenza teorica per un 

impegno politico e civile che lo ha visto, tra le altre cose, come uno degli animatori dei giornali 

locali tra i più polemici. Il suo impegno nella vita politica della cittadina di Ortona si sviluppò con 

Tommaso Paolini e la creazione della sezione ortonese del PSI, avvenuta tra la fine degli anni 

Sessanta del Novecento e l’inizio del decennio successivo. I due riuscirono a promuovere il partito 

attirando persone come: Mimmo Bernabeo, Gabriele Moro, Gabriele Dragani, Nando Falcone, 

Rinaldo Giambuzzi, Nicola Canosa, Ernesto Valentinetti, Camillo Valentinetti, Sandro Marino, 
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Giulio Andreoli, Giulio Quaranta, la famiglia Paolucci, Di Salvatore, Pettirossi e Farinelli. Proprio 

in questo periodo emerge preponderante il carattere di Sanvitale, anche e soprattutto in 

opposizione a quello di Paolini. Si denota una figura riflessiva, attenta alla coerenza delle azioni 

politiche con gli ideali del Partito di appartenenza, una personalità umile ed estremamente dedita a 

tutti gli aspetti della vita politica, in particolare, all’ideologia del PSI, ossia, sconfiggere la longeva 

DC. La strategia che Sanvitale e Paolini crearono fu l’approfondire la spaccatura interna alla DC 

ortonese dell’epoca. Le difficoltà furono moltissime e i socialisti si spinsero nell’estremo rigore 

dei comportamenti, ma riuscirono anche a dimostrare una grande capacità comunicativa e di 

convincimento. A questo proposito Carlo Sanvitale scelse di occuparsi della comunicazione e creò 

“La Voce di Ortona”, un giornale locale di cui era anima e motore. 

Dopo che il suo partito riuscì ad approdare al governo comunale Carlo Sanvitale si dichiarò 

concorde alla creazione dell’ORTONIUM, un’industria per la lavorazione della grafite a lungo 

osteggiata dai contadini locali, preoccupati per le possibili emissioni nocive. Altra battaglia 

combattuta a lungo fu quella in favore del Centro Oli dell’Eni e la battaglia in favore della Medoil. 

Queste furono anche le battaglie che Sanvitale perse.  

Finita l’esperienza politica si dedicò alla cultura, ambito che non aveva mai del tutto abbandonato. 

Suonava la chitarra, ma si dedicò al canto e alla musica in generale, inoltre, si destreggiò anche tra 

pittura, disegno, poesia e prosa. Il suo impegno non fu solo di tipo didattico ma divenne molto 

velocemente anche un impegno per la diffusione di tutti gli aspetti della cultura presso la società 

civile. Creò “Progetti Farnesiani” che debuttò nel 1980 con la molto dibattuta esposizione sulla 

“Transavanguardia” di Domenico Paladino, Enzo Cucchi e Stefano Chia. Successivamente 

nacquero le esposizioni sugli Ex Libris da cui poi derivò il Museo Ex Libris Mediterraneo ed il 

relativo Centro Studi. Nacquero anche l’Accademia degli Studi Tostiani, per portare i Solisti 

Aquilani ad esibirsi a Ortona; i concerti di musica classica all’aperto; il recupero della tradizione 

della “Maggiolata” e dell’opera di Dommarco. 
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